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Lfl SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA' 
La Federazione romana 
lut ra<iuiun1o :i1 miiioni 
Avanti per rafjffinnyere 
e superare i XZ miiioni! 
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\ni\imn PIMI A IMI IOVMWO POHII \III ALLE iivinuii MUTAUT i; un PARTITO PER LA CORRESPONSABILITÀ' NELLO SCANDALO M0NTESI 

GII Italiani hanno già s . t tMcr ; tW«;XK = . 
più di mezxo miliardo per I Unita! Severo rriticlu* ai rapi della DC. tlel PSDl e del PLl - Provocazioni 

anlicoinniiiste s tudiate al \ iminale - Monsignor Montini a .Milano? 

L'obiettivo fissato dalla Direzione è stato superato e ieri è stata ra^iunta la somma di 517 milioni 
Offerte raccolte in ogni ceto sociale - Anche avversari hanno sottoscritto per il nostro giornale 

I 500 milioni 
Ancora uua volta il Partito 

»i ha uservaio uua lielu sor­
si impegna a versarne 30. seb-1 
bene abbia appena terminata > 

La Se/ione di umniiiii-' 
siruziotic della Direzione' 
ilei Partito comunica le som-. 
me versate dalle * fRuenti) 
l'ederazioni entr«» le «ite l'i 
del giorno 30 settembre. 

pte>a. Ancora uua volta i co-i la Mia sottoscrizione di tot) 
inumati hanno saputo dure 
una grande prova del loro en­
tusiasmo, flella loro iniziati­
va, del loto sjurito di sacrifi-
* HI e della loro capacità or­
ganizzativa. 11 Comitato ceri­
li ale ha chiesto quest'anno per 
il mese della stampa uno sfor­
zo maggiore: invece di trecen­
ti! milioni, mezzo miliardo e, 
insieme. una diffusione più 
intenta della nostra stampa e 
I oiganiz.z.uzione di decine di 
migliaia di leste, di riunioni, 
il coini/.i glandi e piccoli. 
l'unta clic il mese di settem-
lnc los.-e al suo termine, cin­
quecento milioni sono otati 
i.iccolti e versati. L'obiettivo 
i- -.tato raggiunto. superato e 
il Partito, con le sue cellule, 
le sezioni, le federa/ioni, non 
- •• lermato: va avanti. 

milioni per sostituire la sede 
che le e Mata strappata d:il} 
governo. Ovunque il succo»-[ 
so politico è .stato caratteri/-1 
zato da un numero più gran-i 
de di sottoscrittori, da quote 
piccole e grandi di elettori che 
il sette giugno avevano vota­
to ottcoia per i partiti della 
truffa e per le destre. Sono 
piccole >oinuie ver.sate dopo 
discussioni appassionate e 
dialoghi h aterni, è danaro 
dato al nostro gioì naie, con 
paiole di stima, da senza par­
tilo e perfino da avversari, i 
quali sanno che la verità e il 
coraggio sono nell'interesse di 
tutti. I.a \ittoria contro la 
CLD: | j sollevazione contro 
i corrotti e i loio complici; la 
risposta ai sopru- i e agl i ar­
bitrii s o n o stat i e l e m e n t i c h e 
h a n n o d a t o mater ia e >la'icin 
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T O T A L E 

Dopo la chiusura de i c o n ­
t e s s i de l l e ore 12 de l 30 se t ­
t embre . sono p e r v e n u t e a l la 
A m m i n i s t r a z i o n e e e n t r a l e del 
Partito L. 3.326.360. de l l e 
qual i L. 2.004.605 inv ia te 
dal la federaz ione di A l e s ­
sandr ia . 

Il tota le genera l e è ui . indi , 
finora, di L. 517.049.225. 

Con la federazione di Pa­
lermo hi totale sono 68 le 
federazioni che hanno già 
superato il loro obiettici e 
continuano verso nuovi suc­
cessi. 

Vi i- un not inole si orzo piti-
ipagandistico. 1I.1 nartc tifi go-
i \ l'inai ì\ i, pei- dare a bere chis-
jsa a chi clic il ministero Seel-
|ba-S. 11 ag.it si e consol idato , che 
ila maggioranza lo appoggia pic-

À13.330 » amenti', clic il fi unte . d e l l e 
l or / c borghesi e tornalo com­
patto nonostante lo scandalo 
clic dilaga. Non e cosi, però, uè 
cosi potrà essere lino a quando 
non si sarà latta pul iz ia . K di­
tatti mia buona parie della 
stampa ufficiosa, lo riconosce. 
Iticonosee ad esempio la «• (ìaz-
/c i ta di Torino che •* Ira i de­
mocristiani. i socialdcmncralici , 
i l ibeial i e i repubblicani sono 
(ornati alla ribalta i numerosi 
obiettori di coscienza per dire 
clic il \ o t o di fiducia nulla ha 
ululalo nelle loro r i ser ie *. 

Altri logli registrano « in­
quietudine > tra i democrist ia­
ni e v fermenti •• Ira le sinistre 
socialdemocratiche e l iberali . V. 
cosi via. Ma la presa di posi­
zione più netta conlro l'attuale 
governo e certamente quella 
della * Stampa s di Tor ino: piti 
netta e più importante perchè. 
nell'editoriale dovuto alla pen­
na del senatore I-cassali ed 
ispirato da precisi gruppi-del ia 
U.C. e «iella sinistra socialdemo­
cratica si espongono alcune del­
le critiche di fondo che una 
parte «Iella stessa borghesia 
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muove ogni ai rcs|iiii^al)ili del­
lo sc inda lo dilagante. 

- Al ministro 11 «.*i> 11 inUui i - -
scrii e l ;russati —, al presidente 
del Consigl io, si ha il diritto di 
rimproverare di non avcie s.i 
pillo chi (osse il Montagna. 
(Jiiandn parlo «li costui laccio 
completa astrazione d a T n n p u -
tnlo «li Regina Coeli. l'ari» sol­
tanto «lei Montagna condannalo 
a otto mesi di reclusione per 
lalso in cambial i . Questo Mon­
tagna si è messo in primo pia­
no nella vita romana. Quel che 
è peggio, è stato l'amico del di­
rettore generale della Pubbli­
ca Sicurezza .. Cllie dire poi «lel-
l'on. Spataro molte \ o l t e mini­
si ro. e per tre inesj inleiiiti de­
gli interni , che .sceglie il con­
dannato ad o l io mesi di reclu­
sione pei* in l imo amico di fa­
miglia tanto «la averlo come te­
st imone del matr imonio dei 
propri tigli'.' Ed è A eminente in­
comprensibi le che quando la 
Caglio si presentò al ministri» 
Spataro. questi ' e ssendo occu­
palo . 'proprio nella sua antica­
mera si designi il Montagna co­
me la persona più influente. 
proprio in sost i tuzione del mi­
nisi 10. Ne si può d iss imulare la 
penosa impressione che sia dc-
signato • proprio l'nn. Spataro 
per un ciclo «li conferenze ino-
ralizzalrici e che egli r imanga 

\ u c o r a una vol ta il nostro 
- . • j . eu i «• s ta to .1 p r o f o n d o e | j l l l j l ,«»' , r'1 c a m p a g n a e ne 
l .nuo l e g a m e c o n le m a s s e p o - j , , d l , » ° , J , u o "» •£-'....<» di n«n-
imLiri del luiMro paese . La M»t- »»-•'*-' P«lilK;he. Chi a v e v a già 1 
t.i-crtz.ione è stata una nuova 
dimostrazione di quanto sia­
no saldi i nostri collcguni«,'iti 
«mi ogni ceto sociale, con 
ogni categoria ih lavoratori. 
111 ogni regione d'Italia. P*̂ r-
« he lo sp ir i to di sacri f ic io , c h e 
« : ha c o n s e n t i t o di r a c c o g l i e ­
te. tu p o c o p iù di uu m e s e , 
«dire m e z z o mi l iardo , n o n è 
s i . n o s o l o q u e l l o dei mi l i tant i 
del nostro Part i to . Q u a n d o a l ­
l 'Uva di N a p o l i , in poch i mi ­
mil i , a l l e porte de l l o s tab i l i ­
mento , s o n o s t a t e racco l t e s-et-
i . in tami la l i t e : «piando gli 
operai l iccn/ . iat i di S a v o n a 
h a n n o versa to d e c i n e di mi­
gl ia ia di l i t e ; q u a n d o ne l le 
bandiere , nel le casse t te , sui 
tavo l i de l l e nostre sez ioni si 
-IIIK» a m m u c c h i a t i i b ig l ie t t i 
l»_'ori, da « inque , da dicci , da 
c i n q u a n t a l i io è s tata la c l a v 
.-«• o p e r a i a , s o n o s ta t i i la vo­
tatori i ta l iani a d i m o s t r a r e il 
loro a f f e t t o per il n o - t r o g ior-
nale . Q u a n d o gli a s segnatar i 
iìrzli Knti r i forma, i mezzadr i 
e 1 fittavoli h a n n o versa to 
quinta l i d i g r a n o , di uva , di 
fichi: q u a n d o le c o n t a d i n e 
h a n n o d a t o le u o v a e i brac -
« uniti d i s o c c u p a t i di R o v i g o 
s«»no a n d a t i a fa lc iare l e c a n ­
n e per non e s sere assent i d a l ­
la s o t t o - c r i z i o n c , s o n o s ta t i lo 
-. lancio e lo sp ir i to d i in iz ia ­
li va dei lavora tor i ilei c a m p i 
ad a i u t a r e l 'opera de l l e no­
stre o r g a n i z z a z i o n i . L h a n n o 
«lato 1 c o m m e r c i a n t i , 1 bo t t e ­
gai . gl i a r t i g i a n i : h a n n o ver-
.,I[<I il loro c o n t i i b u i o piccol i 
e medi industr ia l i a tc^timo-
n are c h e in tutti i f e t i soc ia l i 
.;!: uomin i «mesti s e n t o n o t o ­
me le r ivend icaz ion i iriiiste e 
_:ii interessi l eg i t t imi s o n o di-
f«--i dùW'Unità c o n t r o il i n ­
v e r n o dei m o n o p o l i , c o n t r o la 
-1 impa de i baroni del c e m e n ­
to. d e l l o zuccheri», del pelrc»-
!ìi> e «lei c o n c i m i j 

Ma forse la n o v i t à c l ic in*--! 
riia di e s sere c o n s a c r a t a .-*t- J 
:«:i: . inicnie e il c a r a t t e r e as-> 
s>-nt«> dal la -«ìttoscnz.'oiie n e l ! 
M«-zzo^iorno e nelle Isole, l e 
federazioni della Calabria so­
no state le prime a raggiun-
_-e*c 1 nuovi obiettivi, a fi^sar-
ne prontamente altri più ele­
vati. a raggiungerli e a siipe-
ratli ancora. Federazioni sici-
! me e sarde sono state fra le 
]• ù pronte: Abruzzi e Puglie 
« Lucania hanno ottenuto ri-
s'i.iati brillanti e inattesi. So­
no le zone depresse che han­
no ri-posto alla campagna 
<l«ila Democrazia cristiana. A 
\ ipoli.la Democrazia cristia­
na per la sua -ottoscrizione 
non ha raccolto neppure un 
nnlione: i comunisti hanno su­
perato i quattordici. H' che a 
. \ ipoli i democristiani non 
o-ano passare per i bas<i e ri-
t orda re le loro prome-se eWt-
iorali; i comunisti invtxe van­
no per i ba*fi, parlano di quel­
lo che hanno fatto e chied«»no 
.1 in numero sempre più gran-
«l«- di cittadini di scegliere la 
-trada della lotta, di rompere 
1 logori vincoli delle clientele 
e 'Iella soggezione. 

>e il Mezzogiorno ha detto 
anche qui, una parola nuova. 
nuovi successi si sono regi­
strati in ogni parte d'Italia. 
Roma passa dai venti milioni 
del '55 a quasi quaranta, la 
toscana sottoscrive % milio­
ni e l'Cmilia 11°: Milano su­
pera i 45 milioni e Genova 

si»n<»s<-ritio ha volnt«> i f r - t r » 
u i ' co ia , d o p o la pioibiz . ione 
del l e s t iva l n a z i o n a l e di l'i-
ì cnze . Ch i si era i m p e g n a t o 
per uria s o m m a l'ha a u m e n t a ­
ta in s e g n o di protesta ner i 
tentat iv i del g o v e r n o di I I H - | 
-coiuh're hi v c i ita. ] 

Cos ì a b b i a m t » s i r a p p a t o i 
un'altra v i t tor ia : una v i t to - ' 
ria di tutti «ili ones t i . D d o b - l 
biatno ogg i r ingraz iare cent i ­
naia di miirliaia di c o m p a g n i : 
gli in fa t i cab i l i i qua l i «ODO 
stat i o v u n q u e c o n le loro 
sdicde e h a n n o par la to e c o n ­
v in to : a d d o b b a t o , o r g a n i z z a t o : 
i d i f fusori e le d i f fond i ! r i c i 
c h e h a n n o fa t to s u p e r a r e più 
d'una vo l ta aìi'Unità il mi l io ­
ne di c o p i e . D o b b i a m o ringrn-

Il dott. Sepe interroga Alida Valli e Cutrì 
l'autore del rapporto segreto su Capocotta 

L'"operazione Giuseppe,, viene considerata ormai esaurita dalia stessa slampa governativa - / gravi pre­
cedenti penali del commissario Cutri, condannato dai tribunale di Perugia per aver sevizialo un arrestato 

Menti e 1' o p e r a z i o n e G i u ­
s e p p e - si a v v i a f i e l t t i lo sa -
m e n t c VCTS,O u n def in i t ivo ed 
ingioi ÌO-JO t r a m o n t o , l 'a t ten-
z.ione dei g iornal i s t i c h e s e ­
g u o n o la v i c e n d a Moritesi e 
tornata a r ivo lgers i su l l ' a t t i ­
vità del p i e s i d e n t e S e p e . il 
quale , per nuì la turbato dal 
ch ias so s o l l e v a t o dai ' c a p o - i 
c o t t a l i - , ha c o n t i n u a t o nel* 
giorni s c o i s i a batte i e m e t o d i - j / l a r e i s i m p a t i z z a n t i , gli a m i ­

ci, pers ino gl i avversar i c h e j a m e n t e fa s te s sa pis ta: quei- , ' . u U ! - "!,l
M"" > l " ; ' ' .V1, 

loro a iuto , ci la c h e c o n d u c e v. Vic^omA'-^^^J^iy1}^ i l ? 
M o n t a g n a . Po l i to e c h e s l i o t a ! e 

P a v o n e 

l u m i n a di una l u c e s in i s tra 
la figura d e l l ' u o m o al qua le 
Polito alfidó, un mese dopo la 
morte di Wilma Monte.si. una 
indagine • delicata e riserva-
tissima -. di cui ancora non è 
ben chiaro lo scopo, ma che 
in ogni modo ha destato dub-jsene . 

Su (|U«\stu lappottu «* nata 
una «ro.s.-a polemica. Il set­
timanale milanese L'Europeo. 

1 ai porto Cutii. Il punto oscu- capo della polizia sostiene 1 sìdente Tullio Giovannelli; 
10 da chiarire ò un altro. Chi che quell'indagine rientrava giudici Marco Ferdinandi e 

cosa si sapesse, ira i guardia- mica che si è scatenata sul |r ichiesta fatta a Polito, l ' ex ,na ie penale di Perugia (pro­
ni di Capocotta. di una gio­
vane coppia entrata nella te ­
nuta il 10 aprile. Il Cutri 
acceito che si trattava del 
principe d'Assia, giunto a bor­
do di una < Lancia 

ha ordinati! al commissario 
di indagale? Polito o Pavo­
ne? E a quale scopo? E per 

hi. e o n g e t t i u e e sospet t i . 

Il dr. K o c i o C u m . 

ci l\anm> dat«> il 1 
h a n n o e s p r e s s o la loro s i m p a ­
tia e la loro "liniii per il no­
stro lavoro . S i a m o «Osi lieti 
per questa v i t tor ia , ci par«' di 
c»~cre co»! sereni , in questa 
prima d o m e n i c a «li o t t o b r e 
c h e v e d e a n c o r a tanti r tanti 
i tal iani i n t o i n o ali'f <i(7à e a l ­
le sue feste, c h e v o g l i a m o rin­
graz iare propr io t u t u , s enza 
d i m e n t i c a r e i ic*-uno. Grazie. 
sixfior questure di I ireuze, 
grazie auclie a Lei. minrcnole 
Scriba. Q u a l c h e m i l i o n e in 
più, q u a l c h e au i io» nnov«i c e 
lo a v c l e p r o c u r a t o voi . c o n 
la vostra b r u t a l e * o p r a f f a z i o ­
ni'. e «ni i -oprtis i grot tesch i . 
c o n l ' ind ignaz ione c h e - u - c i -
f.ue tra gli uomin i onest i e li­
beri « o n i r o il g o v e r n o d f - l i ' 
amic i di Montagna «• dei n« 
mk 1 dcirCniiii. 

GIAN C A R I O PAJETTA 

funzionario di P. S. Rocco Cu­
ti i. esecutore della nota in­
dagine a Capocotta od esten-
-ore del rappoi to 1 ecentemen-
te pubblicato; una riunione 
della sezione istiuttoiia per 
deliberate sulla richiesta di 

ex tun­
ii t ito. 

ittualmentc capo dcll'ulTi-
jcio s t a m p a de l la Questura 

U n l u n g o i n t c ì r o g a t o n e rielK<;ntialc è g i u n t o al Pa lazzo 
di Gius t i z ia a l l e 9.a0 (Sepe lo 
a v e v a p i e c e d u t u di vent i m i ­
nuti) . A l l e 10.10 senza e s sere 
s t a t o r i c e v u t o , s e n'è a n d a t o 

• v ia . per 1 i tornau*. con in m a ­
i n o un fasc ico lo di carte , una 
l o i a più t a i d i . In trodot to da 

. .bèrta provv i sor ia p e r 7 g ù a r - . s 7 > c - ; ! w m m i s f a i io e s ta to 
d i a m G u e r n n i . Lilli e Di F c - } , n t c " o s * J ' t o h n o a l l C , 2 - a 0 -
l ice (r ichiesta c h e s a r e b b e l e - ! Q u a l e il t e m a d e l i i n t e r r o -
spinta»; l ' in tcrrogato i io rtel-'a»toriii? P e r r i s p o n d e r e a q u e -
ra t t r i ce A l ida Val l i e rie! s i - ' > i a d o m a n d a bas ta c s a m i n a -
gnor Fontana , c h e 111 n u m e - i r e q u a l e s ia il pos to c h e il 
t o s e i n t e r v i s t e con > e t t . : n a n a l i | n u o v o - t e s t i m o n e - (1 u l t i m o 
:> g iornal i J i v e n d i c o il t i to lo di una l u n g h i s s i m a schiera) 
di p r i m o a m o i e di W i l m a 1 o ccupa nelL affare M o n t e s 
Montes i : e c c o in nuche pa- NT«>n si tratta di un posto di 
i o l e gli a v v e n i m e n t i salienti ."«"'""do p i a n o A! conti a n o 
del la g iornata d: ici 1. per . R o c c o Cvit-.i. ;-:.n.'c noto , è 
q u a n t o r i g u a i d a :ì Pa lazzo di a u t o r e ti- u n r . ipp»: io i-'inli-
Giust iz ia Ma la c l o n a t a d e i - d e n / i a l e compilai !» 1*8 n»..g-
1' . i l f a i o - e s ta ta a n c h e a r - ' g i o 1953 su richie.-ta n o n -• 
: icchita da :ina g r a v i s s i m a i i - j s . i b e n e v- di T o m m a s o r i ­
v e l a z i o n e su: p i e c c d e n t i p e - j v » n e o ciel l 'ex q u e s t o r e P<»-
n.i'i «• o o l i t i i i dei ««immis.sa-Jlito. S c o p o a p p a r e n t e d e l l i n -
1 :» Cut»: 1 Av!a / :on ' ' c h e i l - i d a g m e era di a c c e r t a r e c h e 

nel pubb l i car lo merco l ed ì 
scorso per la pr ima vo l ta . 
scrisse- c h e si t ra t tava di u n 
d o c u m e n t o •« n o n ancora in 
p o s s e s s o di S e p e >• e c iò . s e n ­
za d u b b i o , c o s t i t u i v a una e s a ­
geraz ione . V e r o era pero che 
1 risultat i d e l l ' i n d a g i n e r i s er -
\ ata del c o m m i s s a r i o Cutr i 
( i n d a g i n e svo l ta a l l ' insaputa 
de l mag i s t ra to o m e n t r e era 
in corso un' i s trut tor ia s o m ­
m a r i a 'u l la m o r t e di W i l ­
ma M o n t e s i ) n o n f u m n o 
mai c o m u n i c a t i a l la P i o t i m i 
de l la R e p u b b l i c a . T a n t o 
che . nel la sua r ich ies ta dt 
arch iv iaz ione , il s o s t i t u t o p i o -
t u r a t o i e M u r a n t e s c r i s s e l i a -
si cont ias t j . r t i c o n gl i a c c e r ­
tament i del t u n z i o n a i i o , c o ­
m e ì.i s e g u e n t e : <• E' r i su l ta to 
c h e a l l e o i e 16 de l lì api ile 
e n t i o nel la t enuta di C a p o -
cotta un 'auto •• 1400 •• e n e 
d i sce se :I pr inc ipe d'Ass ia 
con una donna. . . ». d o v e il 
10 a p u l e 1- d i v e n t a t o il 9 e 
la - L a n c i a - , fuo i i s e i i e u n a 
« Fiat 

Ma non e n e p p u r e q u e s t o 

fuori suggerimento di chi? Secon-
• do. L'Europeo, l'indagine e 
stilla chiesta il 7 maggio da 
Tommaso Pavone a Polito. 
il quale ne affidò l'incarico 
a Cutri. Secondo il difenso­
re di Pavone, invece, l'allo-
ra capo della polizia si limi­
lo a chiedere a Polito di ac-
ceitarc l'origine delle voci che 
accomunavano il nome di 
Piero Piccioni alla morte di 
Wilma Montesi. Polito — è 
la tesi dei difensori di Pavo-
no — 1 iferì in proposito con 
un rapporto confidenziale 
in da!:: 12 maggio, in cui non 
si accennava affatt«> alle 11-
cerche svolte dal dr. Cutri. 

tittwvietiv Pavone 
Comunque — e stato subito 

Osservato — il 1 apporto Cutri 
e la successiva piecisazione 
del legale di Pavone, smen­
tiscono in modo clamoroso 
l'afte! inazione fatta da Scei­
ba. secondo cui al Viminale 
non si sapeva nulla delle voci 
che coi levano su Piei«) Pic­
cioni in relazione al caso 
Montesi. 

Nella polemica è interve­
nuto i e r i personalmente 
Tommaso Pavone, con una 
intervista ad un quotidiano 

1 punto «entiale della pole- milanese. A proposito della 

11 mestiere del governo e il mestiere di Sepe 

specificamente 11 e 11 e sue 
mansioni e fa un'ammissio­
ne preziosa: Io scopo dell ' in­
dagine fu prettamente poli­
tico. " Si era m maggio — 
ha detto Pavone — ossia 
alla vigilia delle elezioni del 
7 giugno, ed è naturale che 
ogni notizia riguardante di­
rettamente o indirettamente 
gli uomini politici dovesse 
essere da me appurata. Del 
resto, io ricevevo trenta, 
trentacinque persone al gior­
no, tanto che ero costretto 
a chiudermi nel mio ufficio 
dalle fl alle 11 di sera per 
poter lavorare in pace. Ri­
chieste d'informazioni come 
quella sulle voci che col lega-

Fernando Rosa Cappelloni) . 
insieme con alcuni agenti di 
polizia, per avere « con più 
atti esecutivi del medesimo 
disegno criminoso, nel per io­
do dal 16 al 29 settembre '41, 
in tempi successivi, nel la 
caserma degli agenti di P.S. 
di Perugia, sottoposto il s i ­
gnor Marco Santucci, arre­
stato per sospetto di reati 
politici, a misure di rigore 
non consentite dalla legge, 
legandolo nudo ad un tavolo 
e tirandogli indietro il capo 
verso terra, buttandogli a c ­
qua con formalina in bocca 
e dandogli calci, pugni e spu­
ti in viso ». 

Al dott. Cutrì. in partico-

L'oro«;ii«i de.' ;<t:rt»to de- \ >fi;i«/ C'uedniriio . « o -
>JiOCr:.«finito. I] Popo lo , e i" i piniro«*»»F,'.o. - dir aiirìn- in 
quotidiano di Auaiohllo. li ! q u e s t o >ccwndo <-«s</. *.«•• r — 
T e m p o , sostengono ni cor- \ salterei vrro. >- toecio t u n -
s i r i ed in editoriali di pri- j n o n o re V codice penale -
ma fyapina che no» ut-rem- j Talc e stata i(, „ „ s i r a f)U-
mo respinto a p . . o : . q u a l - , ? J ; , 0 J I C i.n dal p r i i r o >>:«!.te­
stas i ipotesi di colpa olezza j c tnjc rn„a..e /,<•, ; , f ,s ,; io(/c 
ne i confronti del liquor ( (i{ ,.;,,- , . , / r , ? c C / ) C :'n Vt>Tita. 
Giuseppe Montesi. che >ioi 
avremmo già stabilito per 
COITO nostro chi e responsa­
bile della morte di Wiliria 
e chi dev'essere condannato-
che così agendo lenterem-
ÌI"> d'influenzare subdofn-
ì.icnte la magistratura: ec­
cetera eccetera. 

Tutto ciò conferma sol­
tanto unti cosa: che il me­
todo di costoro è il metodo 
dei falsari. Lungi daH'assc-
rirc o daU'escluderc a priori 
alcunché, noi scriremnio. 
non appena la operazione 
Giuseppe % sì delineò, le se­
guenti testuali parole^ - Ci 
auguriamo che la giustizia 
faccia piena ed e.snunente 
luce anche suoli ultimi e le ­
menti che renpono ad aa-
giungersi al lungo romanzo 
del caso Monte.si >. E in pie­
na serenità a r a n c a m m o - l e 
due ipotesi: che Giuseppe 
Montesi fosse colpevole, 
sottolineando in tal caso 
che vari interrogarvi sa ­
rebbero rimasti aperti; o 
che si trattasse d'una nuova 
manovra messa in atto da 
qualcuno per striare la o iu-

; tutta la venta r c ipa aJ'a 
Iure Per nostra wlnua. 
i i o i n o in grado di attendere 
con tranquilli indifferenza 
il verdetto della magistra­
tura -SU! rr.<?pn»».s-abjlj >"<7-

M.s[e»i:«i Afn c'e tutto »'•! 
altro ospetto {Iella qu<-^ir>-
1»**, ed e la vicenda poli-
fico che si r intrecciata e 
tuttora x intreccia all' o-
pernztone Giuseppe-. Di 
questo, no . non possiamo e 

I non raglia ino disinteressar­
li. Su questo insistiamo, e 
su questo esigiamo che si 

j rridr; a fondo, perche la 
; o p i n i o n e pubblira ha dirit-
ì to di essere illuminata »a 

propos i to 

Gioucd i n'oi f ino il quut i -
rrnaft dei delitto, poiché j d i a n o che e normalmente 
delitto c'e stato. .Vou abbia­
mo niente da spar t i re , n e 
in bene ne m male, ne col 
signor Giuseppe Montesi né 
col s i g n o r Giampiero Pic­
cioni. Son abbiamo c i n o -
cottari in casa, noi. Son 
siamo compromessi o n 
nessuno . Proprio rio che 
»iO»i I.O.SSONO d ire — per loro 
duejrnzia — quei iiarl'Hi e 
quei ritornali che accasano 
no' di ' speculare . dì 
•• montare •> / 'opin ione p u b ­
bl ico . 0 addir i t tura (in ma­
niera .^copertamente provo-
tutoria) di incitare al lin­
ciaggio' 

La loro auoo.s<in. dunque, 
si sp iega . Cos ì c o m e si s p i e ­
ga la nostra seren i tà . A n c h e 
siili'» operazione Giuseppe » 
la parola, ormai, è al maoi-
strato. Sta a lui indagare 
sulle denunce, se denunce vi 
sono state, e sulla loro con­

considerato il portavoce uf­
ficioso del governo. Il Mes­
saggero, ha per il pi imo 
indicato il signor Giuseppe 
Montesi come un possibile 
indiziato 

Giocedi pomeriggio, alla 

Xcll» »re~sf( tnm.ertggi'j di 
gtni'ed'. s i ibi '0 do)>o 1'. di-
s( orso d' Scelbn. il r i c e p r e -
sif/ei.'fe ''ci Consiglio Sara-
fiat (sili-Mire la verità cn-
nosciuta e peccato grave. 
ouorero'e Saragat) lia riba­
dito a rari parlamentari. 
nei corridoi di Motitcctorio, 
che il «,-orerno era c o n v i n t o 
dc ' / 'n inocr i ica dei detenuti 
e ha richiamato insistente­
mente la loro attenzione su 
quanto aveva scritto il M e s ­
saggero dì quella mattina a 
proposito di Giuscpjic Mon­
tesi. 

Il magistrato ci dira chi 
e l'assassino di Wilma. E' 
il suo compito. Ma su q u e s t i 
tafti, sul loro significato 
sia a r.o: discutere, ed è su 
ques t i fatti che devono ri-

Camera, il presidènte del J 'P*»***" colorai quali han-
1 no 1/ coraggio di accusarci 

di • speculazione e di pres-
Consiglio Sceiba ha prò- t 
«linciato un discorso di­
chiaratamente - innocenti­
sta nei confronti degli at­
tuali imputati, un discorso 
che ha spinto perfino il 
prudentissimo editorialista 
del Corriere della Sera a 
scrivere: <• Sarebbe stato 
forse più opportuno che egli 
si fosse astenuto da ap­
prezzamenti suscettibili di 
essere interpretali come 
un'opinione o un interesse 
del gorerno rispetto o un 
certo esito piuttosto che a 
un altro della procedura in 
corso 1. 

sfnne sulla magistratura. 
Ebbene, quel che è acca­

duto »>» questa settimana 
non può essere definito al­
trimenti che un massiccio 
interv e nt o dell'Esecutivo 
nella vicenda 

L'intervento è avveuu'n 
in un senso ben preciso, 
quello appunto indicato 
dall'editoriale del Corner-* 
della Sera* ma H fatto più 
grare è che questo inter­
vento ci sia sfato. Il governo 
ha un suo orientamento ii, 
merito all'affare Montesi e 
lo sostiene pubblicamente. 

£cc<» il iiuulo. l.ij ha tati;, 
lui dm ;>r»nci/)io. «'ri e .snj-
ticiciiiV ricordare l'eiogio 
rivolto al tlcfcneatrato Pa­
rane. il modo delle dimis­
sioni di Piccioni. l'iucHiestu 
De Caro e sopra m u r o qu»'i 
famoso comunicato del /'» 
marzo qunndo il Cousig.'o 
dei ministri s'iiitio>"hc 
sfacciatamente IM-O:I e r c i i -
ti che starano maturando 
nell'aula stessa del Tribu­
nale. Il gorerno pi 11 volti-, 
in pr ima persona, per boc­
ca dei suoi esponenti piti 
autorevoli, na lascìat>i co-
i/irr di avere un .MIO p r e c i ­
so comincimel i»!» E si e 
arr ira t i co.si fino ai casi di 
questi ultimi giorni. 

Non solo è legittimo, ma 
e nos tro « fo \e :e d e n u n c i a . e 
con furie te nostre forz? 
un'azione die .si prescritti 
con fuffi 1 caraffrri di una 
pressione sulla magistratu-
»a i i iquirenfe . /ridiridf/nrr 
e d e n u n c i a r e if rcspoil-su-
lo.'c o i responsabili della 
morte di Wi lma Montes i e 
1 loro favoreggiatori non e 
mesf icrc dell'ori. Scelbu, 
dell'on. Saragat o di altri 
minisfr i . E ' n}cxticrc del 
n'indice istruttore dr. Sept? 
'• del Pu^iblico ministero dr 
Scaj-dia 

E questo va detto c h i a r o 
una rol fa per tutte. Altri­
menti ,vtti i sospetti di­
vengono poss ibi l i . 

...•:~Xlà 
Il commissario ili P-S. Korto Cutri. che è stato condannato 
otto anni fa «lai Tribunale «li Perugia a 5 an.ii di reclusione 

per avrr sov i i la to un arrestato 

vano Piero Piccioni alla v i ­
cenda Montesi erano un mio 
compito normale e anzi un 
mio dovere. In quel m o m e n ­
to si aveva l'impressione che 
quelle voci avessero una 
fonte e uno scopo precipua­
mente politici. In effetti d o ­
po il 7 giugno si spensero ». 

Questi sono i termini del la 
polemica, sulla quale il d o t ­
tor Sepe ha voluto chiarirsi 
le idee, interrogando .il dr. 
Cutri. 

Ma chi è questo commis­
sario Cutri? In proposito, e 
stata resa pubblica ieri se­
ra una sentenza che illu­
mina abbastanza bene la f i ­
gura del funzionario al q u a ­
le Polito ritenne dì poter af­
fidare una • operazione » che 
tanto gli stava a cuore. Il 
dr. Cutri fu condannato nel 

ì'46 a cinque anni, dal tribù-

lare. il t r i b u m l e di Perugia. 
applicò l'aggravante di cu i 
all'articolo 112 del Codice 
penale, per aver permesso e 
diretto l'attività del i ttuosa 
degli altri. Ma non basta. La 
sentenza riferisce che il C u ­
trì e i suoi complici v e n n e ­
ro ritenuti colpevoli anebe di 
altri gravi reati, e precisa­
mente: 1) di aver procurato 
al detenuto lesioni guaribili 
in dieci giorni, abusando dei 
loro poteri; 2) di avere con 
percosse e sevizie terroriz­
zato il prigioniero inducen­
dolo al suicidio. II Santucci, 
infatti, tentò di togliersi la 
vita il 29 settembre gettan­
dosi da una finestra. Non 
mori, ma nell'urto contro 
terra r imase ferito. 

C'è un particolare che 

(Continua in .'. p*t- col.) 

Spataro. amico «li Montagna 

nel parlili» una «Ielle principali 
e più influenti ligure, alla qua­
le poi l'nn. I>e Gasperi, in una 
ilclk- sue u l t ime mani fes taz io ­
ni polit iche, ha rivolto i più 
calorosi elogi . . e I.a t/t'/ni»-
rruziti «-ji.sfluna — cont inua IV-
ililuriale del giornale torinese 
--- <"• i/ni" colpitu per la siiti cr 
rifu, per ht sua imprevidenza e 
•• per In sua incomprensione . 

L'editorialista indica IJ 11 indi 
nell'oli, l 'anfani l 'uomo cui 
spetterebbe il compito «li rime 
diari- a tutto questo, a cui già 
va il merito «li aver promosso 
il rapporto Pompei , e clic «lo 
vrebhc, con la sua azione, i da­
re fiducia al Paese elle sarà fal­
la piazza pulita (li tutti coloro 
che. pur appartenendo al sin» 
partito, non ne sono degni -. E" 
vero che oggi Funf.ini tergiver­
s a ; ma « s e gli si imputa di 
terg i icrsare e difal t i tergiversa 
— giudica l 'editorial ista — e 
perchè egli >a che prima bi­
sogna esaminare at tentauient i 
la scacchiera parlamentare e 
anche la scacchiera e l e t t o r a l e - . 

Lo scritto completa l 'analis i 
osservando che i capi soc ia lde-
mocralici agiscono oggi in m o ­
do da rovinare il loro part i lo . 
cosi come fecero ai tempi del la 
legge truffa: e che i l iberal i >i 
sono addossat i «lue gravi colpe 
r inunciando al la pubblica istru 
z ione e conducendo n e l - m o d o 
loto l' inchiesta De Caro.- una 

inchiesta che. se fosse stata 
condotta come dovevas i . * a -
vrcbiic fatto saltare subi to il 
minis tero •--. La conc lus ione e 
ques ta : che la maggioranza 
non ha altra scelta che quella 
«li « preparare con m o l t o «li 
scernimento la fatale cris i , ri­
sol i cintola in modo d.i dare af­
fidamento al la pubblica opinin 
ne e di «lare al Paese un go­
verno ef f ic iente» . 

Urbenc, la verità e purtrop­
po clic la D.C. non osa affron­
tare con la dovuta chiarezza 
questo riuiiov amento . VJuant'» 
•^l governo, non solo non si e 
tratto in disparte com'era su-» 
dovere ma non ha saputo r. 
conoscere in min ima parte I« 
proprie colpe . Da molt i segni 
comincia anz i ad apparir chia 
ro che si v utile cont inuare fui" 
in fonilo per la vecchia strada 
«. giocare il tutto per tut to . 
ccrcainlo di superare la cri«i 
non con la necessaria revisione 
n»a c<»ti tentat ivi di provoca 
z ione in grande stile, di cui 
non mancano 1 primi "•egni. 

<ìià Ncelha. nell " i'iipl-ir.iri 
dal gruppo d .c . la tidu.-i.i. eb­
be ad assumere impegni per 
uua immediata ripresa dei pro­
grammi «ti repressione antipt»-
polare e di discriminazione 
maccartista . In talc occasione 
egli annunc io * precise misure --
dirette a ostacolare la denuncia 
degli scandal:. M pensa dunque 
non alla iepre*»ianc dei cor­
rotti e della del inquenza, ma 
«fi chi ìa corruzione denuncia 
mettendone 1 responsabil i in 
tliftìcoltà. 

La stampa più vicina al go­
verno precisa che il co l loquio 
di ieri l'altro tra Saragat e 
Ncelba avrebbe avuto per scopo 
lo studio di tali misure repres­
sive. Preannunci pesanti e goflì 
di una azione in tal senso cir­
colano su tutti i fogli governa­
tivi. 4 11 Quot idiano >, dist in­
tosi come è noto per avere oc­
cultato accuratamente tutti gli 
sviluppi de l lo scandalo Montesi 
e le r isul tanze g i u d i i i i m e , par­
la di « una più concreta az io ­
ne di difesa del lo Stato d e m o ­
cratico da l l e ins idie del c o m u ­
n i s m o » (non del la corru i ione . 
si in tende) , da attuarsi « sia 
attraverso le normal i v ie am­
ministrat ive »i» con qualche 
provvedimento dì legge che por­
li alla attenzione della opinio-
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ne pubblica (oggi a ben altro 
rivolta n.d.r.) il grave problema 
<l*l continuo sabotaggio alle i-
slituzioni democratiche fatto 
dal part i to comunista; e quin­
di hi necessità nuche di una 
discriminazione quando sono in 
pericolo i fondamenti Messi 
dello Stato *•. 

Il fascista «Tempo» collega 
esplicitamente la sollecitazione 
di una vasta provocazione ant i ­
comunista e antipopolare ali.» 
necessità di imbavagliare la 
e.impugna clic la stampa comu­
nista v democratica conduce 
contro la corruzione e per la 
•verità, e deplora che la tep­
paglia fascista che ha tentalo 
di devastare sedi comuniste a 
Homa sia stata fatta oggetto di 
qualche fermo da parte della 
polizia. Secondo alcune agen­
zie governative, Suragat per­
sonalmente sarebbe favorevole 
ad accentuare l'azione maccar­
tista stabilendo la incompatibi­
lità non per gli amici del .Mon-
t.igna ina per i comunisti «li 
app.n tenere alle amministra­
zioni statali. In una parola, 
tut te le fonti governative indi-
e.ino concordemente nella re­
pressione antidemocratica il 
punto programmatico a cui si 
cercherebbe di ispirare la lu­
timi attività di governo. V. a 
questa a/.iime •— si afferma in 
ambienti bene informati — il 
Valicami darebbe il suo contri­
buto attribuendo la carica di 
pro-segretario di Slato per gli 
Affari Interni a prelato inolio 
vicino ai gesuiti. In tal caso 
.Mons. Moni ini verrebbe nomi­
nato Arcivescovo di Milano e, 
per il momento, la segreteria 
di Sialo rimarrebbe nelle sole 
mani di Moiis. Tardiui , a t tual­
mente addetto alla cura degli 
Affari I-Meri. 

Non v.-i inline trascinalo, 
allo stato delle cose, neppure il 
sospetto che uno dei più gravi 
atti che il governo at tuale si 
appresta a compiere — quello 
dell 'abbandono della zona H e 
«lei bara t to — sia in parte de­
terminato dal desiderio di «for­
zare» e di «sbloccare» la nt-
lualc situazione politica inter­
na. Secondo notizie clic or­
mai sono da ritenersi ufficiali. 
l'accordo per In spartizione è 
un fatto compiuto; Martino ne 
porterebbe con sé da Londra il 
lesto, e fra giorni il Consiglio 
«lei Ministri lo approverebbe »• 
ne darebbe subito o dopo uno o 
due giorni, l 'annuncio ufficiale. 
(ìià si anticipa che carabinieri, 
bersaglieri e la divisione «Tric 
ste -> entrerebbero subito nella 
città giuliana, e si fa il nome 
ilei gen. Honelli come respon­
sabile provvisorio dei poteri 
militari e politici nella zona A 
1 dettagli di colore abbondano, 
mentre si tiene nascosto non 
solo il valore definitivo del ba­
ratto, non solo la sorte disa­
strosa degli italiani della zo­
na H, ma la rinuncia a quelle 
parti della zona A (nel inug-
•testino) che 'I ito ha preteso. 
insieme alla sua presenza nel 
porto, fin ilall'iniz.io «lei nego­
ziai» . Per fortuna sarebbe il 
Parlamento giudice di un si­
mile mercato. 

<JOMHAI>IHtKM>Q C H A M O K O B A M E U Ì T K ILA PHECEDKME SMKST1TA 

Finalmente Alida Valli confessa 
la telefonata da Venezia a Piccioni 

I/affare Montesi 

a Non escludo di aver accennato al fatto che Piero fosse il misterioso signor X,, dichia­
ra l'attrice - Perchè la circostanza, da noi rivelata sette mesi fa, fu negata dalla diva? 

Scossa sismica 
avvertita a Prato 

PR.VIO. '2 — L. os-crvutorm 
.sismologico di Pi aro comunlcii: 

« Circa le oie 19 16' e -J0" di 
siusCiu è .'tata rfgistiuta u l'ia­
to unii lieve SCOSMI di terremoto 
ili origine vlcitiusimui. Il movi­
mento n 6tat<-, avveitlto anche 
eia {tersone che *>1 trovitvuno <ii 
p.ai.l superiori Ueno abitazioni. 
I.M SCOIMI è -stata prevalente-
mente su^ui iorhi o l'epicentro 
dovrebbe trovarci n una ventina 
di chilometri da Prato. 1, inten­
sità bulla zona scossa oscilla fra 
i. 3" « il 4" grado delai &ruln 
Mercaill. Non deveai laineiitutc 
alcun danno ». 

.S'è l 'espressione « colpo di 
i t e » » » non fosse ormai sla­
ta consumata dall'uso clic .su 
n'è fatto nelle turbiiio.se 'cro­
nache dell'alare Moritesi, in 
tal modo bisognerebbe a e / i -
nire il fatto nuovo di cui è 
protagonista uno dei perso-
iKKlìn della Dicendo: l ' amie . ' 
c.iicmatogruficu Alida Valli. 
La diva dello .schermo bei 
rotto il .silenzio mantenuto 
rer mesi e, contraddicendo in 
modo palese le .sue preceden­
ti afférmazioni, ha finalmen­
te confermato di aver telefo­
nato a P iero Piccioni ria Ve­
nezia e noit ha escluso di «-
ver accennato, in questo <<>(-
ìor/uio telefonico, alle voci 
che. indicavano il finito d^l 
noto deputato democristiano 
come, l'individuo implicito 
nella morte di Wilma Mon­
tasi. 

l'er Valutare i i m pò rtau'M 
di questa dichiara.ione ep-
parsa sull'ultimo numero del 
rotocalco Le Oie occorre iì-
enrdure i precedenti. Il l.~> 
febbraio di quest'anno l 'Uni­
tà livelava, con un titolo sul­
la prima pagina. clic si era 
svolta « mi» drammatica te­
lefonata su Wilma Muntesi 
tra una notissima attrice, e il 
finfio ili un leader de ». Con 
il riserbo del caso il nostri* 
giornale scriveva alloru: « La 
attrice (di cui. almeno per il 
momento, preferiamo tacere 
il nome) si trovava a Vene­
ti» Per interpretare una var-

r%r 
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IN MARGINE AL "CASO,, MONTESI 

Metodi de «l'Unità»: 
storia di una telefonata 

lesionato V W t , M> lumi* filo 

Con tniesto titolo il giornale ili Scriba, «Il Popolo», «lava notizia tirila smentita di 
Valli alle rivelazioni del l ' . Unità» sulla telefonata da Venezia 

tu) 

Alida 

te di primo piavo in un film 
del regista Soldati. Il 29 a 
prile, mentre era in corso la 
ripresa di una scena, ella fu 
vista allontanarsi dal gruppo 
def;li attori e dirigersi cer.io 
un bar... Chiamo il centrali­
no telefonico della citta e 
chiese di esser me.;sa in co­
municazione con un nume>o 
di Roma. Con impccicir.» at­
tese che tinniamo venisse al­
l'apparecchio. F i n alinvnte. 
quando la persona rifilinoli 
fu all'altro capo del filo, i'at-
triec 'pronuncio «Icune pa­
role che rivelavano il profon­
do turbamento da cui eia 
pervasa. 

Le frasi che ella pronunciò 
(e elie furono udite da un 
testimone) riflettevano il ti­
more ehe la persona clic le 
stava a cuore si fosse Cic-cui-

UNA INIZIATIVA DI SCELHA 

Delicati spostamenti 
nell'Arma dei carabinieri 

Sarebbe stato deciso di richiamare il generale Luca a Roma 

Secondo Informazioni che. 
giungono da fonte a t tendibi le . 
il presidente del Consiglio. 
onorevole Sceiba, si p repa re ­
rebbe a compiere una serie 
di important i spostamenti n e . 
«li alt i gradi dell 'Arnia d;-i 
carabinier i . Il più delicato di 
fiuesti spostamenti r iguarda 
il genera le Luca il qua le , col 
grado di colonnello comandò 
il « Corpo forze repressimi» 
band i t i smo» in Sicilia la cui 
at t ivi tà si concluse con l 'uc­
cisione del bandito Giul iano. 

In seguilo al le e rav ì a i r u -
se elevate contro U suo co­
mando e contro i metodi 
adot tat i durante la « c a m p a ­
gna », il generale Luca v e n ­
ne Per qualche tempo l a s d u -
to in disparte . Successiva-
melile gli venne affidati* il 
comando della terza Mvislonc 
campana , con sede a Napoli . 

In quest i giorni il generalo 
Luca av rebbe r icevuto l 'ordì 
ne di t rasfer imento, insieme 
con il suo stato maggiore, ne l ­
la capitale per essere des t i -

Un alibi per Saragat 
L'Ansa ha diramato ieri 

pomeriggio un comunicato 
« d a fonte competente > 
(quando l'agenzia ufficiosa si 
deciderà a chiamare con no­
me e cognome ques te « fon­
ti competenti » che ogni tan­
to si fanno vive, attraverso 
le sue telescriventi, sarà 
sempre tardi) su l l ' a l ib i di 
Giuseppe Saragat p e r que l 
clic riguarda la < operazione 
dei due Giuseppe ». i l co­
municato Ansa dice, fra l'al­
tro. cìie * negli ambien t i re­
sponsabili (quali? e respon­
sabili di che cosa?) si fa no­
tare clic la notizia cui si ri­
ferisce la stampa socia feo-
mimts t a r ecan te accenni al 
personaggio tu ques t ione (lo 
zio Giuseppe - n.d.r .) appar­
ve la mattina di o io rcd t 30 
corrente su un giornale ro­
mano e fa ripresa e amplia­
ta dal giornale comunista (?) 
Paese S e r a ne l la sua edizio­
ne di mezzogiorno ». 

L'alibi d i Saragat. s econ­
d o l 'Ansa, cons i s te rebbe nel 
fatto che egli • si recò ti 
Montecitorio alle 17 del ; 
giorno suddetto quando jpà j 
.1 giornale comunista ( ? ) 
P a e s e S e r a a r e r à s t a m p a t o 
ila diverse ore la notizia del] 
nuovo personaggio. Da q u a n - j 
lo sopra appare pa lese clic 
se qualcuno lui accreditato e , 
diffuso la voce in questione. 
questi è da individuare nel \ 
redattore del giornale conn i - i 
tu sta (?) P a e s e S e r a ». | . , , . 

Ci spiace per l Ansa e pe r i . 

autorizzati, avevano perqui­
sito la casa dello zio Giusep­
pe (altro che personaggio 
« inventato da i socialcomuni-
sti >•.'; 3) Saragat arrivò a 
Montecitorio solo a l le 17. Va 
bene. E con ciò? Questo non 
dimostra affatto che il Sara­
gat, dopo le 17, 7ioii si sia 
dato un gran daffare per ac­
creditare Vtpotesi che lo zio 
Giuseppe fosse l'assassino: 
cosa che a p p u n t o il v i c e p r e -
sidente del Consiglio fece. 
ne l l ' imminenza de l r o t o di 
fiducia. 

L 'a l ib i , quindi", 71011 regge 
da nessuna parte. Come mol­
ti dei tanti alibi collegati al­
l'* affare » Montcsi. E la 
pseudo-smentita delle » fon­
ti competenti » Cina chi dia­
volo saranno? Perche non si 
qualificano?) lascia il tempo 
che trova, come le smentite 
di Giuseppe Saragat e di... 
Alida Valli . 

na to ad un incarico dcl iea 'o 
in seno a l comando generale 
de l l 'Arma. Secondo quanto è 
tram-iato, il t rasfer imento ' W 
generale Luca sarebbe da nor-
si in relazione con la neces­
sità, per il governo, di avere 
una persona di sua fiducia 
negli alti gradi del l 'Arma. 

Alcuni giornali hanno ac ­
cennato ad u n a visita di t re 
giorni compiuta, nel corso 
della se t t imana, dal genera le 
Luca a Roma, dove l 'alio uf­
ficiale av rebbe svolto u n * 
intensa at t ivi tà r iguardan te 
appunto l'affare Montcsi. C» 
risul ta che effcltivamenie H 
genera le l a t r a è r imasto a s ­
sente qualche giorno da Na­
poli. e che gli ufficiali dello 
Slato Maggiore mantengono 
sugli scopi tll questo viainMi» 
il più s t re t to r iserbo. \\ pe 
nera le «arebbe r ien t ra lo elo 
vedi e venerd ì ha partecipato 
ad un nranzo offerto dall 'ani 
miraglio Fechte ler a l l ' amba-
sciatrice degli Stat i f i l i l i in 
Italia, signora 
Luce. 

Clara Uno Ih 

Falsa la notizia 
della perizia di Macaggi 

sull'auto del Monfesi 
GENOVA, 2. — Notizie di 

fonte romana , raccolte in 
par t icolare dal giornale del 
senatore d.c. Sant i Savar ino, 
davano l 'a l t ra sera per c e i -
to l ' invio al prof. Domenico 
Macagsi di un al t ro sedile 
di au to p e r una perizia su 
eventual i macchie r i scontra­
te sul le r ives t i tu re . L 'auto 
dalla qua le il sedi le sa rebbe 
s tato tolto sa rebbe s ta ta la 
giardinet ta d i Giuseppe Mon­
tcsi, lo zio di Wilma. Ier i s e ­
ra il prof. ^Iacaggi ha d ichia­
ra to ad alcuni giornalist i che. 
almeno pe r quan to lui sa. 
!a notizia è dest i tui ta di ogni 
fondamento: lo scienziato ha 
aggiunto che il dott . Sepe 
non gli ha nemmeno comu­
nicato l ' incarico di una n u o ­
va perizia. 

ta in un gio--o p a - t u u o e 
fosse in (indiche modo im­
plicata nella morte di Wil­
ma Muntesi >• 

Immediatamente A ì 111 a 
Valli credette di individuarci 
nella nota attrice < ni faceva 
riferimento l'Unita e. con una 
lettera, chiese al nostro gior­
nale un chiarimento. L'Unii»». 
p u b b l i c a i » iii(»'(;r<i(iiieiite la 
lettera dell'attrice, rispose di 
non poter abbandonare la po­
siziono di riserbo assunta e, 
contemporaneamente, si pose 
a disposizione del magistra­
to per fornire alla giustizia 
tutte le informazioni in no­
stro posscsw. Fu allora ette 

sto punto 1» mia persoli» en­
trare in causa. Perclie, fran­
camente, io ero presente al 
momento che Alida Valli fe­
ce la telefonata. Per questo 
la sua smentita mi stupì non 
poco, t an to che ritenni dove­
roso da parte mia inviare 
una letteia al collega Muto 
di A t tua l i t à per confermare 
la telefonata avvenuta e 
dando porticoltirt che c e r t a ­
mente potranno interessare 
il futuro svolgimento itegli 
avvenimenti. Perché, vii so­
no chiesto. Alida Valli non 
ha voluto confermare la tele­
fonata? ». 

All' interrogativo l'attrice 
non replicò parola. Si può 

Alida Valli 

Il pozzo n. 3 di Ragusa 
ha dato risultati positivi 

Confermalo il giudizio secondo cui il sottosuolo della zona 
è fra i più ricchi di petrolio d'Europa e Medio Oriente 

K AG USA. 2 I tecn.c: 

le s u e fonti competenti (ma 
chi mai saranno? .Vicine 
m e n t e lo s tesso S a r a g a t ? ) ma 
da quanto sopra appare pa­
lese tutt'altra cosa. E cioè: 
1) che — c o m e lo stesso c o ­
munica to -a l ib i ammette — il 
primo a tirare in ballo lo zio 
Giuseppe fu « un giornale 
romano » (perche non ne 
fanno il nome, le « font i com­
petenti? »• Quel giornale in­
nominabile è il Messaggero . 
o r g a n o ufficioso de l governo, 
il quale infatti formulò per 
primo, in un viscido articolo, 
/'•'potesi d i tina colpevolezza 
dello zio Giuseppe). P a e s e 
S e r a si limitò a riprendere 
la notizia dell'accusa contc-
sfnndonp la validità; 2) prima 
ancora che Paese-Sera mette* 

,i:ne: .cana i n e .-fi ut ta una 
p a . t e del petrolio s . c i luno — 
hanno ufficialmente annun 
ciato che anche la t i ive l la -
z:one del pozzo n. 3 . i l l j pc 
nfe r . a della citta ha da to 
e^ito p o l i v o . A 2100 met r 
di piofoiidua la >onda. infat­
ti. na ;ncont ia to uno ì>pes>o 
s t ra to di ;;etiolio. Questo 
r isul ta to v par t ico larmente 
impor tan te perchè pe rmet t e 
di s tabi l i re def in i t ivamente 
che quel lo esistente nel so t ­
tosuolo di Ragusa e uno dei 
più impor tant i campi p e t r o ­
liferi dell 'Europa e del Me­
dio Ol ien te . La slima circa 
la consistenza del campo p e ­
trolifero dopo la perforazio­
ne dei primi due pozzi di 
Cont rada Penden te e di 

se in vendita la tua prima e- Gro t t e d 'Acqua a p p a r e i n ­
dizione. noenfi della Questu.\ fatti ora notevolmente a p ­
ra , non si .sa ancora da chi prossiniata pei difetto. Que­

sto à:gn.f;ca che :! campo a*. 
c-tende per p.ù d. 2.000 e t ; 
tar i . Questa ammissione è 
s ta ta fatta in te : mini molto 
espliciti dagli àte>$i tecnici 
della GULF-Oil 

La profondata de', campo 
pctrohfeio . come e noto, e 
jt . i ta calcolata in 230 metr i . 
Il nuovo pozzo, come i duo 
precedenti , può da re fino a 
150 tonn. d; peti olio grezzo 
al giorno. La sua base m e ­
dia già si avvicina a quella 
dei pozzi più produtt ivi del 
Medio Oriente , superando di 
molto quella dei pozzi degli 
Stat i Uniti (2 tonn. al gior­
no) e dei pozzi del Venezue­
la e del Sud-America 

Rinascita 

Alida Valli scrisse la lettera 
che oggi «iene implicitamen­
te ma clamorosamente smen­
tita dalle dichiarazioni al 
settimanale. Le Ore . 

Vale la pena di riportare 
integralmente quella le t tera : 
"Gentil issimo Direttore, men­
tre La ringrazio per aver 
pubblicato la mia lettera del 
13 u.s., non posso non espri-
merLc il mio rammarico per 
non aver ottenuto da Lei 
quella risposta cui ritenevo di 
avere diritto. Ma ormai le 
mie perplessità sono ridotte 
al minimo, costretta come so­
no dalla forza stessa delie 
circostanze a ritenere di es­
sere proprio io colei eòe ha 
interpretato il film « La mano 
dello straniero » dire t to da 
Soldati a Veneria nella pr ima-
cera del '53, dato anche che, 

se la memoria non mi tradi­
sce. in quel film vi era una 
sola parte femminile. A que­
sto punto mi consenta di dtr-
Le che il necessario riserbo 
di cui Lei parla sul suo gior­
nale è per lo meno strano ài 
fronte alla leggerezza con la 
quale s)>accia in giro notizie 
fantastiche e tendenziose. In­
fatti. se le interessa la veri­
tà. non avrei potuto, anche 
volendo, svolgere l 'a t t i r i la t e - j 
lefonica dipinta cosi r i r a r e - ' 
niente dal suo giornale, per 
la modesta e ì rcostan:». se a l -
rra nOn vi fosse, che il QinrnnJ 
2.0 apr i te 1953 io non e ro a > 
Venezia. Ai sensi della lopae» 
.sulla s tampa la prego na tu - j 
rafnìCnfe di voler pubblicarci 
questa mia. Alida Valli ». | 

Il nòstro qiornale pubblicò 
questa lettera e l'attrice se 
ne ritenne soddisfatta. Scnon-
chc. poco più di un mese 
dopo, ed esattamente iì 26 
marzo, il giornalista vene­
ziano Augusto Torresin, con 
una lettera al Momento Sera 
r i re lò dì esser *tato vrcscntc 
alla telefonata che Alida Val­
li fece a Piero Piccioni da un 
bar della Giudeccfi. •« Allo 
Giudecca — scrisse il Torre­
sin —• nei mesi di aprile e 
maQQìo dello scorso i n n o . :.' 
reoisto Soldati o i r a r a un 
film. Ci fu a ' iora la telefo­
nata d>' Atìrin Valli a Giam-
nir*n Piccioni ». 

Dopo a l 'er descritto con 
ricchezza di particolari il 
luogo dove si t r o r a r a il Io-
rate nuhblìco dal anale parti 
la telefonata il tes t imone aa-
aiungera: * Di là. commen­
tano oli iwlanì. Alida Valli 
nrrnhhe r l i?am" fo niente m e ­
no che Roma. Ed ecco a q u e - ' 

comprendere quindi lo scal­
pore che ha destato la di­
chiarazione riportata ieri da 
Le O r e .Alida Valli ha detto 
testualmente al rotocalco: 
« Affermo di a v e r te lefonalo 
a R o m a a P ie ro Piccioni d a 
un locale pubbl ico de l la G i u ­
decca di Venezia. Preciso per 
l'esattezza che detta telefo­
nata non può essere avvenu­
ta prima del pomeriggio del 
giorno S maggio 1953 e non 
dopo il giorno 13 maggio ». 
L'intervistatore ha poi po­
sto alla diva questa doman­
da precisa: « Ricorda se in 
quella telefonata e b b e ad ac­
cennare a notizie riguardanti 
l'implicazione del dott. Pic­
cioni nel caso Montcsi? ». 
Alida Valli ha risposto: « La 
telefonata è legata al fatto 
di aver ricevuto, a Venezia, 
dall 'Eco del la S t a m p a , rita­
gli che davano per probabi­
le il mio matrimonio con 
Piero Piccioni. Questi ritagli 
scandalistici contemporanea­

mente legavano il nome di 
Piero Piccioni alla mortv di 
Wilma Moritesi. Infatti le 
date degli articoli che lega­
vano il mio nome a quello 
di Piero, per quanto riguar­
dava il mio probabile ma­
trimonio, sono il 5 maggio 
1053. per il Momento S e r a 
di Roma e il 6 maggio 1953 
per La Not te di Milano, meti-
tre le altre date sono: (> mag­
gio 1953 per Milano Se ra e 7 
mangio per l 'Unità di Mila­
no. Non ricordo con esattez­
za le parole che lio usato nel 
corso di quella telefonata, 
nel commentare preoccupata 
la seccante notizia scandali­
stica del nostro matrimonio 
cui urgeva una smentita Non 
escludo di a v e r accennato , 
s tupi ta i» d iver t i ta , al fat to 
che Piero fo.s^o s ta to ind ica ­
to dal la s t ampa come il m i ­
ster ioso s ignor X p r o b a b i l ­
m e n t e impl icato nel la m o r t e 
di Wilma Montcsi.. . In ogni 
caso esiste certamente pres­
so la Società Tel ve la bol­
letta della telefonata in­
terurbana. Erroneamente si 
e ritenuto che io abbia 
smentito la telefonata con la 
lettera inviata a l l 'Uni tà , let­
tera che voleva soltanto 
smentire l 'a /fermasionu del 
quotidiano relativa alla data 
ni cui hi telefonala sarebbe 
tivrenutu: e cioè il 29 aprile. 
Quanto sopraddetto può es­
sere da chiunque accertato 
con la lettura elei testo delle 
mie due lettere all'organo 
comunista, integrai vi ente 
pubblicate rispettivamente il 
17 e il 20 febbraio». 

A oltre sette mesi di d i ­
s tanza dalla sment i t» . Alida 
Valli dichiara, dunque, elie 
la telefonata con Piero Pic­
cioni c'è stata, anche se non 
sarebbe avvenuta il 29 apri­
le. Ma basta leggere la let­
tera dell'attrice per capire 
che allora essa .smenti ?ion 
soltanto la data ma anche la 
telefonata stessa aggiungen­
do imprudentemente alla 
smentita l'accusa a l l 'Uni tà di 
spacciare in giro * notizie 
fantastiche e tendenziose 1. 

Il fatto clamoroso di fron­
te al quale ci troviamo in­
duce a porre interrogativi e 
a fare delle considerazioni di 
non poco peso. Non è la pri­
ma volta, in verità, che ci si 
imbatte in ritrattazioni ed in 
prove palesi di contraddizione 
da quando {'«affare,. Monte*} 
ha coipinciato a dominare la 
cronaca vera e la cronaca 
politica. Ma — e ques to è 
tino dei punti più sconcer­
tanti dell'* affare » — pe rché 
tutte queste menzogne? Per­
ché queste ammissioni ritar­
date? Perché queste ritratta­
zioni? Perché queste con-
traddiz'.om? Perché, limitan­
doci al caso specifico. Alida 
Valli non ha detto, sin dal 
20 febbraio, che la sua tele­
fonata a Piero Piccioni era 
avvenuta? A quale fine ha 
tenuto nascosto qitesto ele­
mento di fatto che assume 
una importanza evidente ai 
fini dell'accertamento della 
verità? 

Alida Vall i , sin da quando 
inviò al vostro giornale la 
"mentita che oggi ella stes­
sa annulla, sapeva di aver 
telefonato a Piero Piccioni. 
Perché l'ha tenuto nascosto? 
E' vero che m questi giorni 
la smentita sembra diven­
tala strumento di vianovra 
politica intorno all'* affare * 
Montcsi. anche per uomini 
che ricoprono cariche di ele­
vata responsabilità, purtnt-
tavia sorprende constatare 
l'atteggiamento poco chiaro 
assunto da una persona chc-

(Continuazionc dalla 1. pagina) 
r e n d e ancor p iù r i p u g n a n t i 
1 fat t i che a b b i a m o esposto: 
il Santucci , u n i r r iducibi le 
antifascista, e ra s ta to a r r e -
.•>t;jto perchè sospetto di es­
sere l ' au tore di scr i t te con­
tro il reg ime! Ter r ib i le a t t e n ­
ta to cont ro la Pa t r i a ! 

P e r c h é il dot t . Cut r i è a n ­
cora in servizio, con un i n ­
carico così del icato come 
quel lo di capo dell'ufficio 
s tampa , e dopo essere s ta to 
a d d i r i t t u r a funzionario d e l ­
l'ufficio polit ico (forse pe r 
competenza specifica)? Con­
t ro la sentenza del t r ibuna le 
penale di Perugia , fu p ropo­
sto appel lo e la condanna fu 
pa rz i a lmen te modificata pe r 
s o p r a v v e n u t a amnis t ia . Q u e ­
sto fu sufficiente perché il 
dot t . Cu t r i fosse r i ammesso 
con tu t t i gli onori nelle file 
delia polizia e perché gli v e ­
nisse affidata, al l 'epoca del 
del i t to Montcsi , u n a indag i ­
ne segre t iss ima, da svolgere 
d ie t ro le spal le e a l l ' insapu­
ta del la mag i s t r a tu ra . 

I n t e r rogando il dot tor C u ­
tri , il p res iden te Sepe in t en ­
deva senza dubb io accer ta re 
come, da chi e con qual i d i ­
re t t ive fu o rd ina ta l ' inchie­
sta a Capocot ta ; il che s i ­
gnifica a n c h e raccogliere 
nuovi indizi o nuove p r o v e 
a car ico di Poli to, il favoreg­
g ia t ine . Ma si è fe rmato a 
ques to punto , il do t tor Sepe, 
o è a n d a t o più ol tre , i n v e ­
s tendo. pe r esempio, la p e r ­
sona del l 'ex capo della p o ­
lizia? 

Nella g iorna ta di ieri, il 
p res iden te d e l l a sezione 
i s t ru t tor ia ha r icevuto, o l t re 
Cut r i , anche l 'avvocato Z e -
gre t t i . il f ratel lo di Venanzio 
Di Fel ice. Na ta l ino Del D u ­
ca, che ha d ich ia ra to di a v e r 
consegnato al p res iden te a l t r i 
indizi a sua conoscenza, il 
maresc ia l lo Modunno, il c o m ­
missar io Gat t i e il p r imo fi­
danza to di Wi lma. Fon tana . 

l 'avvocato ha fatto r i levare 
« che, fin dai giorni immedia ­
t amente successivi alla sco­
per ta del cadavere di Wilma 
Montesi su l lido di Tor Vaja-
nica, i coniugi Lilli raccon­
tarono quello che e ia a c t a -
duto sotto i loro occhi e eioft: 
che essi avevano visto en­
t r a l e veiso le ore 1(5 del J) 
o del 10 apr i le 19S3 — Elia 
Lilli r icorda esa t t amente il 
0 — una macchio i Lancia 
fuon serie, di color eh Km. 
guidata dal P i inc ipe d'Assia, 
accompagnato da una giova­
ne donna dai capelli cas tani : 
che la stessa macchina, con 
a bordo le :-t05so persone, ne 
usci veiM> le 01 e 18-18,30. r 
non vi tornò nei giorni suc ­
cessivi; che il giorno 14 o ;5 
ad Angelo Giuliani — .1 i i -
danzato di Wilma — ' ho si 
presento a loro chiedendo »e 
avesseio visto e n t r a t e :n t e ­
nuta una macchina con a 
bordo unii donna. 1 coniugi 
Lilli det tero notizia di q je l 
che sapevano non r a v v l s - n -
do aifat to pe»ò nelki doni a. 
di cui il Giuliani mos ' i o due 
lotosi afie, quella giunta con 
'1 Pr incipe d'Ansia in t e ­
nuta . 

« Ora —- ha cont inua to 
l 'avv. Zeg ie t t i — poiché le 
dichiarazioni fat te al Giu l i a ­
ni a v v e n n e r o nella immed ia ­
tezza del r inven imen to e 
quando nella morto della 
Moliteli e ra da ravvisars i so ­
lo un sempl ice ta t to di c ro ­
naca. e nessuna vociferazio­
ne era ancora sor ta in torno 
ai nomi che ora invece canili 
peggiano nel processo, deve 
r i teners i assoluta la s incer i tà 
e la r i spondenza al ve ro di 
que l le dichiarazioni ». E l 'av­
vocato cosi prosegue: « Il 
r appor to d 01 Commissar io 
Cutri è dell '8 maggio 1953 e 
la deposizione al Sos t i tu to del 
P rocu ra to re del la R e p u b b l i ­
ca di Roma è del la s tessa d a ­
ta. Le r ivelazioni del G u e r ­
r ina della Ot taviani e delio 
Zi l iante sono invece pos te -

Alle ore 13. c o s t a t a una r i u - r iori . Qua le credi to si può 
nione fra Sepe, D'Aniel lo e 
St ipo (uno dei giudici, q u e ­
s t 'u l t imo, del la sezione i s t ru t ­
toria. di cui si è pa r la to p o ­
co o n u l l a ) . 

Scopo del la r iunione, a b ­
b iamo già det to , e ra quel lo 
ili e s amina re le r ichieste di 
l iber tà provvisor ia p r e s e n ­
ta te dai difensori dei t r e 
guardiani . Dopo b reve s c a m ­
bio di idee. Sepe e i suoi 
col laborator i av r ebbe ro pe rò 
deciso di resp ingere le i s t an ­
ze. o comunque di r i n v i a ­
re qualsiasi del iberazione a 
quando l'« affare » Montesi 
sarà più vicino al la sua con­
clusione. Ciò non ha impedi to 
che si diffondesse una voce, 
secondo la qua le Guer r in i . 
Lilli e Di Felice e rano s ta t i 
scarcera t i in sera ta . La voce. 
però, è s ta ta p ron t amen te 
sment i t a . 

Viva curiosi tà fra i cronist i 
del « Palazzaccio » ha des ta to 
un vecchio e voluminoso ca­
lendar io , recato , in mezzo ad 
a l t r e car te , da u n p ian tone 
nell'ufficio di Sepe . Ma n e s ­
suno è r iusci to a cap i rne Ja 
impor tanza . 

A tarda sera, il pres idente 
Sepe h.i r icevuto ed interro­
gato a lungo l 'attrice Alida 
Valli, che, alla vigilia del de­
litto Montesi . trascorse con 
Piero Piccioni un periodo di 
vacanze nella villa del pro­
du t to re cinematografico Car­
lo Pont i presso Amalfi. 

L ' in te r roga tor io della V a l ­
li. avvenu to a cosi breve d i ­
s tanza da quel lo dei coniugi 
Pont i , ha confermato l ' im­
pressione che il dr . Sepe st ia 
procedendo, con la consueta 
caute la e metodici tà, ad u n 
control lo degli alibi di P i e ro 
Piccioni. C'è qui da a t t e n ­
ders i che nei prossimi giorni 
s iano in ter rogat i il prof. F i -
lipo. il prof. Caronia , il c i n e ­
matografa ro Marcel lo D 'Ami ­
co, l ' infermiere Todaro e il 
p a d r e stesso di Piero P i c ­
cioni. on. Att i l io . 

La tes t imonianza del p r o ­
fessor Caronia sarebbe, se è 
ve ro q u a n t o il se t t imana le 
Le Ore a f ferma 

da re ad esse? Da qua l i e l e ­
m e n t i sono s t a t e in l luenzate? 
Ecco in te r roga t iv i a cui non 
io cer to sono in g rado di r i ­
spondere ». 

« U n a sola cosa — h a c o n ­
t inua to Zegre t t i — posso af­
fe rmare con sicurezza dopo 
aver pe r sona lmen te ispezio­
na to i luoghi : e cioè che la 
te^i del cadave re di una d o n ­
na. mor ta o moren te , t r a sc i ­
na to dal la t enu ta di C a p o -
cotta .-ino a l l ' a reni le di To r 
Vajanica è assurda e r i d i co ­
la insieme. La dis tanza che-
passa da Capocot ta fino al 
pun to dove fu r i n v e n u t o il 
cadavere e di t re ch i lometr i 
e 500 met r i , che a v r e b b e r o 
dovuto essere percorsi con 
un carico pesant iss imo su l le 
spal le e lungo la r iva del 
mare , perchè , al l 'epoca d e l ­
l 'evento, l ' a t tua le s t r ada c i ­
l indra ta e asfal ta ta che con­
giunge Ostia ad Anzio non 
esisteva. T r a v e r s a v a invece 
la t enu ta nel le i m m e d i a t e 
vicinanze del le d u n e u n a 
s t rada in tufo; che non e ra 
t rans i tabi le , pe rchè s b a r r a t a 
da due cancell i posti ai c o n ­
fini del la t enu t a stessa e ita 
al t r i due cancell i siti al l i ­
mite del la t enu ta Campel lo , 
cancell i le chiavi dei qua l i 
non e r ano in possesso del 
Lilh •>. 

« Al P r e s i d e n t e Sepe — ha 
spiegato l 'avv. Zegre t t i — ho 
de t to chi mi r i su l ta le po.s-
-edesse ,_(p; ip\ secondo quan­
to M dice, che esse fossero 
s ta te affidate al G u e r r i n i -
N.d.H.). Se i cancell i fu rono 
aper t i da qua lcuno , ques t i sa 
il segre to del caso Montes i e 
non s a r ebbe il -olo a s a p e r ­
lo, pe rchè non si passa a t t r a ­
verso u n a tenuta , r ec in ta t a . 
di p rop r i e t à pr iva ta , senza 
che u n gua rd i ano , un colono. 
non s ' avveda dello abus ivo 
passaggio. P e r di più, a l lora 
lungo la s t r a d a in cos t ruz io ­
ne, doveva esserci un s o r v e ­
g l ian te de l l ' impresa a p p a l t a -
tr iee dei lavori , cus tode a n ­
che dei ma te r i a l i ». 

Nome altisonante 
E, s t imola to da u n a d o ­

m a n d a de l l ' in te r locu tore , lo 
avv . Zegre t t i h a così s o g ­
g iun to : « ... t e r ror izza to dal 
pens iero de l le noie che gli 
s a r ebbe ro g r a n d i n a t e a d d o s ­
so, se avesse condot to in 
macchina la pove ra Wi lma 
al p iù vicino p r o n t o soccor­
so, ivi cos t re t to a dec l ina re 
le p rop r i e genera l i tà , l ' omi­
cida n o n t rovò ne l l a sua 
scarsa fan tas ia nu l l a di m e ­
glio e di p iù sb r iga t ivo se 
non a b b a n d o n a r e il corpo 
inanimato , m a cer to ancora 
vivo, del la sua compagna , 
sul l ido e fuggir v ia . Ques to 
uomo doveva avere , cer to , 
u n n o m e di qua l che r i s o n a n ­
za. se la pam-a di vede r lo 
sa l i re agli onor i de l la c r o ­
naca spicciola lo fece di­
ment ico di ogni s en t imen to 
di u m a n i t à . Bianchi , Rossi. 
Brun i , Esposito, Fe r r e t t i , il 
compagno del la povera W i l ­
m a cer to non si ch iamava . 
La vi l tà non è dì ques t i p a ­
t ronimici . Il coraggio t a lvo l ­
ta finisce dove la notor ie tà , 
sia p u r e di riflesso, c o ­
mincia . Concetti analoghi a 
questi, l 'avv. Zegret t i ha 
espresso in una p r ima m e ­
moria difensiva, consegnata 
al presidente Sepe. 

Riassumendo, il difensore 
di Anastasio Lilli si dichiara 
convinto: 1) che Wi lma è 
stata uccisa; 2) ehe è stata 
UCCÌSM a Capocot ta ; 3) ehe 

almeno uno dei ti e guardia­
ni conosce la \ e r i t à (esclu­
dendo il suo difeso); 4) che 
il corpo della mor ta è stato 
porta to a To r Vaianica in 
automobile , e non trascina­
to; 5) che l 'omicida è un 
uomo «dal nome altisonante»». 

Sono, come si vede , a m ­
missioni mol to significative, 
perchè provengono da u n 
uomo che conosce b e n e il 
caso Montesi , per essere il 
difensore di uno dei * pe r 

g iorna l i borghes i p iù a u t o ­
revol i h a n n o o rma i s e p p e l ­
lito Ja faccenda. In propos i to 
la Stampa di Tor ino e il 
Tempo d i Roma scr ivono, 
pe r la p e n n a di Gu ido G u i ­
di. le seguen t i espl ic i te p a ­
ro le : « E d o ra non r i m a n e 
che d a p a r l a r e del la « o p e ­
raz ione G iuseppe » c o m e è 
s t a t a definita con s a r c a s m o 
l ' indagine svol ta da l la p o l i ­
zia su l la posizione di G i u ­
seppe Montes i , lo zio di Wi l ­
ma . Si p u ò d i r e che la sua 
vi ta è s t a t a b rev i ss ima . I n ­
fatti tutto lascia s u p p o r r e 
che la sezione i s t ru t tò r i a si 
sia l imi ta ta a p r e n d e r e a t t o 
de l l ' inchies ta svol ta su q u e ­
s to n u o v o personaggio , s e n ­
za modif icare il p r o p r i o 
o r i e n t a m e n t o che, com 'è n o ­
to, è r ivo l to verso a l t r a d i ­
rezione... . 

Perf ino l 'avv. Bel lav is ta , 
amico e l ega le d i Ugo M o n ­
tagna , è scet t ico. Rifer iscono 
a lcuni g iorna l i che l ' a v v o ­
ca to h a d ich ia ra to t e s t u a l ­
m e n t e : « Si t r a t t a di u n a t r o ­
va ta de lPu l t im 'o ra a l la q u a l e 
noi g u a r d i a m o con mol to 
scet t ic ismo ». 

« F r a t t a n t o — scr ive il 
Corriere della Sera — q u e l ­
la che è s t a t a definita « o p e ­
raz ione G iuseppe > s e m b r a 
d i m i n u i r e g r a d a t a m e n t e d i 
val id i tà ». 

•Gl i a l t r i giornal i , p iù o 
meno , si m a n t e n g o n o .^ulla 
stessa l inea . Spa r i to da i t i ­
toli, G iuseppe Montes i non 
fa rebbe o r m a i più p a r l a r e di 
sé. se avesse ] a saggezza di 
t o r n a r e al l avoro e di affron­
tare . con calma e rassegna 
zione. l 'assalto dei cronist i . 

Invece, r e s t a n d o ch iuso in 
casa sot to la pro tez ione del la 
polizia, r e sp ingendo i c o n t a t ­
ti con 1 cronist i , o a l m e n o 
con una p a r t e di essi, f a cen ­
do. p e r d i r l a con u n ' e s p r e s : 

.. , . . , «" e r e afferma di aver s a ­
rra I altro, e >ta!a chiamata a ' p u t o dal l ' in teressa to , di s ca r -
deporre dal magistrato iiifjui-isNsima impor tanza . Caronia 
renfe ; infatti , a v r e b b e de t to : * T o r -

Infìne non •,•; p „ ò fare a - n a t o da Tao rmina il 13 ap r i .-....._ _..,_ , l l l ( , , 1 ( n i u i J I M , 
meno di no tore come, anche £•-• mi recai a vis i tare P i e r o sia del tu t to innocente e s t r a -
quesfo episodio, confermi la Piccioni... ». Si t r a t t e rebbe , neo e perfino ignaro dèi fatti 
tmpor tonra decisiva che [ f l i insomma. di una t e s t imo- _ 

stampa Ubera, e in portico- n ianza pos tuma. Wilma e r a 
lare il nostro giornale, ho mor ta infatt i 3 giorni p r ima . 
avuto affinché i lati più oscu-i Dichiarazioni molto :nte 
ri e inquietanti dell'* affare 
venissero portati alla luce f i l 'avv. Zegret t i . difensore d l ' p e Montesi la sua vittima,* e è s ta to scoper to) chi b a s t a t o 
sottoposti all'attenzione d c l | A n a s t a s i o Lilli , ad un gior (in Giuseppe Sa raga t il suo il p r imo a lanciare il sas-=o 
9"(dice. [nule della sera . Innanz i tu t to . ( impruden te po r t aband ie r a . L e a nascondere la m a n o . 

sonaggi -chiave » del la v icen- s ione popolare . » il m i s t e r i o -
da. Quel che invece non si so », G i u s e p p e Montes i c o n ­
comprende bene è su cosa t r ibuisce ad a l i m e n t a r e u n a 
fondi l 'avv. Zegret t i la con- f iammel la che a l t r imen t i si 
vinzione ehe Anastas io Lilli s a r e b b e già spen ta del t u t t o . 

Con ques to , n a t u r a l m e n t e . 
."«operazione Giuseppe» c o n ­
s e r v e r e b b e s e m p r e u n a g r a n ­
d e impor t anza (poli t ica e non 

E to rn i amo ora a p a r l a r e 
dell '* operaz ione dei d u e 
G i u s e p p e » , l ' infausta mossa! poli t ica) ° a i cronis t i si p o r -
dei e ruppo Piccii»ni-Mont.-ì-,rebbe s e m p r e il compi to di 

i»Tare * ( lessant i sono s ta te fat te d a t - j g n a che ha a v u t o in G i u s e p - ' s c o p r i r e (poiché ancora n o n 
luce r i I avv. Zegret t i . difensore d l ' p e ?T—*--' ' - —- - - - - - - - - --

Al VARI MILIONI 
di radioricevitori T E L E F U N K E N 
già funzionanti 

NEL MONDI* 
si aggiunge la nuova serie 
produzione 1954-55 

Vendita presso oltre 2000 negozi Concessionari in Italia 

T E L E 
JFUN 

RADIO TELEFUNKEN 
w mmea mmctiaéb 

2-55 

http://turbiiio.se


Png. 3 — Domenica 3 ottobre 1954 L'UNITA* 

"LIFE. E 1 COMUMSTI ITALIANI 

Lo spettro rosso 
« L o s p e t t r o r o s s o i n c o m b e 

.- i l l ' l ia l ici >: cos ì il j r i o rnu l i -
M. I a n i c i Ì C I I D O r n i i n e t J o h n 
l i t i , ; h e ; i n t i t o l a u n a i t i c o l o 
cl ic o c c u p a b e n n u d i c i l u c i d e 
p a g i n e d i Life, hi u v i s t a u m e -
n c n t i u d i r e t t a d a l .s ignor I l e n -
iv l ì . L u t o , m a n t o d e l l ' a u i -
1 M - I i . i to ie a R o m a . 

I - i m i t i d e l l ' i n c h i e s t a g i à 
c i a n o s t a t i a n t i c i p a t i d a i c o i -
ì i - p o n d e n l i a N e w Y o i k de i 
g i o r n a l i b o r u h o - i i t a l i a n i e d 
u n o d i e—i -i e i a ali r e t t a l o , 
in n o m e de l l a v e r i t à s t o r i c a 
10-1 \ o l n a i n ien t i ' c a l p e s t a t a , a 
p i e c i - a i e c h e . q u a n d o L. J . 
l l n e h e - - I I I W * < h e < l ' a r m a l a 
di ( • a r i h a l d i nel 1S70 i r r u p p e 
da Poi la Pia in Hou ia J, n o ­
n o - t a n t e la b u o n a l e d e , n o n 
eli -i p u ò c i e d e i e .-lilla p a ­
io!,! P e r il i c - t o — cl ieevu-
no — to l t a q u e l l a e n u l l e : , e 
ni n e n a l e di pi ima inani ) . 

I i nc l i i e - t a — o u n a i . de l i c -
-t<>. <"è t u t t a u n a l e t t e r a t u r a 
d «te t e n e t e alUi v o c e : l ' . C l - — 
-i - n o d a a l l a m a n i e r a c l n - s i -
I . I ilei i o u i a i i / 1 g ia l l i a m e n -
« a n i Vuo le s p i e i a t e * l ' c iu-
LIII i • del - u c c e — o del n o s t r o 
p . i - u i o e a t t a c c a c o - ì : « L i 
-n i ia cominc ia . un n i o n i o d e l ­
l ' u l t i m a - e t l i n i a t i a de l m a r z o 
l ' '4^ q i i a m l o un a e i c n «la t m -
- p o i i o l'.M., p r o \ e n i e n t e d a 
\ L r i i . a l l e n o m U ' u e r o p m l o 
di N a p o l i a p p e n a l i b e r a l a . 
D a l l ' a p p a r e c c h i o s ce se un u o ­
m o t a i c h i a t o . d i m e z z a e t à , 
v e - t i t o c h v o i o - a n i e n t e ili s c u ­
ro. I ra T o g l i a t t i . . . ecc . . e c c . >. 
I non «'• \ e u > ! ' l o g l i a t t i i n t in ­
ge -i il 27 m a i / o a N a p o l i , m a 
v: _ritm-c non in a e r e o b e n - ì 
-n u n a u a \ « ' d a c a l i c ò , e n e p -
i iu i e an i c i ìciiiiii, m a i n g l e s e . 
Nella c i o n a i a q u e - t o H u g h e s 
non e d u n q u e p iù b r a v o c h e 
in - r o i i a . 11 l e t t o i e c i s c u s e r à 
a l i o ' a "-e inni ci p i g l i a m o la 
U n . a «li c o r r e n n e u* u n a .-e r ie 
di l i t r i c i i o i i di f a t t o c o m -
nie—i l ' u U ' i t i q u i - i t o r e a l f r e t t . i -
:o . e a t t i n t i ev i d e n t e n i e n t e a 
«incile font i d e H ' a n t i c o t i i u n i -
-n io i laliain> < h e non h a n n o 
u i . i e e i o r >i i n p o l o d e l l e c o n s o ­
n i . - an ic i i e a n e nel r a c c o n t a ­
le f r o t t o l e 5iiHe c o - c e «-unii 
uo ' i l i l l i «h'I P . C . l . 

I a f a l - a r i g a «' i d e n t i c a : i 
i o i i i i i n i - t i c o l l a l o i o p o l i t i c a 
di u n i t à n a z i o n a l e , c o l l o r o r i -
- • n i i o «lolla r e l i g i o n e , c o l l ' n p -
p o t t o d a t o a l l a Resi', t e n z a , 
aìl.i H e p u l d d i c a . a l l a C o s t i t u ­
z ion i t si . -ono « e i v i t i d e i m e z ­
zi d e m o c r a t i c i p e r p o r t a r e la 
i l e m o c i u / i a a l l a m o r t e >. L o 
I l i a d e - a n n i a u n e c h e a q u e -
>ia c o n t i n u a t a a b i l i t à t a t t i c a 
i o m i i i i i - t a *u c o n t r a p p o n e la 

l o - c u r o t i m o i e d e l l a 
« h e h a ics«> i d e t n o -

m - i p i e n / a e la c o d a r d i a deg l i 
a w e « s a r i . l'i' u n t a s t o .su c u i 
1 a m e r i c a n o b a t t e s p e s s o e si 
« a p i - c o p e r c h é : p e r i n v o c a r e 
— -«• t a l e e - p r e s - i o n e *-i pm'l 
U - . I M - n«-! d e l i n i r e il t o n o d i 

< o r n a n d o Usa to d a l n i o r n a l i -
- u . q u a - i d a g o v e r n a t o r e d i 
p r o i e i t o r a f o — i n i - u r e s e v e r e 
< «nitro i e o m u n i - t i . 

- D a l l a n o n e ( a - e i - t a è ve -
•ni to — «'.ili «lice a i t u o i l e t -
t o l i — 

p i » ' : / l . l 

«•r.itici i t a l i a n i c o - ì p a t e t i c a -
i i ie ine i c h i v i d a u n a f e r m a 
a z i o n e . ì i i t i ' - o m u n i - t a . C i ò 
-u:c_-.i l a i c a m e n t e p e r c h é i d e -
m o e r a t i c i i t a l i a n i d u r a n t e q u e -
-i a i t i m i a n n i p a r e v a c o m ­
b a l i . - - e r o il c o m u n i - i n o c o n 
t u t t a la l e roc iu d i i n t u g l i 
-« o i i t r o - i . C i ò c o n t r i h n i - c e a 
« h a r : r e c o m e fino a d a l c u n i 
iiie-i fa la « l i r e / i o n e d e l l a n i -
,J,., fé,—e l a - e i a l a a u n u n t o 
« o:»uni- i<i . C i ò .-piega c o m e 
Li m a n i - l i a t t i r a i t a l i a n a p u ò 
un ' .udcrc n i t id ic ì c o m u n i - l i a 
. l ' - l i c a r e «h i h a o r d i n a t o i n -
« i i ' - i o u i «li p o l i z i a ne i l o c a l i 
«I: p a r t i t o . . 

u m a n e r e l a z i o n i v o g l i o n o p a ­
r a r e . T u t t a v i a — b i s o g n a a m ­
m e t t e r l o — il g i o r n a l i s t a a m e ­
r i c a n o . -copie lo «tesso gli a l ­
t a r i n i d e l l a C o n l i n d u s t r i a e 
r a c c o n t a il d i v e r t e n t e a n e d d o ­
to c h e r i f e r i a m o t e s t u a l m e n t e : 

( P a r l a n d o d e g l i i n d u s t r i a ­
li u n m i n i s t r o ini d i c e v a : 
" K.-si p a g h e r a n n o q u a l c h e 
t a - - a o \ e : - e r a n n o q u a l c h e 
c o n t i i b u t o a un p a r t i t o d e m o -
ci a t i n i al : o u ' i n o , m a n o n 
d i r a n n o m a i e n t r a m b e le 
1 0 - e " : . 

I . v a - o n h - c a l i e f i n a n z i a t o ­
li dei p a n i t i a l n o v e r i l o : q u e -
- i a \ o ! t a la f o n t e c h e r ive la 
t a l e l e a l t à è i n s o s p e t t a b i l e . 

I v e n i a m o o r a a l 5 tu c o de l ­
l ' a n n o i o : a i r i m e d i c h e p r o ­
pon i ' l ' an ic i i ca t io pe i l a r in-
. l i e f i e n g i a r e lo - p e t i i o rosso . 
Il n o - t r o p r o l e l a è r i m a s t o 
- c o n c e t t a t o d a l l a c o - t a t a z i o -
ne c h e il c o m u n i s m o a v a n z a 
t i a i p r o l e t a r i d i f a b b r i c a e 
d a i p r o l c u u i (Iella t e r r a , t r a 
i l a v o t a t o r i o c c u p a t i e t r a 
q u e l l i d i - o c c u p a t i , ne l l e z o n e 
|)iù m i - e i e e in q u e l l e p iù r i c -
c h e . ì". q u i n d i n o n c r e d e c h e 
- i l i k I n a i n o p - i c o l o n i c o e il 
p o t e i e p o l i t i c o del p a r t i t o c o -
ini i t i i - ta p ò — u n o e—eie - co l l ­
u t t i - e i n p l i c c t u e n t e e d a u t o -
n i a i t e a m e n t c c o n u n a g e n e r o -
-a l e n i - l a z i o n e s o c i a l e ->. P e r ­
c iò p r o p o n e a l t r a s t i a d a : per 
l ' A m e r i c a e p e r il g o v e r n o 
i t a l i a n o . - l e a z i o n i c h e l ' A ­
m e r i c a p u ò i n t r a p r e n d e i e di­
rettamente (il e o i - i v o è d e l ­
l ' a u t o r e e s o t t o l i n e a s e n z a p u ­
d o r e r i n n e r e n z a ili u n a p o -
t e n / a - t r a i n e r à nen i i a l l 'ar i in-
l e r n i de l n o - t r o P a e - e : t a n t o 
non . -a ia c e r t o S c e i b a a r i ­
c h i a m a i lo a l l ' o r d i n e ) ,-ouo fio­
c h e e o \ vie. C o n t i n u e r à a for­
n i t e a l i I t a l i a « o m m c - s i ' a b r e ­
ve t - c a d e n z a . -i u d o p e i e r à p e r ­
c h é \<Mina n - o l t o il p r o b l e m a 
di T r i e s t e , insisteiù perché si 
continui ,i / j r pressione per 
una r.iiiiononolc azione anti­
comunista da parte della di­
re/ione delle officine che nee-
nono ordina/inni dagli US.l -• 
( q u e s t a v o l t a il c o r - i v o è n o ­
s t r o : s o t t o l i n e a r e q u e s t a t r a ­
c o t a n t e m i n a c c i a , q u e - t o v e i -
g o g n o - o i n v i t o a l l a p e r s e c u ­
z i o n e p o l i t i c a è p e r l o m e n o lie­
t e — a i iol-

Ma i cons i i r l i e le m i n a c c e . 
v a n n o a n c h e p i ù in l à . Life 
r i c o r d a a i e d e m o c r a t i c i i t a ­
l i an i c h e e* s i n o n h a n n o b i s o ­
g n o d i d i m o s t r a r e il l o r o c a l -
d«> a m o i c p e r la l i l i c r t à co l l a 
t<»lleran/a d e l l a p e n e t r a z i o n e 
c o m u n i s t a J . I < d e m o c r a t i c i •> 
del g o v e r n o S c e l b a - S a r a g a t 
non m e r i t a n o q u e s t a a c c u s a : 
si n i M i d u n o b e n e d a l forn i i e 
s imi l i d i m o s t r a z i o n i . C a c c i a n ­
d o i l a v o r a t o r i d a l l e c a s e de l 
p o p o l o , i m p e d e n d o le l o r o fe­
ste . p e r - e g u i t a n d o i l o r o d i ­
r i g e n t i , s o n o a n / i in c o n d i ­
z i o n e d i r i c e v e r e il p l a u s o 
d e l l a l i r i s t a d i L u c e . N e t e n -
_ra c o n t o , i p i c - i ' u l t i m a , p e r la 
p r o s s i m a i n c h i e s t a . 

Q u a n t o a q u e l l i q u i r i a s ­
s u n t a , il rllO ,-COpO C il MÌO 
s inn i f ì ca to s o n o c h i a r i . La c e n ­
t r a l e a m e r i c a n a del Kant i c o i n u -
n i - u i o m o s t r a la s u a i g n o r a l i - 1 

/A p i ù a - s o l u t a d e l l a i-toria e 
de l l a v i t a de l p o p o l o i t a l i a n o . 
A l l ' i g n o r a n z a - i a g g i u n g e e 
-i a c c o m p a g n a il d i s p r e z z o . 
L a i d i r i g e n t i d e l g o v e r n o . 
q u e l l a r i \ ì - t a . c h e e c o - i v i ­
c i n a a l l ' a m b a s c i a t o r e a m e r i ­
c a n o a I to ina . n o n r i s p a r m i a 
n e p p u r e l ' u m i l i a z i o n e d i o r d i ­
ni < ap<irale-c h i . 

S e q u e - t i o r d i n i non offen­
d o n o l,i - e i i s i b i l i t à de i m i n i ­
s t r i 
te 
Ì l l u d e r - i . II p o p o l o i t a l i a n o 
l o n t i n u e r à a d a r l e a m a r e d e -

Epigrafe per Marzabotto 
C h i e s t a è ì u e n i o i i a d i . - a n i m ­

ili f u o c o , d i m a r t i r i o , 

d e l p i ù v i l e s t e r m i n i o «li p o p o l o 

v o l u t o d a i n a / i . - t i d i \ O H K e ; - e l r i n j ; 

e d a i lo i - o ^ o d i a t i d i % e n t \ i r a 

« I c i r n l t i m a s e r v i t ù d i S a l ò 

p e r r i t o r c e r e a z i o n i d ì » u e r r a p a r t i g i a n a . 

I m ì l l e o t t o c e n t o t r e n t a d e l l ' a l t i p i a n o 

f u c i l a t i e a r - i 

•hi o ? r u n i c r o n a c a c o n t a d i n a «' o p e r a i a 

e n t r a n o n e l l a - t o r t a d e l m o n d o 

c o l n o m e d i M a r / a d o t t o . 

T e m i l i I r r g i u - t a la l o r o g l o r i a : 

i n d i c a a i i n d e n t i I r l e g g i d r l i l i r i t t o 

il civ i l e c o n - e n . - o 

j i r r g o v e r n a r e a m b e il i - i m r e 

n o n c h i e d e c o m p i a n t o o i r a 

o n o r e i n v e c e d i l i b e r e a r m i 

d a v a n t i a l l e m o n t a g n e «• a l l e 

d o \ e il l . n p o e la - u à b r i g a l a 

p i e g a r o n o p i ù v o l t e 

i n e m i c i d e l l a l i b e i l à . 

L a l o r o m o r t e c o p r e u n o - p a z i o i i i i i i u u - o 

i n i '--ii u o m i n i d ' o g n i t e r r a 

n o n d i m e n t i c a n o M a r z a b o t t o 

il s u o f e r o c e e v o 

b a r b a r i » - « « m W n i p u i a n c a . 

d e l l ' u o i n o . 

•Iv 

«H 

Qucstu c p ' o r u t e , cl«'ttat«i 
dal \iouta Salvatore Quasi­
modo, verrà oi)(ji .-.coperta 
alla bdM- i/«.' - t'aro (hi Mar­
tirio -, un'ulta c iWni : i c" . e 

t'iic, o r r t i a >u ti; 'in p io inoi i -
foj-jo joc.i^o Mar-.abotto, ri­
cordai), co" !: .->'«« luce in-
renile, i' .sai'» iticio dei 1H30 
Caduti del Connine Mcdaq'ui 
(Coro delia Kc-nsteii^a. 

RICORDI DI MARIO MAFAI SULLA VECCHIA ROMA 

Uno sciopero di tranvieri 
. Il primo dopoguerra - La moda dannunziana -"Ahbasso la guardia regia!» 
Gazzarre studentesche - Conoscenza con i "sovversivi„ - Un momento dì paura 

L'epdodio che sto per IAC-
coatare avvenne du rame n.li an­
ni del dopoguerra , .u>:i i vi»rdo 
bene ^e nel i ^ u ) o iu'. i ' ) ì^ . 
Chi lia ia mia eia, a a' me e 
più maturo . ivoroV.à que1 t e n -
po piuttosto contuso, m. ,om vi 
uomini to rnavano di q u . f ' i a an­
ni di trincea, stanvli. ed e>a->pe 
ra i i ; le industrio e '.e u t r e / z a -
ture «li guer r i veie.v n o ^•lh>ì>.-
litate, ia di 'Occupa/ione, i i im­
peria e !o npnì .br .o e^ononivO 
aumeiuav.uii» di fiorilo . i , or'io 

In que! tempo -o c u i. i ; u-
vincello qnalunqiK. vino .le u n ­
ti studenti senza t i t o l o n i i p i -
ncolare. C o l a v o a ' . - >.o se vie. 
civa'.li i povhi solvi: v'i. 
vavo in t-'s^a e pei devo 
t i ravo ili v.iivio ina io i 
più bri'.'.aiui. in; ni -. 1 
podista e ari iv.n 
sinio, «li sei.i me n 
varietà, ina sv-n/a i 

i 

n n o 
-v n p . e , 
e .o vie 
: n e . 

\ L ìt v\'i Itti ." 

.1,ni i v o IV 

ti o p p a i l i s p o 

s . / u n . - a '« in i u d i i ; \ . .1 sv , , , 

ìa n. .riTievo ne"'irt.iiK> bau.» 
e sbadigliavo 

Qualehe compa^ii>> .1 s^uo A 
t i oppo tanatiei» pei 1 in.e: gusti 
tentava ili lOnviiKernu alle teo 
rie naziona' iste vd l e d e i / o m . v> 
di farmi esaltai e per e gesta 
di n ' A n n u n z i o , «.Vi 1 .nulle vii-
iiii spiegava l ' amia uà e l ' ave 
dei t unii Nino; ma 1 punì , era­
no troppi) tatuil i . : per 1 miei 
gusti, e D 'Annunzio l 'avevo vi-

s o : n u \ i li. »\ o i m i 
te 1. i t t v 1 

n o da vicino, un uttìcialotio in 
miniatura, at t i l la to e profuma­
to, più Miniìe a un soprammo­
bile. che a un uomo, con que!-
.a taccia mo.!e e rugosa vite .ivc-
va qualcosi di viscido; e poi 11 
d.svoi'so e n t a t u o viai balcone 
dell'ilòti. '! Regina e 1! guanto 
bianco get tato alla lolla con un 
-lesto ila icdtttc del Salone Mar­
gherita. tut to questo me Io ave­
vo reso .intip.u.vO In quanto 
al tunis ino , 10 pre ter ivo 1 pit­
titi 1 passatisti come T i t o e Man-
vini Una n u n ì i , peu'», l'ave­
vo: mi piaceva ticc.mm nei ti .im­
busti, t rovarmi sempre ilove c'era 
maggior contusione, godermi le 
l i r i che della cavalleria vontro 
a tol 'a e gridare qi iaLhe vo1-

I I I anch ' io: > Abbasso .a guardia 
I egia! • Certe vo' te 1111 parla-
'v ino . cube de «o .rr*;.\ ilei 
}'(»»<:, «pie!., ili "s l o i e n z o . «le. 
Moi'i.u'.ii del ' l i ' o n t a l e . le gii 11-
•J e vie! p«spo\>. e me ne t u e -
i\ ino una vlesv i . / o'u v .o io i . t i : 

de l inquent i , v ig i 'ooiul i . ^»-
' co te' o ni tasi a. 

e . ' u non a s p e t t a v a n o m o l t o pei 
ili'11'o \iev.\ p u u 1 vi qual ­

cuno, e i . u u g ' i ttn>u le bu­
lle' 1 vanesie des . - i i / . on i s t u / / : -
i . u 1 10 ' ì m .1 t mias i . i , e mi 
p u «ilev 1 II vii: os ; \ il vederl i 
e il n i i l i ' i i i ' i : 

Un bel gi«>rno n . o Un <gio>so 
sciopero, e i tranvie". 1 compat­

ti non >i fecero viv 
co l ' indignazione, le proteste 
delle persone bene educate, dei 
piccoli f u i u i o n a n con la loro 
1 dignità »: la terocia sprizza­
va di sotto gli occhiali dì cer­
ti impiegatilo rinsecchiti col col­
letto du io e !e pezze nel sedere-

L'vvo iva 1 'iv»#>#* ieili 
(JU studenti , sospinti, prevero 

l ' iniziativa e guidarono loro 1 
t ranva i . Ne usii fuori una gaz­
zarra i\.\ non dire: scorrazza­
vano a tut ta velocità per le 
su ade di Roma, aggiappola t i ini 
sulle tettoie, sui :>o!!cy, d ime­
nandosi, schiamazzando, gridan­
do invettive sconnesse. 

Coinè «enipre in queste occa­
sioni 10 gironzolavo per la Cit­
tà in n ' ica di qualche inciden­
te spassoso, ormai stava per chiu­
dersi ! 1 g ornata e cominciava 

lui o quando , nei pressi 
iiaz.o.ic, in. sentii iliia-
!.i qiiakuu<> i!ie si n o v a -
uno ili quei t ram gremi-
o \ in ts ; i -. , \ M a t a i ! . 

Non vi di- s u o un bastone di un 
sore « ...e tu non l u i 

a tar 
idc ' 1 
Ini n e 1 

j v a su 

1 vi g 

l o ini \ o ' s , e i i v o n o b b i 1' m i o 

lompagno T i i ' pp ' ed ' , i he stava 
iggi. ipp.uo a1 prede! ' .no e mi 
taceva ictino di s i ' i r e : taccio 
una corvetta e s.i'to su 

-> be ' , dove indiamo? 
• \ p u z z a \ ' i t to r :o . 

no 1 tranvier i , 1 »o< 
ta iemo vedete no. . -, 

• , il ICO 

1 v. 1 s o -

. e gì-
mi iiw-
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ALLA PRESENZA DEI DELEGATI 
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, - i to spe>-

niente? -
lo por tavo sempre con me un 

be', bastoaci-ao di bambù, per d a . 
re una nota di civetteria evi ele­
ganza al mio portamenti» 

* Va bene anche quel lo ' • di­
ce Treppiedi . - P e r scuv ia re le 
monche », faccio 10 

•< Non ti p reoccupi re , v , u u d \ 
un p o ' > e mi inosti.i 111 grup-

chiuso in una can t i -
pestato di botte e, 

mi vedevo 
na muffa, 
v-hissà. anche qualche coltel lata 

G u a r d a v o in to rno se. per ca 
• > 0 V.1 fossi in :tro 

un 
eia 

caraomiere , 
semibuia e 

un poi iz iot-
roi la s t ra-
quasi deset-

.!.-! 
Ja 
t.i O-in tanto vedevo qualcne 
raro passante, che però assomi-
_' . . is. \ a : uomo che avevo vici­
no CvUs:: non aveva più aper -

po di altri s ia inun . i t ' be ie a t - | ' o D I M . I ed io z i t to lo seguivo 
t rezzat i . ' i tes t i bissa. C a m m i n a m m o per 

Il tram, intanto, c o n e v a . v i ' u i i a buona mezz 'o ra ; a un cer-
ilictro alla staz'o.ie, n i l u c c a t u momento lui si ferma e mi 

e i . 
si ' , 

• 1 . 

via Cavour , vo l t i per \ . i C o - I t a : l ' n t ra qui •. Mi 
berti . Nel f tat tenipo, pe .o , io ,-orta vii una osteria, 
avevo nota to che ogni t i a t o ' p . a t t o s t o squai ' .de con 
qualcuno se la squagl.av 1. 
quel t ram cosi bello pieno 
a n d a v a svuotando. Mi '..volsi 11 il v.o'.v> de! >-o»>i. 
mio amico: • Senti , qui se ne - s ^d. .\ • mi disse que.'.o. 
v a n n o tutti Perchè non n. l a 'C ' i tnn> u . uomo scamiciato e 
filiamo jnchc noi? • L r i s ^ o e 'o v.di pa r lo t t a re a 

-. ' luigi», c o ' aria segreta, 

indica l i 
di quelle 
ia luce a 

1.lastra e ie ombre dure 
vtoide. Ci siamo, questo e 

e Quel l i sono dei v ,. 
grida Treppied i con 
eroico. 

.1-.K come 
.ucento se ile-) o : i l . a li una certa g r i -

1 

11 t ram i n i b o c a v a \ . i p o ! e o - | • V1 b e n e - , disse lo Stami­
ne I I I , avanza , 
ferma di bot to 

Die t ro di noi . 

poi ra l lent i 

dalle 

ciato e scomparve. 
' .issarono pochi minut i e 

con un mezzo 
ri -

1.-

Dl SETTE CITTA> MARTIRI D'EUROPA 

Oggi la cotti tnetftoi*a&ione 
della strage di Marmabotto 

La marcia del battaglione speciale del nazista Reder - Il martirio dei 
1830 abitanti trucidati - Clorinda Paselli e Aldo Lorenzini raccontano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B O L O G N A , 2 — Q u e l l o del 
'•ì-t n o n / » . c o m i ' questo, un 
autunno di tiepido sole. Co­
mincio a piovere presto quel­
l'anno. tra raffiche di vento 
gelido e il precoce i n r r m o 
parve anelie più triste su 
quella tormentata •< Linea 

truppe liberatrici A ovest 
e a est 1 vinti scrivevano 
sulla via della ritirata: « Ri­
torneremo! ». T ; . , i . .st-.pcruiii), 
però, che sulle strade a b b i m -
donate una volta non sareb­
bero tornati pia. E forse, lo 
i n t u i r ri n o o s c u r a in e 11 t e nuche 
loro, i vinti. 

Sconfìtti sui eampi di but-
c/otica » che non segnava m i ! r a g l i a , c e r c a r o n o a l l o r a la 
contine tra une eserciti, l'<>'-l attoria nei villaggi indifesi 
che la guerra erti dupper-1 d e l l e r e f r o r i e ; u m i l i a t i dal 
tutto sul fronte e dietro il\valore delle brigate partigia-
frontc. combattuta anche fra)nc. vollero prendersi una 
la g e n t e d e l l o stesso p«e-ve. j r iuiHCttf i c o n t r o le p o p o l n -
d e l l u .<vte.s-.sn l i n g u a . • r i o n i , contro le donne, i 7ico-

II fango dei sentieri a p p e n - j nati. 1 veccìn vacillanti o 
ninici inghiottì presto le illn-tpuralitia Per questi 
simu di una pace vicina. P c r | ; i c o m a n d o . s u p r e m o 
m o l t i mesi ( incora MI .s-arebbeunct> a rtdo.sxo «b'Ifu 
c i o r n f o vivere cospirando, v gotica - aveva organi 
^assaltare all'eco di ogni pas-\batlaglione .speciale. 
so chiodato che ci seguis.-e „i>nnU> la feccia d< 

finire dell'estate, egli altra--\popolo per sottoscrivere una 
veròO tu -IO g i o r n i con la .sita c o n d a n n a senza a p p e l l o itila 
b a n d o la Toscapa e l'Emilia. 
lasciando alle 'spalle la de 
s-olnfn d i s t e s a di messi i n c e n ­
d i a t e . d: case distrutte, di 
cadaveri seviziati. Da Pietra-
santa a Marzabotto (piasi 
quattromila croci segnarono 
il suo cammino. Il be .s t iuh 

guerra. 
Questa sera intanto, le de­

legazioni delle citta martiri e 
decorate di medaglia d'oro 
sono intervenute al ricevi­
mento offerto dall'Ammini­
strazione comunale di Bolo­
gna. Erano p r e s e n t i 1 fami-

ai Sacraiiu dei caduti ed han­
no r i s a l i t o 1 l u o g h i p i ù .sigili-
l'icutivi della Resistenza bo­
lognese. 

<;i i n o N O / / / 0 1 . 1 

massacro non ebbe altro sco-\liu>! delle medaglie d'oro 
pò che il mass-acro. Solo «ideila Resistema. assieme a 
Marzabotto IS'.W u n i o c e u t i i » m n e r o s i s o p r n r n s s i i t i di 
trovarono dall'alba al tia-\Marzabotto. agli mi li Luigi 

<>rrtbd«- d« ' | le L o n g o ed Augel monto la pn 
morti. Fu un indescrivibile 
carnaio, un'orgia di sangue 
che .spensi- i n s i e m e gl i o r c h i 

azioni, delle vittime e l'ultimo hur-
g r r m a - '"»*<* di u m m i i f à dei carìietìcì. 
- L i n e a i S o n o ( incora vive e b r u -
: u f o in i | e imiT ' nella memoria le pa-

schiu-(ride. < volti. 1 SIÌHOUOZZI dei 

i 

11- ' 

i n u n tiioil«'lli> d i ina i c a r ­
ni a p p l u «•!•> «dir ( o - r d i 

< . i - i i i o - t r a . A l l ' a m e r i c a n o «•-
v i i l i ' i i tcniei i ie n o n b a . - t a n o le 
lile.Mi'ità de l g o v e r n o , la fa-
z . - - i la d e l l a H A I < d o \ v a v r à 
: - o v . i t o « p n - t o a m e r i c a n o il 
«i - _ e n ; e c o m u n i s t a ilelJii r a -
«i •• j ' . i i i a l i . m i ?e l o c h i e d o n o 
--•1 » . ' fa i t t ! | : p e r lu i ? " n o c o -
i i ig ' . . p e r lui l a < la-M* d i r i -
: , " n c b,i d a t o p r o \ a ne i n o 
- • - : l o n f r o n t i d i u n a < c o d a r ­
d i . 1 - r n z a p r e c e d e n t i - . 

t u f f i | fe .sf i tno/r c h e .sfilarono di 
sulla via. ad ogni colpo but-'cr>rpi e di tutte le armi d r l j f r o n t e a l l o impassibile - mon­
tino alla porla d e - no.strt r i - ^ c „ - ; ( f;,-„ f)nl c}ìt, l(ll re-*co • al processo del TÌÌ Quel-
fugi. Ma pure si sentiva eheÌWlU) ,n,iiUlri. un'orda d: l » u - | ' " fanciulla di Yicu. sepolta 
il supplizio non poteva du- c a m c r i c ( / , b r i g a n t i ()raiui-\lu'r " » a n o t t e t r a .- cadaveri 
rare s e m p r e , che qualcosa Ueri $$ n r i e r l r)l)W^'> senza ' ' 
ma t u r a ivi lentamente ogmill(,r(,, „u,fiua> .senza navi. 
giorno. Gli ambiziosi escreti, c a r r i s t i senza carri e. soprat-
lanciati da Hitler alle con-ituttn „ 0 l l l l „ , senztt CUfìrv 4, 
quista del! Europa. rp,enn-\nn„ini, cc /uea t - al sticchcq-
r a m - in t u t t e le :oii<- d i o p e - , „ „ , aUo s t „ f ) n , . alla ..traàe 
razione: 1 loro servi n> caini-, f. , . , 

. i (.011 ( u r o t u a r c a i r u filmiche 
eia nera non trovavano p i n | 9 , f l i „ I M , ruudaqt d e l ao . s t ro 
s c a m p o u e j m u r e c / ie t ro 1 ' u u r i ( p H , » x r c ; t 

S a l i ; : o n i . 
che parleranno domani du­
rante ia solenne commemo­
razione d e l l ' e c c i d i o , il sindaco 
di Marzabotto Lolli. il sin­
daco di B o l o g n a 011. G i u s e p p e 
Dozza. il presidente dell'Am-
mnii.struztouc provinciale, il 
sen. Fortunati, gli o n o r e r o l i 

1 Hottonelb Muruhim e Taroz-
! : i , il segretario dell'ANPl 
\nazionale A'erozzi. 1 segretari 
[delle federazioni provinciali 

nutrivano d e « l r < > " - n " ' ' " ' ' " ' de cadere uno 
f-iroblio ÒVi'lò" ii^ii'-il'mcn ' p r o , c t ' ' ° ' a " c guarnigioni: la'rifiuti della loro m e n s a . . -Ufa i " ' ' " " " U dc> suoi fina ull'nl-

m a n - 11.-11.111111.11- moslr1losa macchina militare{te.sta del battaglione v'era unUima delle figlie -Una p,c-
1 c e n t r a l e a m e r i c a n a ari ( U O „ f a f ( , r o u .S C ( C 1 if ,r tca cn- ufficiale. i m b e s t i a l i t o dal- c imi ci- <» m e s i — e g u r n c -

i n i n a l i t à d a i tiranni, per . s p e - ; l ' o d i o d e l l e .scuole di nusticalcmito ai guidici — a" cut qh 
gnere ogni simbolo d>. libertà '.nazista: il maggiore Reder.'a*sa.s<nr .-irapp,irono la te­

nsioni. stava cadendo in frantumi', il - monco maledetto . ìstimi gettandola 
' s o t t o 1 colpi implacabili delle' Partiti» da Pietrasanta sul 

del PCI e del PSI ed altre 
rappresentanze del PSDI 
PRI. con autorità civih t 
militari 

O s p i t i d i p i i r l i c o f n r e «-/(/nar­
d o . il segretario d e l l a z l s s o -

E Clorinda Pa.sc1h\ciuzionc vittime c i v i l i di 
guerra francesi, una delega­
zione della Giunta munici­
pale di Tornio. Il s a l u t o d e l l a 
cittadinanza bolognese e stato 
porto dail'on Giuseppe Poz­
za. al quale si e « l a n c i a t o 
l'asses.s 're del comune di 
T o n n o , tirr. Pittatimi. Suc-
cessivanieiite. 1 con r e m i t i 

r u n a 
di altri c e n t o COII IJWCMIII I « 
che non riuscirà più a can­
cellare l'angoscia delle ori 
trascorse Milla guancia fred­
da ed nis-augunintu della ani­
dre morta 
che perdette lfl fumiliar, ni 
una volta sola E Aldo Lo-

r . \ O L O S P R I A X O • i / l i su* 

r o n u n a t a m e n t e - e-'l 
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LA SESTA EIHZIOAE DELT.O.XCOItSO IH POESIA ì".^^, 
—^———^—^——.—^——— j o t i r j f» ' u n 

; colpo di 
Iper niùe' 
'creatura 
I racchiu su 

poi come 
sii un mucchio di 

K 1'. manto ài Mira 
l <piale rievoco il! 

Interessanti scoperte 
della spedizione Desio 

. M I L A N O . -'. — Di - t i a n d e 
itPeie.-.-e, liti dil la- p r i m o i n -
tori iKi/ iot i i ,n m e r i t o , a p p a i o ­
n o i ri .- t i : tati d e i Livor i . -c ien-
t ilici du l i a .-pedi/acme- Des to 
ai K - 2 

U n o ilei r o i i i p o i i c n t i d e l l a 
.-.Dedizione, il p •(>!. P a o . o G r a ­
zio.-,!, !i,i r i v e . a t o . .-ia p u r e 
.-omnia- l a m e n t i . c h e co.-a h a 
p o t u t o o t t e n e i e ne l .-iu> e a n i -
po di -.tucli recanrloM' ne ] P a -
ki t a n i t i - ieo ie 1! De-10. [1 
p i o t . G azi««M lia ' - o v a t t i n u -
metc>.,i c e d i m e n t i p r e i - t o i i c i 
r a c c o g l i e n d o v i u n a ct i i .mti tà 
di o» '^e t t i . d i ci--a. il; lo.-sili . 
a n t i c l i e a n n i e p r i m o r d i a l i 
u t e n s i l i c h e -; pn - s i i no f a r r i -
-aì..-«- .id a ' ne i i o 200.000 a n n i 
fa. H a t i o v n t o 1 r e s t i d i u n 
v. i .an- j :o p i e . - t o r i i - o n e l l a r e ­
g i o n e d: I t a w a l p ' . n d i , - t r a o r d i -
n a r lanier i te i u t e - e - -a n1-\ 

S: t r a t t a di u n a - p e c e d i 
aci t ipo ' . : ,-on «• I P . I : . ! . - emid i -
s t r u t t e t-.i ",«"> (lila.l -1 -tin 0 0 -
tn t j race«»4!j.-:e p a r e c c i n 0£J-
Jietti di p.et." 1 e I.M'U.llOriti d i 
v a - i in cer.i.-iiic.i t e - t i i r . o n i a n -
t: un.» o - j a n i / . z . i z m n e n o t e v o l -
m r n i . - evol ' i t . i cleiTeta n e o l i -

t '-U-- :<'-.«•-hanno recato corone di ullorolnc: o 

" " « i i i i i i i i i i i i i i l i m i m i i m i » l u m i i m m c 

nato ieri «era 
il Premio Olii a nei si no 

d e l l a m o g f ' c . alla'. 
s-oldato a p r i r o u u n 
baionetta il ventre., 
ire anche r m i f r o la\ 
c h e essa portava 
ÌIvi grembo. E. le 

,..-iun-e però - questi co- Vincitore Girolamo Comi - Segnalati Spaziarli, Fiore, Visconti, Gurovìch 
d. i i . i i n o n r a p p r e - e n t a n o t u i - | 
11» il m o n d o dej*!i a f fa r i i t a -

1 

l ' a n o » . Vi f o n o a n c h e i b u o n i 
i n d u s t r i a l i c h e - d a n n e » ? e ; u i 
«!; un i n t e l l i g e n t e c a p i t a l i s m o 
p . i t e r n a l i - t i c o •. ì u o m i . ' K" 
fitcìle i n d o v i n a r l i . S o n o : P i ­
re l l i . O l i v c t i i . M a r z o t t o > ne l 
< n n p o i n d u ^ i r i a l e e <• il g i o ­
v a n e b a r o n e B e t t i n o R i c a d i l i •-
:•»•! r a m p o a g r i c o l o . L ' e - i s i e n -
/.: ili q u e l l a é l i t e — a f f e r m a 
1 i n v i a t o d i Life — « è s t a t a 
- • i f f ie tcnte a m e t t e r e in a l i a r ­
m e 1 l e a d e r - c o m u n i - l i . u n o 
.!«•: «pi i l i h a r e c e n t e m e n t e ! a -
niei ra t»» che: q u a l c h e i n d u -
- : r a l e - l a v a i n t r o d u c e n d o le 
inim.m rel.tttoiis n e l l e - n e of-
IH un- . I n v e r i t à , r l i o p e r a i 
«li q u e l l e f a b b r i * h e in c u i . 
_'offuni«'iiic e u m i d a m e n t e o l ­
i r e tuti«s. - o n o - t a t e a c c o l t e 
«• d i r e t t i v o a m e r i c a n e de l l e 

1iiinitììi TCÌatinns. r a n n o q u a l e 
«• 1 1 l«"»ro \ e r a n a t u r a : d i - e r i -
m i u a / i o n e p o l i t i c a e r p i o n i - t i -
« a. p a t e r n a l i - s m o u n i t o a -11-
p e r - f r n t t a n i e n t o . o p e r a di d i ­
v i - , «>ne e «li c o r r u z i o n i t r a 1 
l a v o r a t o r i . V. - n i l o r o s f o r n a ­
li d i f a b b r i c a le h a n n o .-uffi-
« i c n t e m c n t o s m a - c I t e r a to . Il 
f a t t o c h e s i a n o o r a co-sì c a l o ­
r o s a m e n t e p e r o r a t e d a l l a r i ­
v i s t a d e l «.iffiior L u c e , p r o v a 
a b b a - t a n / a b e n e d o v e q u e s t e 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C HIAXCIAXO. 2 — Ai.che 1. 
s-'rto i r agua rdo e eletto ^upfcr&ta 
.-*f»-oru dal Pre-r.uo Chiancuir .o «Si 
: '-e.-ia V-:a:r.o quo>*.a terr.-.ir.olo-
, '1^ •-;.> T i n a , poiché gii :r . ira;c; 
t;a 5»ir'.e dell au to r i t à t u t o r i a per 
. - i ranyo>re la giovane ì - m u z i o -
r.r. <j a!::.* :.o :»er so t t r a r l a al 
i ini-c.paie propul-or»-. il Co.r.u-
r.e j>opo:are de. le c i t t ad ina t«?r-
r.ia.c, non s-or.fi da-. v«?ro •."f.Ar.cjitì. 
AÌ.H n;;^-. Tif^f'. : u:-K»:.e e il buon 
st.:.50 de^ii er.ti prc.ior-ti H\ p rc- , 
-.".;o — li» Provir.c-.a fi : Lr /c ter-I 
r.-.«i'.e — r.ar.r.o preva;^) e 1. 11*041 
ha ' i -*o u.-v-ezr.h'<ì 1'. nrer..ir> e : j 
v..c/7o iiiillor.e a Oirolan.o C «">.-..; 
1 '-r il voiur.-.e Spir i to rfcrnomn 
Acrur.to al >*s-.-antenne v,<if:'^x :«?e-
cc-e. il qua le rapprése:*.!» .H €••'-
rc-.te c«-»Mdetta teof-onca e j>a:.-
icn.sta della nr»tr& -ìric» la snu 
n a h a segnala lo q u a t t r o giovani 
:or«*. in diver>« mi.-nre mayeior-
mer. te lcjrate a",ia real tà tvncia.e 
dei nos t ro pai»>e..e cioè la v<->ce 
raccolta e do lo ran te d i Maria 
I.ui.-w spaz ian t . que l la del barene 
Vittore Fiore. rlqUo dello s o n i t i -
re Ton.niaso Fiore, can to re delle 
t a n c h e e delie speran- 'e dei con­
tadini del la s u a regione, d t Mar­
co Visconti , de l ica to na r r a to r e 
dene mu-erie della periferia ci t ­
tadina . • di Dani Gurovìch, 
senese. * , . - • 

• La «celta labonos>a. e avvenu-

- :i -.'-. 
ne» 1 

1 

l i r i ­

co--

, i ' / r ' 

•\t\ 

ì i 

in d o p j rh-s ;«. -;:-.:-.u .>-.(-.« 
•U'-^o di-cu.-s.-o .-s-3::e 64 O;A 
iTi-mte it". .-u » \ai.:r, I :.'i.. 1 
poet i r.f.ti C'T: e IX- P ; - : - (i.'-i 
de . Ciat?-» e A r c m . ^ . i .-0. .0 -".; 
H '.'\-..z~> i n r &".;'•>••»_:_-.M 

LH prc-:r.irt/ior.t- r a-.-.«"i..i"..i -. 
ra:.te :a r i t u a . e f > t n :.<:•. cT.t:.'*> 
-aporie d e l l e l e r n . e . aff.j'..a*o f. 1 
u n pur*.,V.c*» .i .oi .tìar.n. c.& «-i* >-
n*à d e : luo'zo e de i ìa prov inc ia . 
nr.r.chf d a nu-.-.^ro4.: art i - t i 1 : . : 
u n a tiar.ya e la'.tr«i. 1'. prr.-ider.t*> 
ne l la s furia , C^ffredo IVl.'or.^i !-* R-snon- .en d*-; 
rh« h a - i -* . j tuiv» frt .r .c<-co F . o i 3 * I-rC"'-!-"» d i V) 
rrt V.-.pe-tr.ato i n ur. cic.r, di c r . -
terer . / e r.e..a C't^i ij*-.p*-»".*»re h.i 
;e::r» ..« relai'ior.e. rretr/'-r.cio :'. 
?-. : icr./-» ar .cho la ? r a \ e cr_-j c h e 
ittraverrw» 02^1 la :io*-tra l ine . . . 

I't:r :s»"...i Errando q u a n t i t à di c~::i 
v <, A: ])re.-vidente de*..a -*i-ar..-i 
-1 . «•. \ -cer.dftto a l :vacro;o: .o r. 
-:r.oac<" di f 'hiar.ciar.o cort.p<t-
j n o Biar.co'.mi. 11 q u a . e h a par 
'.ITO de;;» nPce---ità laruarren:* 
-r-r.tit-» dt creare u n a n . a s t o r e 
- t n i t t u r a perr-.-.ai.er.te al Prc-r..i-> 
Mentre ;H pres»r.7a dei:.» T V 
de;:a P a d i o e d e . l e r..archir*- da 
pre?a di ur. v u m . a n a i e cir.f-rr.i-
tcsrratico r*ntìe*. a r..asTZi<-,r-'-'. e n t e 
ri ni m a t a :« fe-ta , e i pri-ì.i r.^r.ri 
a u t u n n a l i p e n e t r a v a n o r.c-Ma -.t-
Ia. 1 a t t n e e h o l o g n e ^ p .n: , Reii^l 
h a i n t r a t t e n u t o 1. pur ol io» c o n 
u n a «er ie di iketchc* co:i .u-i e 
C«uido Xotari h a l e t t o a l c u n e '.1-
n c h e del v i n c i t o r e . 

A c c a n t o ul p r e m i o di puc.-]«. 

:r.i 1 r. r.o C n ; j : . 
t t r . l ji-c»; ur.a -
: . . i ; : ^ t : c ; p f r 1 
e » . . : « : . - : «.,,, .r.i',-.-i:*:. 

: "«• ..» - • j . ' - . o i . i < - v t i \ a e rsv 
• ' . ' i t a : . . . : / - . t ' i . - i n u : . , , .-. ; 
•- < ' :r- «"-.Ari (lt- .< : „ - . r^-t 

.<• «- C.'-\ >T1^^«---;- ,, yr\*\-+Z'± O 
virc ' i : . ' ! .» :-, e . t l j . ' i i i . t 
:.re.. 

\ donne che portarono l'eco 
^dcll'ult,ma grido delle figlie 
tacer rate, à'-llc imi'! ri pnra'i-
\licìie arse vive net letti. 

Ì E ques i t i fu n n r J i r ìa storia 
di Li'ì ce. <b Oradonr sur 
Gluncc. d- Pei.sberg. di Vur-

',-avìa. ni r e n i o «• cv i i io vil­
laggi ni-.-.! smantellati dalla 

-.*• fi. ;..—- 1 U*ehr»ii«r/»r. di tutti > paesi 
iz'iozi a.- >clif — come dice :l poeta 

'• ÌQuazmi'i'ìo nell'cpigr'ife scol-
\pitn c"." - faro drl martirio ». 
|cf ie li' ' '»*! scoperta domani a 
>Marzabotto — c o n o b b e r o »M 
j . feroce evo e barbane c o t t - ì 

•t:«-•..ii.nr.. .-o:... -td*i j t e m p o r a n e o » r i t m a t o al / u o c o j 
a-*^gr..,ti. i ) p r t - .10 cu i:*tldelle rappresaglie fa^istc. 
' i r e a IX- Lf..rt* d ' . . V vva/;. I „ , , , 

- • > . , « , . ,r^r.^> Per questo, attorno al taro. 
. 2> p ronao di n e 100 000 , ' , • 

\ur,t-, cornar- ' r i t r o r e r i ' U ' O c i o m n m i n s i e m e . 
000 !ir« a xo-»t:é'«ff' ' on Longo e Salìzzoni. 

Pifir. 41 ore ;-.*o f ii -,o ooo i insieme ai }>artigiani ed ai 
A t-.u-.. . «ie» cjf ' .v.. *• mtitie jd inge i iT i d e l l o l o t t o d i L i b e -

prr-.T.'.n a. so OOfi ::.-<•- a C:n-1 razione, gli uomini delle altre 
i Poi.pi de. : Os-.-r. n;%-, R ' i c i t f n martiri, tra le cui ro­

teine e rnichiusa p e r s e m p r e ' 
v'""'la funesta teslimonuinza d 

ifpte 

(.«angiie C o n l o r o t o r n e i l o le 
o m b r e dei morti. 1 volli senza 

ir ilio 

(t : : : . t - i - . e - . t i . 
-• 1". i r .r .c .u- i do 
V'...aro»-*. -Csrr»-t 

« r- >>\ 
. " ; « ( l w - f P ! i f ! n „ . . Ì ! ( I t r u g i c n .Mnc/ioi.e d i ' 

ri' , n e r . r . t : 
rerr.io xe . .a s iur ia Mi io 1 

ro* ., ù: Mr.rchf-i I^ntcr-.r»*»;:: <"" " ' , , ' , , ' V ' " 
r-arry, Fa .qui Horcn tm*. F o - ^ | n o m c tlegìl »»" '* ' - «-he h n m i o 
re fy.zu c . i u - o La/^ero:a Ir , : . , 'pagato COll la Vita la Colpa 
7"> Liicci«i!i. La- in i Maver M i 
-cctta Paren t i P . r r o n e Stella. 
canviTì 'aTe.l i P*"-ron Vernierj 
e 1. «.indaco di Thianrlar.-i 

I.t fe-Ta si .• uroTritta un«. a 
' a rda -.ri ^."r . tro 1 libri e 1 
*it " ìcr im d«-i coi.correliti cirfo-
!«\>»no t ra 1 tre. oli. e 1 comment i 
su.la i.*"--es--.tà di rafforzare que­
sto Pre: :eo che fa onore ai nostro 
'iac-»e .-I f:i«-sevano i»nlmatl«-«.lir.l 
1 "l i t ro e fuori ".«1 *alir -

A L D O SCACiXETTI 

di amare la vita, di non es­
serci inginocchiale di fronte 
ai tiranni, di non a-cer c r e ­
d u t o ne l m i t o d e l l a razza e 
della legge dell'odio 

Ma non sarà, questo, un 
raduno di spettri. Gli amba­
sciatori dei morti, sono n o m i * 
n i r n ; i che portano come una 
b a n d i e r a In s p e r a n z a d i a l t r i 
u o m i n i t u r i , d i uomini che. 
commemorando 1 loro caduti. 
si raccolgono m t r i b u n a l e d t 

v . • * • 
I n p u n g e n t e . l i - t -p io i. 't 'ililo ilei p i t t o r e 
d a t a t o i p r i m i a n n i dopo l ' avven to ilei 

M a r i o Mafa i . 
r e g i m e fasc is ta 

lerali e da qualche O->:LT:.I, sbu­
cano fuori opera i e popolani che 
.1v.1nz.1110 cor rendo e minac­
c iando. Fus;™i tuu^i generale. Gii 
studenti scappavano velocissimi. 
inseguiti dai moiitiviani. In, vi­
l tà la s i tua / ione , scesi d'un M I -
IO, ni.i invece vii -.orrere cam­
minai con aria iml i i te rente . ni: 
diressi verso .1 mar., apievle e 
m'inrìiai .a un por tone vhe sta­
vano lì li per «.h.udcrc 

.Ifrrfioi^'rr sv»§n'i*tit 
- Den t ro , dentro ' . • gr idava 

impaur i to il por t iere ni e /. /. o 
sciancato. < Q u i i . aiu:ni//a:i<>i 
t u t t i ! - . Si uvl-v.iiiti riiiii.ir. ti 
saracinesche ».he s- a h l u - n 1-1 
no e i;r.ila e mvei t .ve il. - 1 - ! 
pure mol to roin.incs.t» O T I I I - Ì 
ero al sicuro; ner. 'at idrone ^ e. ij 
gente inotfeiis.v.i. q i.ù'n.- di» . r.i. 
un vccchierro. pass.inn preo .^u- , . . 
pat i che il e rano rifa.;. 111 Mi,. 
den t ro aspe t tando vlu- p.is-.is.v 
la ba t e ra . 

Tra<v.virs»ro '-eia vic-..ii 
nu t i ; 10 ^ornniv.. i u» .iti 1 
ni: .n que ' !uo^o c'i:-.i- » 
era :n me 'a c.ir o-i:a v'. 
re ..he fiue av c»-ero I u:v> 
scalmana; , e qae t . i .u : 
Treppievl.. \"avli> .1 ^ J J 
port iere. 4 . por.;.» ha-: 

appei .o e o prec> il: 
.•^ue iti 

. 1 . i n . 

• M . j r 

v i . 

, - . < " 

• I ' I " 

> . 1 
l v l . l 

o i . . io . 
• C I . T I I : 

.•. .11. :«».-!: reio a' 4.orno 
^o 'a c rava t t e e me '. 1 
in ta-ca. m. ar.-.itf«» : ^ ir»c s. 
tcv.ino torse s. m b ì rm . pe-
apcra .o . Mi a «-..a .u' a-

nctre 

,.r 
p.an,.i :. ^ro--o por- | 

ione e s i n o per sntì 'arm nci. i ' . 
tc-sura. quando ni. >en:o 
rare .i.'.c spi!; t-. M. «.ore 
do un : pò d. ;;.'n:^ 
.iv evo notato pr ima. 
la taccia iar^a uà p . 
ta. d i ".'aspetto ior:.-

* i 

; ro b .anco dei ciste!!; 
La vist.i del vino mi t r anquf -

h / ^ ò . L*i*nuo mi versò da be­
re. .0 b e w •., ed anche lui M 
vcr-ò d.i bere e bevve . Aveva 
appena finito di scolarsi il bic­
chiere q u a n d o incominciò a p j r -
'arc-

- I . . o , vo . j i t r : s tuden t i . . 
vo-.a'tn radazzi che non capi-

Ite n.ente, apr i te la bocca e --"i: 
' d a t e fiato, venite qui con 1 ba-
istv»-i: e \ e '..i p rende te con no 
' \ o . v..mio gente che fa t ic i , che 
i".ìvori . Gen te onesta.. . A vo . 
Ip . i cc ìpno que'.l: di Fiume, p'" 

, j.ir.i :'., A. croi. L ro : quel!:? Gen-
"e d i ga le r i , senza mestiere, .m-
. • j " . . . del inquent i come que . 
venduto e m.t t i tcnj to di D ' A i -
•iu:i/ o l.i ho visti io. s'.'.a. gucr-

j n . z,'.'. e r o : . , ^ciicaili :n cimi." 1 
t-icra. .. ì ro^ne c'ie s- a v v e n t a i . 1 -

o .-.ìi cadaver i , per s t rappar !o-
:•» oroloc,: e ane'.li. Sapevano ru-
r»irc. que>:o sì... e anche pC4-
, o L* n - e ^ ' o nò-i par la rne , e 
- i rebbe d» ver^o^.iars': d*e->e"t 
:a . .aa . -. 

Io . 1 svoltavo, incuriosito. La 
p u r a ^'i pis>ata. Era '.a p n -
-ni ' . p ' : t v.he -eati ' . o par la re c o i 
;• e-.'ere eo-ì autent ico e :» 

- : i ; i . . ^ mi cominc 'ò .1 ie-n-
r>. i-e sc'i c t :a . ape r t a . on? - t t . co-
•n 1» a . a id i-.iirarm, fiduc J 

• \ --.ic»"a non v; , ^ . v ; : u 
e i o - : vere tie.'.a v.:a. . . 

c o . i m o b u - e . La s t o n i e .ri - -
: - i \ ,1. l i tr i -.: t a t e in t ì io» . : ; . t-
re vii ^ente v're la >.« . j n ^ i e 
>.-.- s. »er \e d. voi. V- n i a t d a -

:no q a . per : lo:o i.-.:ere>s:". Xo» 
vera 

ra_-

a i K r - r v . • » - *" : 
._ l o c a m o t a t t o a -uerra 

'men te : q u a t t r o anni in tr incea in 

« S.^i . i r .no. -e 
>vi-nare? • Prc-o 
prov vi.vi vi kh.ar.i. 
vero e che I J ; ! 1 

"ìnas 

. T e i o : 

arch .1-0 
i rro - j j -1 

- -,>.u:t< 
•. orrehbe 

f a i ^ o e ia m o n e v: -
que'. ": c h e d i f e n d e t e v o i 

i i e . ' / o .1 . 

,.:i.«. r. 
i«oto ^!: :mr«o.sca::. : peìcecan: 
j . / i c i n ; - a — i v a i o q a : e a no : 
i r 1 1 idat a r o carne traci eia e -car-
;r*e v o i .e -uo'.e di v^rtone. . . Q . i t 

J i CV,s 

ta re con : ̂ .o 
no -.u' t ram. 

• L 'ho vistvi ",->• -. ,{ <̂-
.0. In-.steri , debolmente e 
«a «.onvinzione. 

- E i*. bastoncino? F '.a 
ta? -. . \ v e i i -C-divi rut ta 
manovra . Orma i non e". 

s i no . non !. rosviarno d ige-
r . ie . - an - j - . s j ^ ' - - Sr.c vo^'iort--' 
^amparc succh.ando s i . i^ue a^ 
apera i . Xo - d o m a n d i a m o i nostr 
d . r . ; : : N o n ..• l ' abbiamo con 
vo. 

Te 
« i n i 1 

p.u 

. r i v a : -
la m.a 
r i 

; a / z „ 
.: viccr 

perv i tenta i a v o -
: l o n 'o stcì-o to 
d o m n d a ai p rò -

:\^ 

IviO 

l 'ARIfif — Il m i n a t o r e Alphonsc Narc i s sc , d e l poz io n, 6, 
a l.a I tourse , h.-i fa t to il s u o esord io di s c r i t t o r e con 1* 
pubhl i t :i7innc ilei r o m a n z o « I / o m b r . i «Irli.» m o r t e ». Ecro io 
m e n t r e l i rm.i Ir p r i m e l o p i e ilei l ib ro , .«pprn.i s t a m p a t o , 
ne l la sc«lc di un no to e t t i to r r iteUa cap i t a t e f rancese 

nu".'. t da ta re . 
r.i u n ' a ' t r i v 1 
no . i i i v.,1. si 
fesxore un permesso dch : ara r iv lo ì 1 ' 

h i e " • v 
e .1 frate. .0 o .1 mamma s,ra 

maie. con la testa ba>sa e me­
lanconica, ^li ch:e>-, s» potevo 
sno'are J CI^I, pcrchv^ ;' m e i ce­
ri.tori mi .uper tav-mo e sarebbe­
ro viati in p e n v e r o . 

- Adesso tu vieni ..o.i me • r.-
spost l 'uomo e mi p.-«?>e b ru ' a l -

I: 

erse un --.orno apr . -
; e c a p i r e t e - , 
p iu*a ; c 'era m o ' : i 

ì t q u o t a u'.t'.mi t r a -
v> .a te>ta pesante e 

ve J . I a : ro j i v c i o J : v .-
Q.i.-wio a ria'.zò m. ^ u i r -

nee; . i \ \ n ' . e d.x^e: « Ade--c» 
a a vi^a v a . , tua m a J r c t. 

a -pot t i -
Ivi r m i s . : con taso e s tordi to . 

m: al.-a.. -.i de t t i ia b j o n a se­
ra ed u>c"... 

O'à ero '.ibero, ma non m: im­
p o r r i v a ^ran che, e rano quei e 
parole , qae'.'.e tra»à che m: <' 

mente per 1. b r a c c o . C o m . n c : a m - i m J v ^ " e v a n c k d e n t r o , che mi 
mo a camminare ; io :i^ avevo P - ^ c c u p a v a n o e non volevano 
più il cora.**io di fiatare, ero 
abbacchiato , rassegnato » segui­
re il mìo d e n i n o . Oscuri pre-
centimenti, immi l l i t i macabre 
Jt affacciavano nella mia mente-

andarvene via 

Que l l ' uomo aveva de t to delie 
cose giuste, oneste ; qo tU 'uom» 
aveva ragione. 

MAKIO MAFAI 
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11 cronista riceve 
dalle 1" alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

S^LT^AI?R!11 £*** L SETTECOLLI 

IGllìAmlBBIJIÌAiìlil 
Nel secolo scorso andò in 

vigore quella legge per la 
istruzione obbligatoria, con la 
nuale si intendeva assicura­
re almeno la frequenza delle 
prime classi elementari da 
parte di tutti indistintamente 
i bambini italiani, superando 
/<> eventuali resistenze dei ge­
nitori. Oggi, a più di xessan-
1011111 di distanza, nelle scuo­
le romane si rifiutano le 
iscrizioni e i genitori sono 
costretti a protestare per ot­
tenere che i loro figli ven­
tilino ammessi. Dall'istruzio­
ne obbligatoria all'ignoran­
ti obbligatoria, potrebbe din-

diiKiraiiK iitc la gente I / i 
can.sa di ciò può essere, sia 
pure parzialmente, espressa 
da vn dato preciso: nimicano 
nella nostra città almeno 201)1) 
aule per ospitare decente­
mente l'attuale popolazione 
scolastica. 

Ma il fatto è die. u (filanto 
pure, le autorità non cono­
scono esattamente neanche i 
lemmi! del problema. Igno-
lano. ad esempio. l'eÉatta 
consistenza della popolazione 
scolastica. Il Provveditore 
agli Studi h« disposto che le 
iscrizioni vengano accettate 
.senza limite proprio il f/ìor-
iio ni CHI li' isciizioui dove­
vano essere chiuse; e lui di­
chiarato die solo in (piesto 
modo ~ quando non verran­
no più presentate domande 
— sarà possibile stabilire 
ipiantì sono gli alunni roma­
ni. E allora si cercherà di 
provvedere. Ma quundo uvrà 
inizio — realmente e non so­
lo ufficialmente — l'anno 
.scolastico, con (piesti criteri? 
E come si potrà provvedere. 
comunque, in breve tempo, se 
non si è stati capaci di farlo 
dalla fine della guerra ad 
oggi'.' 

Oh. patetiche scenette del 
.. primo giorno di scuola! » 
Dolci ricordi deaniicisiam! ha 
mamma intreccia il grosso 
fiocco «Uomo al collo deli 
bimbo, la cartella balte alle-] 
gramente sul fianco, si entra 
nell'aula luminosa sotto gli 
occhi sorridenti del maestro. 
si stringono le prime timide 
amicizie: poi. col pussar dei 
giorni, il maestro conosce 
meglio i suoi alunni, questi si 
affezionano all'aula come ol­
la propria .stanza, il jnondo 
del sapere si .schiude meraui-
glwso dinanzi alle loro men­
ti. .sboccia l'uomo... 

Taluni ancora oggi scrivo­
no di queste co.se. Fotografi" 
d'occasione appaiono sui gior­
nali. Ma la realtà è diversa 
a tul punto, da contraddire 
queste .serene immagini una 
per mia. Le aule sono spesso 
stanze strette e oscure, gre­
mite di alunni schierati per 
tre ad ogni banco, e. talvolta, 
si cambia d'aula ogni giorno 
e una volto la seltimuna si 
sta a casa: in una scuola ro­
mana — e delle migliori — 
Vanno scorso i ragazzi hanno 
potuto frequentare le lezioni 
per soli 1G7 giorni. I « turni » 
.sono ormai cosa normale: 
oggi si va a scuola al mattino. 
domani al pomerigr/io. dopo-
dnmani di nuovo ni mattino 
e co.si ria. Dov'è la regola­
rità di vita die forma nel 
fanciullo un costume, dov'è 
l'ordine della famiglia — .se, 
in particolare, la famiglia è 
numerosa e ogni figlio ha il 
suo « turno ». con orari di­
versi? E l'igiene, la sacra 
igiene? Con turni dalle 8.30 
alle 13,45 e dalle 14 alle 19. 
le lezioni del pomeriggio si 
svolgeranno nello ambiente 
viziato dalla lunga perma­
nenza del turno della matti­
na. Ci sono aule senza lava­
gna. scuole dove i ragazzi 
debbono vagare l'affitto se 
vaniamo frequentarle! 

In queste condizioni cre-
\c«»/io e .si sviluppano bimbi 
e ruga zi: in queste condì-
zxm- le menti dovrebbero ap-
plirur.si allo studio, tanto più 
mipfir/unre e difficile nei pri­
mi anni. E la scuola, per 
molti bimbi che vivono in 
tuguri, che passano le. loro 
ore per la strada, potrebbe 
c.s.serr l'ancora di salvezza : 
ma cos'i? 

Problema grave. Per il 
(male .si richiedono provve­
dimenti di prospettiva e mi­
sure immediate: occorre che 
la disposinone di accettare 

tutte le iscrizioni vengu n-
gorosumente controllata nel­
la sua applicazione: occorre 
che di essa venguno infor­
mate tutte le famiglie — 
molte delle quali, dopo file 
estenuanti, hanno rinunciato; 
occorre che Prefetto e Co­
mune affittino subito o re­
quisiscano i locali necessari 
a sistemare la maggior parte 
possibile degli alunni; occor­
re infine die la Giunta co­
munale predisponga un pia­
no serio per i prossimi anni 
e ne inizi subito la realiz­
zazione. Abbiamo sotto gli 
occhi una lettera della se­
greteria romana dell'I). D 1 
che chiede queste misure, con 
tono giustamente allarmato. 

Giusto allarme, condiviso 
da ogni madre e da ogni pa­
dre. da ogni romano. Perchè 
questo e forse il pioiilema 
dei problemi, ceito uno dei 
più importanti di quanti oggi 
si 7;reseiitino a Roma: pro­
prio perchè qui non si trut­
ta solo dell'oggi, perchè è in 
giuoco il più prezioso dei ca­
pitali: l'uomo. 

Quanti fatti di cronaca e 
di costume che oggi a turba­
no possono essere spiegati 
anche con (ptello che In srito­
la. i primi anni di scuola, 
hanno rappresentato nella vi­
ta dei protagonisti ih queste 
vicende? 

G I O V A N N I ( KKAI.KO 

La Rassegna polifonica romana IL 14 OTTOBRE SCADE IL MANDATO DELLA PRESIDENZA BAGNERÀ 

165.000 inquilini dell'Istituto delle case popolari 
possono essere sfrattati da un mese oli'altro 

La minaccia di un contratto di locazione rinnovabile di mese in mese - La legge interpretata a dan­
no dell'inquilinato - Un provvedimento che tuteli le 30.000 famiglie chiesto dalle consulte popolari 

II «<ilii|>li'ss(i fol i t u r i s t i c o ili S.m P i e t r o A v c l l . i n . i . c h e hu 
p u r t e e ip . i ln .ill.i IC.ISSI-UM.I po l i tomi- , i r o m a n a . s v o l t a s i 
•nel le f i o r i i . i t e di u n e n t i e S.IIJ.IIU. < un g e m i l e s in c e s s o ili 
|Mil>l)li<<>. O n e s t o POIIMTÌKKÌO a l l e m e III. lu t t i i --riipiii c o r a l i 
p . i r tcr ip . i t i t i .ill.i i i i . i i l i l c s t . i / i o i i c . \ r in i t i <l.i o g n i IJ.irte 
«l'Itali.». si r i i in ir . i i i i io .ilL'Aiitoiii.iiMiiu p e r l.i s o l e n n e e e r i ­

mimi . i t i f i l a p r e m i a / i o n e 

Ull |Mt*M(ll<i fil < .1! ilbltlKM 1 VI-
lii\:> "S in g i o r n o f u o i i e d e n t i o 
la s e d e c e n t i a f e d e l l ' i s t i t u t o 
(..i.-e p o p o l a l i , q u a s i t o s s e in 
a t t e - a d i un n e m u o d a aff ior i ­
la ! e a p i e n e ai mi 

Da q u a n d o l ' ing . V i t t o i t o B a -
ijiiei.» — c o n è v a l ' a n n o 1950 — 
v e n n e i I n u m a t o da i m i r u s t i o 
A U I I M O a l l a p i e s i d e n - M d e l ­
l ' I s t i t u t o , poi f ino l'ot g a l l i c o de l 
pe i s o n a l e ita s u b i t o , i n s f i w ) 
p o l i / i C M o . u n ' e v o l u / i o n c q u a l i ­
t a t i v a A l t i e 170 p e i > o i i e , i n ­
fa t t i , s o n o v e n u t e a d ;n i n c l i n e 
i quatt i i d i p e n d e n t i K < i M 
. - o i p i e n d a f ioco M> I n u o v i ni -
i i v a t i ( l u t t o p e i . s o n a l e ^-peiia-
l i / / . : i to , c h e e c o n t a t o f ino ad 
o i a la b e l l a n o m i n a d i 150 m i ­
l ion i d i I n e ) h a n n o s u l l e .spal­
le a n n i di ca i n e i a n e l l a p o l i ­
z ia e u e l l ' a i m a d e i ( a m b i m e l i . 

N e s s u n o , p o i , M m e i a v m l i s e 
170 p e i . - o n e cos i • fidate -, in 
l a p p o i t n ai 200 d i p e n d e n t i d i 
m o l o e ai 350 p o l i t e t i d e l l ' I s t i ­
t u t o , f a n n o u n a c i f i a c h e è I Ì -
d ieo l i i e p i m i o s : t K n o n s e m i n i 

tiop|.<> - t i «trio e ile un i s t i t u t o 
c h e ha p e i ime ì - t i t u / i o n a l e la 
( o.sti u z i o n e «• l<i c u i . i d e l l e c a ­
s e p o p o l a l i e ( h e o p e n » v e i so 
c a t e g o r i e .sociali d i c o n d i z i o n i 
m o d e - t e , M m e t t a -ul p i e d e d i 
p i l e r i a e c o r i - M e i i o p p o i t u u o : i-
c o n e i c <ii!< bai l i c i t e pe i t e m a 
di m i n a c i e « i . s ime e m i M e i io->e. 

Q u e - l o , p i n t i o p p o , e o g g i 
l ' I s t i t u t o pe i l e t a - e p o p o l a l i . 

l ' .ppu ic . m a i l ' m g B a g n e i a h a 
a\ u l o la v e n t i n a di p a t i t e m i ­
n a n e d i siggi e s t u i n e , m a i ì 
SUDI i n q u i l i n i h a n n o e - p i e . - s o l e 
l o t o o p i n i o n i in m o d o m e n c h e 
l e c i t o j v l e c e n t i n a i a d i d e l e -
ga ' / io iu p o p o l a l i c h e -i .sono 
- u c e e u i i h n e l c o i so d i q u e s t i 

a n n i , p i e . s - o la - e d e (li v i a T o i -
d m o n a , , ( l t i o n o n h a n n o c h i e s t o 
- e n o n t o s e ><K i o s a n t e , l u p e t ­
to di d t t i t t i ( o l p i t i . i inunci . ' i 
a d a b u s i , a m i n a n e e ad i n t i ­
m i d a z i o n i d a p a l l e d e l l ' I C P 
Kt.-uio gli i n q u i l i n i ( h e d a l l e 
m i n a c c e — e v e d i e m o q u a l i — 
d o v e v a n o d i f e n d e i . s i pe i p . i s -
s i i i - po i a u n a o f f e n - i v a latti» 

DOPO UN FATICOSO INSEGUIMENTO CULMINATO IN VIA DEI SERPENTI 

Movimentata cattura per le vìe del centro 
di dne ladri fuggiaschi sull'auto rubata 

La caccia si è svolta in pieno giorno — Una 500 e una lambretta dietro la 1100 in fuga — Violenta 
colluttazione tra gli inseguitori e i ladri protagonisti di un altro clamoroso furto di automobili 

Domani riunione 
del Comitato Esecutivo 

U C o m i t a t o E s e c u t i v o d e l ­
la F e d e r a z i o n e è coni , o r a t o 
p e r l e o r e 9 ili l u n e d i i n 
s e d e . A l l ' o r d i n e d e l g i o r n o : 
R i f o r m a a g r a r i a e p a t t i 
.« trar i . 

Una in /\ m i e l i ! , i t i s . i m a C u c i a 
o l l ' i u m i o Ila a v u t o I l iaco .»•• . 
l i d i e v i e •'••1 c c ' i t i o , p i o i n i m m 

ti tu i e Lei : 1 di a u t o m o b i l i ed 
i Imi» itisc<>iiiti>ii, un v i g i l e t u ­
b a n o . uu a u t o m o b i l i s t a ed un 
l o i i i b i e t t i - t a U n m i g l i a i o d i 
c i t t a d i n i h a i t o .»ssiMit«i a l l a 
sp- . - t taco la ic ì me oi -a 

E c c o c o m e v e i t i u n i o - . u n e n t e 
-i .sono s u c c e d u t i i lat t i 

A l ' e o i e llU.'i iti.a Fiat 1100, 
ni invi -J ì ima. t a i g a t a FK 2'.i 592, 
di p t o p i c t a d i un turi.1-*'» a l ­
l o g g i a t o a l l ' a l b e r g o N i i o c i i / t a ­
lli i . c o n d u e p e r s o n e a b o r d o , 
p i o e c d e i u ' . o a .stilisti H l u n g o \ i a 
V i m i n a l e , a \ c i u c i l a . sos tenuta . 
a n d a v a a c o z z a i e c o n t i o u n a 
t o p o l i n o a \ a n a t a i g a t a l u m i a 
lt>t)'141, ». dis-obb(\lendc> al v i ­
g i l e , c h e d a v u v ia :>b;»i i . i t . i , 
p i o c e d e v a n e l l a <-ua I M ' . . ; I 

I /a i i t i . s ta d e l l a t o p o l i n o i i i s ( ) . 
s p e t t i l o d e l l a fimi» p i e e i p i l o i i 
d e l l ' a u t i s t a d e l l a 1100 si a v v i ­
c i n a v a al v i g i l e P a o l o A l l o ­
g l o t t i . d i .'14 u n n i , a b i t a n t e in 
v i a D i n o C o m p a g n i 2 . e g l i m a -
in fe - t : i \ ; i il d u b b i o c h e que l i t i 
m a c c h i n a fo.>-c s i . i ta t u b a l a . In 
u n b a l e n o , .«alito il \ i g i l e a 

L o i . ' o di-Ila m.icc b i l ia , la t o p o -
lu o ,s| ' , n c i \ a a l l ' in e g u i n i c n -
to d e l l a F I A T , m u t a m e l i ! ! - a-i 
un l . u i i b l e t l i s t a . il dot t Holil .!-
l io Di C a l l o , p i e e n t e al fa t to 

(Sh i'i.;egu<ti g i i , i \ t i t l o ;« s . i n ­
s i l a . in via D e l ' i f t i s , t p o i 
-i d e s t i , ! , m b i ' c c . u u l o v i a B a i - 1 
b o i i | u m li \ i.i P a n i s p i i n a ; ' 
g i u i i o iti f o n u o all . i ni-s*c a \»»l- | 
; a \ a n o a 
S e i p e n t i . 
m i l a i e <it 
ealzxit ad 

«le.sti.». in Ma u e i 
•s-;deudo l ino -il Ii-
\ ia Nazional i* , n i ­
n n a ( impiant i l i . ! Ci 

m e t t i d a l l a t o p o l i n o e d a l l a 
l . . m h : e t t a . •• u . . . Uli-U il la 
d i o ' 

.Se i ionche . i l . id i i . i g u o i . i i H l o 
c h e \ i . i vi -t S c i p e n t i e . i n c o i a 
m i e i rotta al t r a f f i c o , e . s - endo 
ì-l COI so 1 I.lMUl d i |l lVHII"llt.i-
» io: ie , i m p r o v v i s a m e n t e .si t i o -
V'IIOIHI b a l l a t a la t i a d a \ ta 
un con»])' e.s^uie -ti a i t i l e e d a 
a.i c a m i o n . D Ì t o n t e a l l ' i n a -
. spe i ta to i> tacol . i . vcs iendo.s i 
pe- d i l l i . 1 l a d ' l c l i c t i s p o n -
l o n o .,i n o m i -n S e i g u i Aiutiti , 

Hi «Cini. .- M a n o B i i s s o n i , d ; 
2-t a iut i - - i b b a n d o l i a v a n o la 
ni ii---bi:ia. sj r t i v i n c o l a v a n o d a l ­
la .st .^tta - l e i v i g - l e A l l e g i e i t i , 

b a l z a t o a ' e ' i o a l l a t o p o l i n o , 
« i d . tv . i l io a p i e d i ) " , , , , , f u g a , 
p . l e . " lei!' O il Vl'-olo c h e -'DOC­
C I in > la elei o s c h e i t o (.Sii in-
- e g u i t . i ' i gì ì d . i v a n o . a l L i d i o ! . 

• d i ì a d n m K i a v . u i o . c u r r e n d a . 
al l a d ' o 1 . , pe i . - c h i v a i c la 

•^i-nt. c h e a d 1 i c c i a e c h e fa­
c e . i imi- o 

li Hu o m . p i c o l o u . s ' a t u -
i a . c o l t i v a a v a l l i , a l M o n t i ; 
g u n t o al i « P e z z a de l n (ì8, d i 
v ia d e l M o s c h e t t o cu l i \ e i i i v . » 
p ' e s o a l l e -pal l i - da un p a - s a i i -
!<• e.1 i m m o b i l i z z a t o S e n o i i c l i é . 

Un folle gesto di gelosia 
all'esame dei giudici d'Assise 

Sparò M*Ì rr\olveriil<* rollini !;i moglie 

I l a t t i c h e .soi.o a l l 'o i i-^nie 
d e l p r o c e s s o . ini7:.iti>M . e i i 
m a t t i n a dinanz. i a l l a I s e z i o n e 
d e l l a n o . s t m C o r t e d'A-sfi.-e. a c ­
c a d d e r o la n o t t e d e l 23 a p r i l e 
1953. a F : e g e n e . U m b e i t o M i o t ­
t o — u o m o a f f l i t to A.t u u c o m ­
p l e t o d i in fe i l u i i t d , perche" 

z o p p o in s e g u i t o .1(1 l|.) .ittl.CCO 
di p o l i o m i e l i t e — e i a la t e m ­
p o in d i s a c c o r d o c o n la m o g l i e . 
c h e toi m e n l a v . i » O D d e l l e m -
g i u M i f i c a t c e v i o l e n t e M e n a t e 
A d u n c e r t o m o m e n t o la d o n ­
n a . n o n p o l e n d o p . u K N s i e r o . 
c e r c o l a v o r o m u.i.» p e n . - . o n c 
c o m e i . « m e n e r à e o t t e n n e di 
P o t e i v i r e t t e n e a n c h e la n o t t e . 

U m h e i t o M i o t t o . c»;c-pe: a l o 
a.s q u e s t a d c i i M o n c . a l l e <».i- 3 
« e l l a n o t t e o e l 2 3 apri l i - , ar ­
m a l o d : p i - t o l a . -si m i i o d i i s s e 
n e l l a p e n t i t i n e . i . . g n u n - e la 
s t a n z a dell .» m o g l i e e l e . sparò 
« o n t r o s e i t o l p i d; i i v o l t e l l a . 
F o r t u n a t a m e n t e , t i c a n d a r o n o a 
v u o t o e g l i a l t . i t i c r a g g i u n ­
s e r o Ariatn- . i B c t t i i c l l i s o l t a n t o 
d i s t r i s c i o 

D o p o : .sci f r a g o i o s ; ap.«:: . i! 
M i o t t o , s p a v e n t a t o da l S U D g e -
^ t o . fugg i D i s g i a z i a t . i m e ' . i t e . . n -
c o n t r ò u n c a m e - i e r e d e l l a p e n ­
s i o n e t . i l e G i a n n i «rsiiist::-,,. i h e 

Sepolto do una frana 
nel cantiere Cidonio 

U n s r d v c i n c i d e n t e .sul la ­
v o r o è a c c a d u t o n e l p o m e r i g ­
g i o d i i er i n e l c a n t i e r e del l .» 
s o c i e t à C i d o n i o , in v i a F a r n e t o . 

M e n t r e il c a r p e n t i e r e V i n ­
c e n z o C o p p o l . . . d i v e n t o t t o a n ­
n i . e r a i n t e n t o a l l a s u a o p e r a , 
u n g r o s s o b l o c c o d i t e r r a s i e 
. s t a c c a t o d a u n r i a l z o e g l i e 
p r e c i p i t a t o a d d o s s o . I l g i o v a n e 
o p e r a i o , a v v e r t i t o il p e r i c o l o , 
h a t e n t a l o d i s c h i v a r e la f ra 
TÌH f a c e n d o u n b a l z o i n d i e t r o . 
V i è r i u s c i t o s o l t a n t o a m e t à : 
e g l i i n f a t t i , h a p o t u t o e v i t a r t ­
eli e s s e r e c o l p i t o in p i e n o , for ­
s e m o r t a l m e n t e , m a è s t a t o i n ­
v e s t i t o d a l p e s a n t e m a s s o n e l ­
l a p a r t e i n f e r i o r e d e l c o r p o e d 
e p r e c i p i t a t o a l s u o l o , c o n e n ­
t r a m b e l e g a m b e s t r o n c a t e . 

S o c c o r s o d a i s u o i c o m p a g n i , 
c h e l o h a n n o p r e m u r o s a m c n t e l 

s o l l e v a t o e a d a g i a t o su di u n a 
a u t o m o b i l e d i p a s < 3 g R i o . il p o ­
v e r o C o p p o l a v . s tato t r a s p o r ­
t a t o a l l ' o s p e d a l e di S a n t o S p i ­
r i l o , d o v e i s a n i t a r i lo h a n n o 
r i c o v e r a t o in o s s e i v a z u m e 

Q u a l c h e o r a d o p o , e f f e t t u a t a 
la r a d i o s c o p i a , a l g i o v a n e c a r ­
p e n t i e r e e s t a t a r i s c o n t r a t a la 
f r a t t u r a d i e n t i . u n n i i m a l l e o ­
l i , p e r c u i e s t a i o g i u d i c a t o 
g u a r i b i l e in q u a r a n t a UIOIIW 

Incontri delle donne 
Per il Mese della stampa 

o G f i l l w» olantt o . e 17 -

testa m n e z l o n e . Tinnitale o i e 
17•„ fe*»ia in s e z i o n e , Mo'iic 
Sacro, o i e 16. ICMH eli ca.scn-
RlfttO. Prati o i e 17 M*Mn Ut 
riezioi.e 

s i d i l i g e v a :ii tue u le t ta \ f ; . - u 
il > u o l u o g o d> l a v o i o In pi c -
d a a d u n v e r o a t t a c c o di t o l -
li.i — p e r c h e il > u o e e M o no:» 
~ e m b i a a v e r e a l c u n a i . i g i o n e -
v o l e . s p i e g a z i o n e — il .Miotto 
- p i a n o la p i s t o l a « o n t i o il .so­
p ì . i v v e n u t o e g ì : i n t i m o d i t e r ­
rei.u s. Q u e s t i , s p a v e n t a l o , n o n 
o b b e d ì , m a a n z i P e d a l o p i ù f o l ­
t e e a l 'o i ; l 'aggi c-.-orc- g l i s b a ­
n c o c o n t i o la : i v o l t e l l a . f e i e n -
d o l o . p e r f o i t u n . i . m m o d o 
l i e v e . 

D u r a n t e l ' ist i u l t o i ia . : d i f e n ­
s o r i d e l l ' i m p u t a t o , . i v v o m t i L o 
M a = t o . C a s s i n c l h e D ' O v i d i o . 
e h i e s e i o e d o t t e n n e r o . h e il 
M i o t t o f o « s P s o t t o p o s t o a p e r i ­
z i a p s i c h i a t r i c a . Il p m f . Cai l o 
D e S a n t i s . c h e e f f e t t u o l ' in t ìn ­
g i n e . c o n c l u s e c h e l ' i m p u t a t o 
a v e v a a g i t o in s t a t o d: M - m i n ­
f e r m i t à m e n t a l e 

I er i m a t t i n a !e fJ ; . d e l d r a m ­
m a t i c o f a t t o s o n o s i a t e r e v o ­
c a t e d i n a n z i ,«: g i u d i c . II p r o ­
c e s s o è s t a t o s u c c e s s i v a m e n t e 
r i n v i a t o a l l a > e d u t a di m a r t e d ì . 

SEGNALAZIONI 

I subaffittuari 
di viale Trastevere 

A b b i a m o Ria parlato de i 
. palazzi di Via le T r a s t e v e r e 

172 e 162 c h e l 'ammini s tra -
; z ionc d e l l e P P T T ha i n t e n ­

z ione di d e m o l i r e , c h i e d c n d o -
' c i c h e fino a v r e b b e r o fa t to 

gli inqui l in i Ora q u e l l e fa­
m i g l i e ci s e g n a l a n o c h e J l o ­
catari h a n n o r i cevuto una 

> l e t tera ne l la q u a l e si a n n u n ­
cia loro c h e presto s j i a i i i i u 
pronti vent i a l loggi al Tru l lo 
e vent i a P r i m a v a l l e X r s ia ­
m o lieti Tut tav ia sorge una 
d o m a n d a se gli al loggi a d i -
si>osi7ione s o n o m'^tant^ e !e 
famig l i e locatar ie s o n o c irca 
v e n t u n o , for te si v o g l i o n o s i ­
s t e m a r e a n c h e le d i c i a n n o v e 
famig l i e c h e oggi v i v o n o nei 
palazzi in MibalTìtto? S e m b r e ­
rebbe cova rag ionevo le e u m a ­
na i MibaiTittuari non h a n n o 
pero r i c e v u t o a lcun a v v i s o t̂  
>nno quindi In ansia oor la 
loro sor te E" necessar io c h e 
l 'ammin i s t raz ione de l le P P TT 
i luariM-.i in t e m p o le- s^,- i n ­
tenz ion i e s p e n n i n o n e ' 
«•enso di s i s t e m a r e a n c h e que­
s te famig l i e c h e . c o m e le al 
ire . non p o s s o n o trovarsi di' 
un glori lo al l 'altro s t l | lastr ico 

z.a i l B u s t o n i Co.stui , poi i a to 
il- carnei a d i .s ' -cioezza. .<i a b ­
b a n d o n a v a . c o m e il M o n t i , a d 
ritti f t e n d i c i . Infittendo hi t e s t a 
a' m i n o . tan*o d a d o v e r e-ssoie 
i m m o b i l i z z a t o n e l g i a c i g l i o . A l 
t e r m i n e d e l l a m o v i m e n t a t a c a t ­
t u r a . c'inauz.i a d tuia f o l l a d i 
o l t i e m i l l e p e r s o n e , u n a c a ­
m i o n e t t a d e l l a p o l i z i a v e n i v a 
a p r e l e v a l e il M o n t i , a n c o r a 
i inc l in i s i ! n e l p o t t o n e d i v i a 
P a l e r m o , s a l u t a t o d a l l e v i v a ­
c i s s i m e a p o s t r o f i d e l t a s e n t a . 

S e m b r a c h e il f u r t o d e l l a 
m a c c h i n a fo.ss-,- .stato d e n u n c i a ­
to d a q u a l c h e g i o r n o I l a u r i , 
c o m e p o i -si a p p i e u d e v a in 
Q u e s t u r a , - o n o d u e p e r i c o l o s i 
p r e g i u d i c a t i , i q u a l i , tra l ' a l t r o , 
a v e v a n o a v u t o , r e c e n t e m e n t e , 
u n c o n f l i t t o a f u o c o c o n la p o ­
l i z i a q u . u i d o r u b a r o n o la m a c ­
chili-:! d e l l a profe.ssote.s.sa M o n -
t e s s o n . I:i q u e l l a o c c a s i o n e . ìli— 
.s-egui'i l u n g o la v ia C o l o m b o , 
si d i l e g u a r o n o per i c a m p i .spa­
r a n d o c o n t r o gl i a g e n t i . 

Inseguiti da un poliziotto 
abbandondno_raufo rubata 

12 v ig i l e u r b a n o m m o t o c i c l e t ­
t a R e n i o V i t t o n m serv jz jo ut 
v ia l e Cris toforo C o l o m b o , h a av 
v i s t e l o ieri sera v e r v i l e ore 20 
25500. « boi tir. dellH ({unte M 
u n ' a u t o m o b i l e l a r g a t a P a l e r m o 
t r o v a v a n o t re g i o v i n a s t r i dul ia 
ar ia s o s p e t t a Kgli i n t i m a v a loro 
l'alt , m a e>sj n o n si f e r m a v a n o 
e ai)7a a c c e l e r a v a n o l 'Andatura . 
t e n t a n d o di distAnz.iare il v i g i l e . 
Q u e s t i , a .scopo i n t i m i d a t o r i o 
s p a r a v a a l l o r a a l c u n i c o l p i di 
pi-stoia m «r ia t i n c h e i l a d r u n ­
col i . i n t i m o r i t i , a b b a n d o n a v a n o 
la m a c c h i m i :n via del M a n d r i o -
n e . d i l e g u a n d o c i n e l l a c a m p a ­
g n a f a m a c c h i n a a b b a n d o n a t a . 
p i u t t o M o d a n n e g g i a t a , p e r c h è 
ne::a fusja ila u r t a t o di s t r i s c i o 
l * n tre a u t o m o b i l i e d u e lam­
bret te . . r i su l ta ta d i propr i e tà 
di Rai'. i .oi.do i m v * a b i t a n t e a 
Palcr-no 

M a r a L a n e , c h e g l i i n g l e s i 
c o n s i d e r a n o l a l o r o M a r y l l n 
M o n r o e è g i u n t a a R o m a p e r 

c i r a r e u n Hlm 

n o n d i l i n c i a g g i , di d i n a m i t e , di 
b o m b e a m a n o , m a di o n e s t e 
n v e n d i c a z i o n ) . t a l v o l t a p a c a t a ­
m e n t e pi e s e n t a t e , t a l ' a l t i a v i ­
v a c e m e n t e l e c - l a m a t c 

C o s i e '- lato pe i q u a t l t o a n ­
ni, l i n o a p o c h i i n c - i fa. I m o a 
q u a l c h e - e t t i m a n a a d d i c t i o . l e 
. - tesse ( O s e i e c l a m a n o o g n i fili 
i n c l i n i m i , e n o n s o l o pei c h e si 
a v v i c i n a il 14 o l t o b i e g io ì n o 
e t i t t o il q u . d e s( , ( lde il m a n d a ­
to . l inc ia to ,« lPmg Vi t to i io B. i -
ivne ia , u o m o d e l p a l l i l o d e m o -
c i i M i a n o a l l a t e s t a d e l l ' I s t i t u t o 
«a.se p o p o l i n i . 

U n g i o r n o b i s o g n e i . i d u e 
l u n g a m e n t e d e l l e v u ernie d e l ­
l ' I s t i t u t o c a s e p o p o l a l i B i - o -
g n e n i s, o n e i e , c o m e un f i lm, 
gl i e p i s o d i p a i t i o l a i i di q u e ­
sti a n n i di ì c -g ime d e n i o i i i s t i a -
n o in ito e n t e d i cos i g l a n d e 
i m p o i t a n z a V. b i s o g n e i a ane la ­
li- a l l a l i c e i c i d e i fatt i p i ù si 
g n i f u a t i v i p e r c o m p i e n d e i e il 
f a l l i m e n t o di u n a p o l i t i c i e lo 
. s p i n t o d i c e l t i u o m i n i t h e il 
p a l l i l o a t t u a l m e n t e al p o t e i e 
ha a s s u n t o . J s u o se i v i z i o p e i 
l ' a t t u a y i o n e d e l l a Mia p o l i t i c a -

M a p o c h i "fatti l i m a i n i n n o a 
v e i g o g n a d e l l a p i e s i d e n z a d e i -
l ' I C P ( « m e q u e l l i s c a n d a l o s i 
c h e i n t e n d i a m o i e c a i e , p e r p u -
i o e s e m p i o , m q u e s t e pi i m e 
b t e v i n o t e s u l l ' I s t i t u t o c a s e p o ­
p o l a i i 

B a . s t e i a . i n t a n t o , d u e d e l l a 
p e i s e c u z i o n e v e i s o g l i i n q u i l i ­
ni a d o t t a t a d a l l a pi e v i d e n z a 
d e l l ' I C P c o n u n o s t r u m e n t o 
i u g u l a t o r i o e i n c i v i l e : il c o s i d ­
d e t t o < c o n t r a t t o d i lot a n i o n e a 
m e .se • 

E' l'a.sso n e l l a m a n n a d e l l o 
m g . B a g n e r à , u s a t o c o n t i o c o ­
l o r o c h e n o n c o n d i v i d o n o l e 
s u e i d e e p o l i t i c h e o c h e s e m ­
p l i c e m e n t e -si i n i e l l a n o a u n a 
i n g i u s t i z i a p a t i t a II c o n t r a t t o 
di af f i t to , c o m e d u e la ^tes<=<i 
p i o p o s i z i o n e p o s t a in t e s t a t a , 
h a la d u r a t a di u n mct-c , e d 
a l .suo a l l i c c i l o ti . ì i l e r m a t e ­
s t u a l m e n t e : Il p r e s e n t e c o n ­
t r a t t o d i a f l i t to s i i n t e n d e ! . » m 
o g n i c a s o n . s o l u t o a l l a l i n e di 
c i a s c u n m e s e , s e n z a o b b l i g o di 
p i e v e n t i v a d i : d e t t a al c o n d u t ­
t o r e da p a t t e d e l l ' I s t i t u t o ». 

E b b e n e , d i q u e s t a c l a u s o l a 
d e l d i s p o s t o c o n t r a t t u a l e , l ' ing . 
B a g n e r à si è s e i v i t o in d e c i n e 
d i c a s i , a n c h e q u a n d o n e s s u n a 
v i o l a z i o n e d e l r e g o l a m e n t o e r a 
i n t e r v e n u t a da p a i t e d e l c o n ­
d u t t o r e d e l l ' a l l o g g i o . I n q u i l i n i 
c h e d a d i e c i , v e n t i a n n i o c c u ­
p a v a n o a l l o g g i d e l l ' I s t i t u t o s o ­
n o s t a t i m i n a c c i a t i d i s f r a t t o 
c o n t u t t a la l o i o f a m i g l i a s o l o 
p e r c h è n o n e r a n o d i s p o s t i a 
p e n s a r l a c o m e il p r e s i d e n t e d e l ­
l ' I s t i t u t o . il q u a l e p u ò s f r a t t a ­
r e - a s u o i n s i n d a c a b i l e g i u d i ­
z i o >. c o m e p u r t r o p p o s i è 
e s p i e s « a u n a «sentenza d e l l a m a ­
g i s t r a t u r a . 

A d o g n i fine m e s e , d u n q u e , 
s e n z a o b b l i g o d i p j e a w i ~ o , 
q u a l s i a s i i n q u i l i n o p u ò e s s e r e 

LA DISAVVENTURA PI UNA DOMESTICA 

/Urenito una siyarrtla 
e prowoca una esplosione 

s , i p r a g g u i ' i g e \ . « .1 -A|i>nti, 
c m a c c i o n e f o r t e c o m e u n 
c o l e , 
p e 
e la 

Vittoria unitaria 
alla IQMSA per la C I . 

, l e i i si s o n o s v o l t e l e c l e -
| 7 i o n i d e l l a C o m m i s s i o n e I n t e l -
; r.a n e l l ' a z i e n d a m e t a l m e c c a n i c a 

" n I .O .M.S .A . 
. _ . . . _ . r " 1 l a v o r a t o r i h a n n o v o t a t o a l ­
le . e !.. I b e r a v a S b u c a v a n o , u n a n i m i l a , r a p p r o S e n t a n t » 
r o d i e . T o o i lui ia t o p o l i n o d o . « i n d a c a \ 0 a i t a n o d e l l a 

X I ? l h ' A l 1 ? - F I O M i q u a l i h a n n o c o n q u i s t a -
g r e t t i s-l . .vvei .Tav. i . K i n o - O ;.l- j l o n - U l , u a t l r o p o ; t i m D a l l o . 
1 e n e r g u m e n o , il q u a l e -<i vi - | _ ^ . 
v i n c o l a v a . aaiMOM a n c o r a a l l a f n l l a 
f u g a , f i n o a c h e . b l .>ccs !o ò.i. V U l i a 
a l t r i pas .san: i . \ c : i i \ a pre.-o c i La ; <.-...natna A i u . a Maria Az-
a m m a n e t t a t o a l l ' a l t e z z a d e l t m - 1 <o:nii h a c.ato a i . a l u c e u n m a -
m e r o 53 . a c o n c l u s i o n e u i uc .a i - scb ie i to c h e M c h i a m e r à D a n i e l e 
v i o l e n t a lo t ta « c o r p o a c o r p . < j * ! . a m a m m a , al p a d r e Feto ed a. 
c o n il v i g i l e t- i l b r i g a d i e r e | l . cn:u»to Ì;.I a u - u n vivi-sSn..i de : 
Li: Si J a n n a l e . c h e soprags ìun-h 'L'n irY: 
t o m q u e l m o m e n t o , h a ricon.^- j _ 
-e u:o i l M o n t i , s, à s e g n a l a t o s i ] " 
p i " a l t r i c r i m i n i ' 

C r i o n d a t o d „ cci iTi i ia .a \;t 
c u r i o s i , r. M o n t i , v e n i v a ccm-
. : o t t o a \ v a fo^za n e l l ' a i r . o d e i 
p a l a z z o . i l l ' a l t cz?a d e l n . S. v io -
\ e . c o m e u n for . -cnn.v >. a l l o 
i m p r o v v i s o , c ' o m i n c i - . . a •. m e 
c-.ir Te-tate c o n t r o -0:1.1 i n v e ­
t r i a t a . s f r e g i a nei..-'. ".1 f - o n ' e c i 

l o r d a n d o s i ',» tt -1.1 ci - s n g u c | U n c.ttac. ir.o *arcr>. a u t "e i l i 
1. .-11.) c o m p a r e . i«iT *-.* >. e t . d i - | u n i ' r u f f a p c u n ' i n g e n t e « r n i -
s p e - a t o T e i i t i t i v o -i s d v a - s . .d m a .t i c n . i - o p e r p e t r a ' a n 

Inv .V.sev . .-. u-i . . « m b - ' " : s \ « . . P v i z / c - a . h . c o n c l u s o i e - i a l 
• p - c j . » n • ' lo d i - > . T , ) r ' , x a a IR,•..«;. H sU - 1 . x i rr iera [ 

ì c r . p r o i . . • te- . i . 'ogl i ' D o p o a t t e n t e i n d a g i n i d i r e t t e , 

l ' u à i M i n u n i ' e d i n n o c u a s i -
g a i e t t a è s t a t a l ' i n v o l o n t a r i a 
c a u s a d i u n a f i a g o r o s a e s p l o ­
s i o n e . c h e h a c a u s a t o u s t i o n i d i 
u n a c e r t a c n ' i t a a d u e p e r s o ­
n e e J a n n i p e r o l t r e u n m i l i o ­
n e a d u n a p p a r t a m e n t o 

L ' i n c i d e n t e c u i a l l u d i a m o e 
avv e n u t o i er i s e r a , p o c o d o p o 
l e o r e 13. n e l l a c u c i n a d i u n 
a p p a i t a m e n t o s i t u a t o a l n u m e ­
ro 180 d i v i a l e P a r i o l i . Q u i . la 
d o m e s t i c a D o s o l i n a R e g g i n e l l a , 
di H'I a n n i , o c c u p a t a p r e s s o la 
f a m u i l i a R a s p a , d o p o a v e r 

{ s m a c c h i a t o d e g l i a b i t i c o n d e l ­
la b e n z i n a , hh. v o l u t o a c c e n d e ­
r e u n a s i g a r e t t a . L a t e n u e 
f i a m m e l l a , p e r ò , h a i n c e n d i a t o 
1 v . m o r i d i b e n z i n a 1 h e f l u t ­
t u a v a n o n e l l ' a r i a , p r o v o c a n d o 
u n f o r t e s c o p p i o , a c c o m p a g n a ­
t o d a l c r o l l o d i d u e p a r e t i d i ­
v i s o r i e e d a l l a r o t t u r a d e i v e ­
tr i d e l l a f i n e s t r a . D . s g r a z i a t a ­
m e n t e . o l t r e a t u t t o q u e > t o . l a i 
f i a m m a t a p r o d o t t a d » i r e * p l o - j 
s i o n e h a u s t i o n a t o al v o l t o , a l - l 
l e b r a c c i r e a l l e e a m b e la p o - j 
v e r a R e s e m e l i » e a l l e m a n i i l 
s i g n o r V i t t o r i o R a s p a , e n t r a t o 
u n m o m e n t o in c u c i n a , p r o p r i o 
n e l l ' a t t i m o d e l l ' i n c i d e n t e 

D o s o l i n . i R c c c n e l l a e s t a t a 

Un turco truffa in Svizzera 
ma v'en-rj arrestato a Roma 

C i n ; j > V . m g e l . al m o m e n t o 
T e l l ' a r r e s f o . c r a i n p o ^ - f v o ci; 
82 m i l a l i - e e v. : 90(1 do' . 'ar i m 
c o n t i t i : . 

d e s i m i l S j O 0 r - t n , 0 . - T ì l v 1 . i n f a t t i . . . 
2 ] } i . i i c r c V i v ì a n i . c o a d i u v a i , 

i i s v j i r t o r e D i . ». 

ha tratto in 

che non 

• u l t a ea 
u n a • i c o m p - m s - i o 
l i r e l i :.»mb-ett''s.la 
era . « l ' i c h e 1 .. . _ _ _ 
Ci' >. n o n s-i f,.,-,- n p e t c r e i i u e i J* 
v o l t e Ir. r c h i e . - ' i d e l l a d r o . e . l a H e ° r e 

fu p ò aver!»» f i t ' o .svviere .sul'-'5' •••• 
s c a s i o l -10 p . v s t c n o r e , " b o c c ò l ' i n o t u r c o C i n g a s 
c o m e u n ra»^o in v i a P a n i < p e r - , V'asti, n a t o ad E r a i r 
u , " 
f.<: 
ri 

bri.i-.a- ; 
. i ia u n | 
a r r e s t o 

Torna dalle ferie 
e trova casa svaligiata 

s l . m . i o p e r la - a l i t a , a 
ci fa t i i -a G i u n t o d a v a n t i 

f 17 o n e d e i c . i r a h . n ' e r i , il 
I Di Ca o l e n i i . i v a d i b o t t o !a 
u n a c c h . i M c a v a n t i a l la s t a z i o n e 
j ìc-i «-a: i b r i i e r i e g r i d a n d o fa -
j e i v a a c c o r r e r e c a r a b i n i e r i e 

m i a i d i c c h e In m e n c h e non 
- i i i ca ì i d i u - e v . u i o a l l ' m p o ' e n -

. . i>is»uor R o c c o Berardo, di 
10.30 d i i e r i , n e i p r e s - i v , l w r a . . l u n HnTiì a D n a n t e m v ia 

p i a z z a B a r b e r i n i . :1 c i t t a - c e l a r e B a r o n i e 93 . t o r n a t o d A d e 
V a n g e l d i } » * " * . h a a v u t o la tr i s te sorpre-sa 

a n n i ' * 5 ' s ' 0 ~> a t * r c c - ' ° J1 ^ n " apparta-
„ ' ' r . c n t o era s t a t o v i s i t a t o d a : l a -

' ' ' ° ' ° l u i » Incltvid-.U i d i o t i . .q»ei to c o n 
X o t o p e r d i v e r s a p r . v i e z z e | U n « chwtve l a l s a 1 u s c i o d i ca**. 

c o m p i u t e in v a r i Pae.s i d ' E u r o - j ^ . , h a n n o r i n a t o 40 0 0 0 tire 
pa , e g l i e r a p a r t i c o l a r m e n t e j in c o n i a m i , c i n q u e c c n i o q u a r a n 
r i c e r c a t o p o r u n a tru f fa p e r p e - ' l a t i n e do l lar i , u n « M i l o d o r o c o n 
trata a Z u r i g o c h e g ì , a v e v a I*>•»»•»««« * ™ P»«o U*orecc .«ni . 

I Si p r e s u m e c n e r. i n n o .sta 
[ s t a t o c o m p i u t o I! -2.1 settem^\-'• 

M"«)l.s«l 

gl i a v e v a 
n-*o Ja b e l l a fflmma d i 40 m i l a | 
a o l l a ; 1 

g i u d i c a t a g u a r i b i l e in q u i n d i c i 
g i o r n i a l P o l i c l i n i c o : i l R a s p a 
g u a r . T a in o t t o g i o r n i 

S u l l u o g o d e l s i n g o l a ! e i n c i ­
d e n t e s o n o d o v u t i a c c o r i e r e 1 
V i g i l i d e l F u o c o 

L ' e s p l o s i o n e ha c a u s a t o v i v o 
p a n i c o t r a g l i i n q u i l i n i d e l l o 
s t a b i l e . 

^ M ^ ^ M t a i ^ ^ ^ — • — M K a * * * v ' * ' * ' * * H ' ^ 

Oxserralorio 

Strani tributi 
.VOTI MipCi*«U1o — 1 ' * ' " 

p c r c i o n n t o l o m a d o r n c i / c f'i-
cur.a — dell'esistenza di un 
triliuto - - p r n - a l l n r i o n a l i ' - Tr'-
bu-o erariale? Tributo comu­
nale? E" difficile cnpirlo. Vc-
nt'imo 1: conoscenze, tuttavia, 
AL Ila sua esistenza, r.ltravcr&o 
una intimazione tli pagamen­
to midirizzaia al s i o n o r G e ­
r a r d o L e o n i , fu Loreto, «ibr-
• o n f c «I n u m e r o 600 deìhi r ;n 
Tnonlnlc. Il quale, mente m e ­
n o . è s f a t o i n r i f n f o a pagare 
nll'cattOTin r o m u n c l c . In 
(omiri i i d i l i r e 57 (54 d i tassa 
p i ù 3 lire di mora: uguale 57) , 
e p p u n f o n tifofr. - p r o - o M u -
i -mnof i ' . 

iVon discutiamo !•: 'eoifi*'-
m i f ò d e l l o tessa, ne r o a l i n -
n i o que .vr ionnrc sulla oppor­
tunità J i t e s s e r e un mode­
stissimo contribuente come ti 
signor L e o n i . V o g l i a m o solo 
chiedere quale introito deri­
verà allo Stato o al Comune 
da 57 tire di tassa, detratta 
l'incidenza delle spese che 
grarano in conseguenza del 
lavoro s r o l f o dagli « f a c i c o m ­
p e t e n t i e d e H o c a n c e l l e r i a : 
occorsa agti uffici medesime 
per registrare, notificare, in­
timare e riscuotere la colos­
sale somma di lire 57. 

P o i c h é , m f o n d o , n b b r a m o 
r . m p r e w i o n c c h e s e la riscos­
sione delle tasse . . • • n e n r r o n 
q i i e s f o c r i t e r i o , lo Stato o i l 
C o m u n e d i affari ne faranno 
ben pochi. Anzi, ci rimette­
ranno. E in questo caso, chi 
li rifonderà di'llc spese inu­
tili? Gli alluvionati, oggetto 
del tributo'' 

. s t e n t a t o e g e t t a t o in moZZO 
a l l a .sttacla. Si p u ò e - ^ e i e la 
per.sona P i ù o n e s t a d e ! m o n d o , 
la pit i s t i m a t a d e l l ' u n i v e r . - o ; s i 
P u ò e ^ s e i e in p e i f e t t a r e g o l a 
co l p a g a m e n t o d e l litto-, =1 p u ò 
e s s e i e in p e i t e t t o a c t o i d o c o n 
t u t t e l e n o r m e 111 v i g o r e n e l -
1 I s t i tu to 

T u t t o c i ò n o n u i n ' a c i a s c u n a 
d e l l e t i e n t a m . l a f a m i g l i e d e l ­
l ' I s t i t u t o v u o l e p u ò e - s - c e g e t ­
tata sul l a s t r i c o , p e r c h è i l c o n ­
ti a t t o . scade lu t t i 1 mc'si e p e r ­
c h e il g i u d i z i o d e l i l l i v i d e n t e 
e i n s i n d a c a b i l e . 

E' u n a s i t u a z i o n e u i t o l l e -
l a o i l e c l i c fa v e n i r e a l l a 
m e n t e la p o s s i b i l i t à di u n o 
s f i a t l o g i g a n t e s c o d a l q u a l e p o ­
ti e b b e , t e o r i c a m e n t e , n o n s a l ­
v a i si n e s - i m o d e i Ida m i l a ; n -

Manifestazioni 
del Mese: 

O g g i a l l e Ore 10 a l c i n e ­
m a V e r b a n o , n e l c o r s o d i 
u n a m a n i f e s t a z i o n e o r g a n i z ­
z a t a d a l l a s e z i o n e S a l a r i o , 
p a r l e r à il c o m p a g n o s e n . 
A m b r o g i o D o n i n i s u l t e m a : 
« L ' u n i t à e u r o p e a d a g l i l ' r a -
li a l L ' A t l a n t i c o ». 

A l t r e m a n i f e s t a z i o n i .si 
s v o l g e r a n n o n e l l a g i o r n a t a 
di o g g i : 

T I B U R T I X O . c o m i z i o : M a ­
r i o C a v a n i ; V A L L E A U R E -
L I A . t e s t a e c o m i z i o o r e 17: 
E d o a r d o P e r n a ; L A U R E N ­
T I N A , f e s t a e c o m i z i o o r e 
18: A . D ' A l e s s a n d r o ; O T T A ­
V I A , f e s t a e c o m i z i o o r e 
17,30: G. M e u c e i ; F I N O C ­
C H I O . c o m i z i o o r e 18: T a r ­
s i a m o ; G A K B A T E L L A , f e ­
s t a o r e 18: G . C a r b o n e : 
M O N T E V E R D E N U O V O , c o ­
m i z i o o r e 17: G i o v a n n i B e r ­
l i n g u e r ; C A S S I A , c o m i z i o 
o r e 17: S p i c c i a r i e l l o ; E S Q U I -
L I N O . i n a u g u r a z i o n e l o c a l i 
c e l l u l a ( v i a B i a n c a m a n o 37) , 
o r e 17: V. V a l e n t i n ! . 

S e m p r e a l l e o r e 17 di o g ­
gi a v r à l u o g o , c o n l»i p a r t e ­
c i p a z i o n e d e l c o m p a g n o 
M a r r o n i , l a f e s t a d e l l ' U n i t à 
o r g a n i z z a t a d a ! p a n e t t i e r i 
r o m a n i n e i l o c a l i d e l l a s e ­
z i o n e E s q u i l i i i o ( v i a B i x i o ) . 

d e l l ' I s t i t u t o C a s e P o -q u i u n i 
p o l a r i 

M a v e r s o c h i si i n d i r i z z a n o , 
in p a i t i c o l a i e , g l i s t r a l i d e l l o 
m g . B a g n e i a ? 

L e p r i m e v i t t i m e d i q u e s t a 
s i t u a z i o n e s o n o n a t u r a l m e n t e 
c o l o r o c h e n e l s u c c e d e r s i d e l ­
l e b a t t a g l i e c h e t u t t i g l i i n q u i ­
l ini h a n n o c o n d o t t o c o n t r o Io 
o p e r a t o d e l l ' I s t i t u t o , p e r r a ­
g i o n i c h e a v r e m o m o d o d i e s a ­
m i n a r e . si s o n o t r o v a t i a l l a t e ­
s t a d e l m o v i m e n t o d i p r o t e s t a . 
Q u e s t o , p e r f a r e a l c u n i e s e m ­
p i . è :I c a s o d e l s i g n o r S p a r ­
t a c o M a g g i , r a p p r e s e n t a n t e n e l ­
la C o n s u l t a p o p o l a r e d i L a t i n o 
M e t r o m o . i n q u i l i n o d a l 1934: 
d e l s i g n o r R e m o J a c o b e l l i , l a 
c u i c o n s o r t e 1 è a t t i v a r a p p r e ­
s e n t a n t e d e l l a c o n s u l t a d i P r i -
m a v a l l e . i n q u i l i n o d a l 1931; d e l 
"-ignoi- R o m o l o C a s t e l l a n i , r a p ­
p r e s e n t a n t e d e l l e c o n s u l t e d i 
P n m a v a l l e . i n q u i l i n o d a l 1939; 
q u e s t o è d c a s o , g i à n o t o p e r ­
c h è c l a m o r o s o , d e l s i g n o r G i o ­
v a n n i F a e d d a . p r e s i d e n t e d e l -
l 'Ast-ocidZione i n q u i l i n i e s e n ­
za t e t t o , i n q u i l i n o d e l l ' I C P d a l 
1M2 a l T r i o n f a l e : d e l s i g n o r 
A z e l i o M a n z e t t i . p r e s i d e n t e d e l ­
la c o n s u l t a p o p o l a r e d i P r i m a -
v a l l e , d e l l a s i g n o r i n a E v e l i n a 
Ca . s tagne i i.s, l a p p r e s e n t a r . t e d e l ­
la c o n s u l t a d e l l a F a r n e s i n a , i n -
q u i l i n a da 20 a n n i ; d e l s i g n o r 
A l b e r i g o O l i v a n t i . i n q u i l i n o d a l 
1941. l a c u i m o g l i e e r a p p r e ­
s e n t a n t e d e i l a c o n s u l t a p o p o ­
l a r e d e ! T r u l l o ; d e l s i g n o r C a r -
m : n e V o l p i , r a p p r e s e n t a n t e d e l ­
l e c o n s u l t e p o p o l a r : d e l T : b u r -
t m o 

Q u e s t i : f a ' t i . Il p r e s i d e n t e 
d e l l ' I C P . è v e r o . «• s e n t e a 
p o s t o c o n Ja l e g ^ e . da q u a n d o . 
n e ] 1950. c o n l e d i s p o s i z i o n i 
d e l 2 3 m a g s i o su:":;; l o c a z i o n i . 
v e n i v o s ' a b i l i t o c h e i r a p p o r t i 
fra Ì I X C I S . g l i i s t i tu t i c a ? e p o ­
p o l a r i . e c c . e i l o r o i n q u i l i n i s a ­
r e b b e r o >tat i r e g o l a t i c o n a l ­
tra lesc te . S i p o t r e b b e a n c h e d i ­
s c u t e r e su*.'a i n t e r p r e t a z i o n e àa 
d a r e a q u e s t e d;sposj2;or:: . t a n ­
t o è v e r o c h e n o n t u " e l e s e n ­
t e n z e d e l l a m a g i s t r a t u r a h a n n o 
d a t o r a g i o n e e s ! ; i s t i t u t i c a s e 
oopo' .ar . . M a q u . p r i m a d i t u t t o . 

Lutto 
Si e -spenta u» i c m m i a dei 

C o m p a g n o S a n d r o Tiz i , ic . spon-
s a b l i e de i lai o r o d i HIUSMI. uè : la 
s e z i o n e T u a c o i a n o Al c a r o coni* 
j i a g n o le c o n d o g l i a n z e d e l l a "-le­
z i o n e e. i t e l i T r i i ' u 

c*e un p i o b l e m a d: c o s c . c a z a , 
di i n d i r i z z o m o i a l e d a c o n s i d e ­
rare . A n c h e a c o n c e d e r e la r e ' -
ta i n t e r p r e t a z i o n e di u n ' a s s u i 
da d i s p o s i z i o n e di l e g g e , e h ? 
lasc ia p i a t t a m e n t e c a m p o !.-
b e r o a i B a g n e r à c o m e è p e n ­
sab i l e c h e p e r ba^ai s c o p i d. 
p a r t e d i v e n d e t t a p o l i t i c a , ci: 
o d i o p r e c o n c e t t o si p o s s a n r n -
v a r e a u s a r e d i u n o s t i u m e n ' o 
co.si i n u m a n o p r i m a anco>.« che 
g i u r i d i c a m e n t e d i s c u t i b i l e ? 

Q u e s t o è il p u n t o , d a l q u a l e 
n o n si p u ò pi e s c i n d e r e s e si 
v u o l e e o m p i e n d e r e . s o p r a t t u t t o 
n e l l o sua e s p r e s s i o n e p o l i t i c a 
la figura d e l p r e s i d e n t e di un 
g r a n d e i s t i t u t o p o p o l a l e c o m e 
l 'ICP. s u l q u a l e , p e r a l t r o , a v r e ­
m o o c c a s i o n e d i t o r n a r e . 

A s s u m e , c o m u n q u e , - • empio 
p iù v a l o r e la r e c e n t e ridile*': 1 
d e l l e c o n s u l t e p o p o l a r i e d e . 
l a p p r ^ s e n t a n t i d e g l i i n q u l i n . 
d e l l ' I C P r e l a t i v a a l l a p r e s e n ­
t a z i o n e di u n d i s e g n o d. l o g g e 
per e s t e n d e r e a tut t i i c o n f n t -
ti d e l l ' I C P i l b l o c c o d e l l e l o ­
c a z i o n i v i g e n t e p e r l ' ed i l i z ia 
p r i v a t a , in a t t e s a d i u n a piti 
c o m p l e t a l e g o l a m e n t a z i o n e d e i 
r a p p o r t i fra l ' I C P e il s u o i n ­
q u i l i n a t o . Que.sto s o l o p u ò g a ­
r a n t i r e . c o n q u a l s i a s i p r e s . d e n ­
te. la t r a n q u i l l i t à a g l i i n q u i l i n i 

S e cos i n o n a v v e n i s s e n r e -
sto . -?ì a r r i v e r e b b e a q u e s t ' a s ­
s u r d o p a l e s e : c h e g l i i n q u i l i n i 
d e l l ' I . C . P . si t i o v e i e b b e i o 111 
c o n d i z i o n i c o n t r a t t u a l i a s s a i p i ù 
g r a v i d i q u e l l e g i à per ico lo - ;? 
a l l e q u a l i s o n o s o g g e t t i g l^ 
a l tr i l o c a t a r i \ 

R E N A T O V E N D I T T I 

COXVOCAZIOM ! 

Partito 
La commissione propaganda dilla Tt 

deraiione r . . - w a u i»-' lt v - :''.:•> 
•1 'Wiiuii l.l'.ir'l.ii.. '1-1 IJ >.*i ' . 
it '.ini » ile' \U~ J»*.4 *-.ti:u. .' 
Mi*^ ili ,inii./ .( t-.i i'I.j'. a < i l a . . - . 
So\:. tu j 

Resp«nsabili {«mmiaili: U - n ..n- r 
rinv.ata a iliU rn-̂  -ITI r g u j i u ' . l . ; 
T.IV«T»'J ! • ' «n i i i ' j ; 03 -I l'i— •-. 

Amininislratori •!• V t--<jj,.r' - z i 
•hiiai. a"<- ii.-e f. .!i> --1 F.I*r i*"r>' 
14-n(M Mir*'o. iV'-o l-jsqu !.s i, Ihn . 
l'.ir 'ili. \,»,i IJ lp* .1 \u»,.,. l \a no r. 
Pi' t "• ii ,vjni . *!>•'? icauj-a. P-t-j 
!uv. 1 h'i-tin*. \uv* , r j \3" , j - i f 
tla/tia:. \loa'<' Mir.o M-j--.» \cr>l' \ 
f i n . Punte M !T.» Prie. \ J I ' * IJ-O' . 
^. l'ai...». IU.-UJI. "1. M. i'r\,-.!••• \'-i. •• 

BejpoBjakili ii mus» .] *V *,>-,, 1 
il.-iuni al'e !,:<> 1*1 I.) .3 tVI»-j> p». 

Bancari: (c-aniin. ti»' r.m'i!- •! «••» 
'.U'J, •ìtl'.* 1 inix's.s.tn: :n ---T • t=' 
1 .j> iati i!.r*t, \.> s n L 1' -1 • ir 
lua'-h'' mir! li a'." 0-1 '0 1 **»» .1 
sfr.j*' Ijmpi \|*i7"n '\ 1 In'i- •• K J 
r. !• u i.'t~' 

Partigiani della Pace 
Domani. lunedi, alle ore 19. .-<=--

•A Com.ia'O ti< 4 pa t-. ..4 T..::e l* 
l« T i ""4 17 . s \t;:,i * j - ; 1 , , - j r.„ 

.' - • l-?.il ' .* r- - n ' i j t 7 'ZI •'.• * 

UDÌ 
Tolte le reipjnsabih . ' . . . - , f „ 

:*n ! '* 1 pi"» nj-» 4*14 f ÌJ ' V "• 
a\ri IUOJJ •!•-nin. I <• a. *Vr ••>-• '.fi l'i 
p ••••«?. i*r«*- • !J -<•'* p-. . -, 1 . * 1 
T-.::* \ - j il -11 7'. 

F.G.C.I. 
Dosasi alle 19 •>. j r-,- -j- .1 Ih' ' 

1 w . a - .!-. - a i , 
• ;<•'*: -i . va:i '.: » 
r rr > . IU'V r4tiu*' 

Amici dell'Unità 
Domani i resptmaDili . .\^. 

r'rv il'.* TU-, s* e . *--i. a . »*••*.-
1. < I a P. P4r a-.: .*. a P t|.j--f"-
.!.• a l'i -4. .",. -. T««i4«-'.i F." .-ì.vp"T 
ti\>.ìl t-.ì Cj2 S/l.J^f .-,. . u l t - s p ^ j , , 
4 :j->iv.wat4-.-- U "7 1.;: p. - .! . ' - j v . 
VtT'jLT*ila ,Vt l . - ir , - . , j ! ir.* ,ir-

Sindacali 
Alintntarìjti — 

4! 3<a*4-"*''. c-.;,.»4 j-.r 
»".- 17. :<>. a '^ >. .f ;>' 
r.di.rse d. la . . l ' i r 
l V l - B * ; . - 3 l3-<.— <• e -i 
' V * . *•.- i j - 4 . *-', ' ' 

I .S-

lt<- •xt. **"' 
il- ~ j - . 4 -
* 3 \ff< i 
n.-.Ij: i- . -

IJ • ;.. I 
> l ' i n 

CASA EDITRICE 
DEMOCRATICA 

cerca compagna stenodatti­
lografa provetta lavoro sta­
bile- Telefonare n. 581-115. 
Inutile pi esentarsi senza 
requisiti richiesti. 

Dot*. S O N N I NO 
MALATTITe O E C I . l OCCHI 

STOMACO - F E G A T O - DlABfcTI . 
MA*LATTIE CIRCOTLATORIt 

V i s i t e p e r a p p u n t a m e n t o 
Si v i s i t a n o gU ass is t i t i I X-A..V 
VIA N I Z Z A . I l (P iarra F ì u i r r . 

T e l . 849.718 - 851.JS0 

L'Istituto Finanziario 
44 C A S T E L F I D E T w 
VIA TORINO I49.A . TEL. 15097-43812 

rende noto che a partire da domani 

lunedì 4 ottobre onizierà il mima 

servizio di 

«CREDITO AUTOMOBILISTICO» 

http://co.se
file:///igile
file:///eiiiv.�
http://qu.de
http://bri.i-.a
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PER LA PRIMA VOLTA A ROMA 

Presto all'«Opera» 
i liallelli del SatHcrs 

L'interessante manijestuzione artistica si 
svolgerà dal 20 al 26 ottobre - II programma 

GLM SPETTACOLI 

Dai 20 a l 26 uttolae .saia ospi-
•c l'i : reatio de i ropem il 
. t u ì t . i \Wii.-> Hai:ct ». la v:~ 
. .ornata compt i t tn ia di Bal le t t i 
i>..rt Uova] orma H o u - e coment 

( ic iu len d i Londra , c h e per la 
. I J I . I ' .ulta ^ p i e s o n t c ì a a H o 
i a D i u - t t u c e : N i n e t t e D e Va-

•ì- c o n d u i t t o i t : l'i c d e n c l : 
\->hi(in. d i l e t t o l o m u M c a l e : Ro­
t a i r u n j - t h e t- a n c h e d n e t t o -

c l 'o ichest ia uni tamente* ,v 

l ihn I l c i l l i i i n v i o i t h 
I. e l e n c o l u n a t i c o c o m p i e n d e . 

'•' .se J.i.a t e i e i i e M a i g o t I 011-
• » n. le p r i m e b a l l e r i n e V i o l e t t a 

1 vili, l l o n e i i a J a c k s o n , Nadia 
N e n n u . P a m e l a May e j p r i m i 

a l l e i m i Michae l s o m e * . J o h n 
r ie ' 1 Mexaruii-i Grant , J o h n 
i l . u v e \ i - . n a t i n e . iMian 
->ha.> 'e h a l i e u n e '•oliste Sve -
• a n a Ueiuo- .ova. P a u l m c Clay-
icii M . u g a i e t Date , J u l i a Far-
0:1. A'.ir.e H e a i o n , R-ioemary 

! ,j.t'-a-i, e i Lal ieri iu s o l i s t i Du-
, id Blair e pittili» c h a t f i e i d . 

I. e s a d i c i s Wel l s « d a t a al 
I c i l i o de lI 'Opeui s e i ì a p p r e s e n -
' i/K'iij p r e s e n t a n d o i t o g l i e n t i 
• a l i t i t i : <; i.a bella addormentata 
n-1 bo-><i>» cii c iaikOHSki ( 2 0 e 
'-*! o t t o b r e ) , n e l l a \ e i . s i o n e o n -
•male m u n pro logo e tre at t i , 
oiPo^raria m Mariu-. P e t i p a rea-

i i ' . 'a ta da N i c h o l a s S e i g e y e v . 
- i e n e e c o s t u m i di Ol iver Mes=-
-t 1 « / jxttlittutoii » ( 2 3 e 24 o t -
•obre) n i u n a t t o c o n m u s i c a 
"li Meyeiix-er l i e l a h o r a t a d a Co-
-lAin Lambert , coreogra f ia di 
I \ - h t o n . s c e n a e c o s t u m i di 
Wi l l iam c h a p p e l e Omaggio al­
ili regina » 23 e 24 o t t o b r e ) u n 
i t to . m u s i c a d i M. Arnold . Co­
reografia di F. A s h t o n . s c e n a e 

i ( isni ' ia di Ol iver Melaci . « f'irc-
MII ,, m u s i c a di C L a m h e i t ( 2 3 
• t 'Mue) e'oleografia di F. Ash-

t •"»•... M e n e e c o s t u m i tli Isabei 
I u i i i i j r t . « scacco matto » m u -
MC.I di \ m i s s (24 o t t o b r e ! Cn-
•"-••jraflrt d i N i n e t t e De ValoiB. 
-< e n e e c o s t u m i u i F M c K t e h t 

KUU'tC'l vii lUgo il' i tltjìu>< d . 
rmikoiski (25 e 20 o t t o n e ) ia«.-
la i e i i i J i , p oiigtria.c ì: quatuo 
atti C'oreoL'iaa ih Miii.lb l'e-
tlpa f L Ivano-, :!e"a itniiiorie 
di Ninette De Vaici-- e F \sh-
lon scene e «•n-.tiimi clt Lesile 
Hunv 

Precipita dalla finestra 
e muore due ore dopo 

l ' i i ' an / ia i ia ù i y n o i a e min ia ta 
v i t t i m a di u n a t .pavcntn-. i -sci.i-
ituru nel i iomer iqg io di l e u Si 
ti a t t a del la r**ssantacluenne Mai-
yher l ta Ravasen<-a, a b i t a n t e in 
via Marco A m e l i o 4u. pen.- ionu-
ta. c h e s t a n d o s u l b a l c o n e de l la 
ava» a b i t a z i o n e , a l le o l e 15,20 
CIUM c o l t a p r e s u m i b i l m e n t e du 
u n c a p o g i r o M è a b b a t t u t a sul­
la r i n g h i e r a e po i pei a m o lo 
equ i l ibr io , »• p i c c i o n a i a nel v u o ­
to , n e l l a s t rada .sotta->t«nte. bti-
b i to .soccoiva dai {Minanti m o r -
u d i t i . lu p o \ e i e t t a e s tata t ta ­
mponata «1! o s p e d a l e a n i Oio-
l a n n i . P u r t r o p p o l e curo cubi­
to p i a t i c o t e l c n o n h a n n o p o t u ­
to malvalle lii \it<i 

Nozze 
l e u in C a m p i d o g l i o l1 c o m ­

p a g n o l-doardo D Olii»; n o ha 
u n i t o m m u t i t m o i i i o il c o m p a ­
g n o Luisji Michel i e la e ompa-
y i m P i e i i n a Rcnec lot tmi \°n 
.spo^l l-tli ausiUn tei vidi ciel-
VUiii'ii 

Ogs;i a l l e o i e i l in C a m p i d o ­
g l io il c o m p a g n o Hiu.-chi uniri l 
i n m n t n m o n i o il c o m p a g n o Sel ­
lat i F e r n a n d o c o n la s i g n o r i n a 
G i u s e p p i n a Ma-vsen/i -Mia c o p ­
pia t e l i ce '̂ 11 aup,uu de; c o m p a ­
ttili del la s e / i o n e Macao e dei 
f e r i o v i e n c o m u n i s t i 

D o m a n i m a t t i n a s m a n i l o ce ie -
b i a t e le n o z z e de l ia g e n t i l e si­
g n o r i n a L i l i a n a Moroni c o n 11 
sis;noi Frani e»co S a l o m o n e . 
Agli »poai H i u n y a n o le ni tet ie \ i \ o 
f e l i c i t a z i o n i 

Piccola cronaca 
IL G I O R N O 

Oggi, d o m e m i a :t o t t o b i e . 
-santa Teresa del B. G II so l e 

• •it;e a l le o r e 6,24 e t ramonta 
aia- 17 5!). 1945; P r i m o Congres so 
d i l l a Federaz ione s indaca l e m o n ­
d ia l e 

Bol le t t ino demograf ico . N a t i : 
ma.-chi 40; f e m m i n e 37. Morti : 
ma-ch i 13; f e m m i n e 10. M a t r i m o ­
ni trascritt i 53 

— Bol l e t t ino m e t e o r o l o g i c o . T c m -
i>tintura di i er i : m i n i m a : 11,2; 
m a x i m a : 21,9. 
V I S I B I L E E ASCOLTASI LE 

Kadio ( P r o g r a m m a n a z i o n a l e ) 
« ) ie 15: Musica oper i s t i ca ; tire 
IGoO: Parti ta di ca l c io : ore 1!>,15: 
Musica da ba l lo : o r e 2 1 : L 'Arco ­
b a l e n o : o r e 22.30: Fes t iva l b e e -
t(invernano di Prades . — S e c o n d o 
p r o g r a m m a : ore 8.30: A b b i a m o 
trasmesso: ore 16: Radiosc l iermi: 
ore 17: Fantas ia di bal labol i e 
. a n / o n i : ore 21: L'us ignuolo d'ar-
L'cnto -— Terzo p r o g r a m m a : ore 
ltì-if): S e l e z i o n e s e t t i m a n a l e ; o r e 
l ' i30: Serge j FachmanmofT; o r e 
21 20: • Orfeo • — T V : ore 16.15: 
Campionat i assol i l i 5 di t e n n i s : 
o r e 21.25: Sca la r e a l e n. 2. 
— - Teatr i : * l p iccol i di P o d r e c c a > 
dl'Ital ia. 

C i n e m a : « S c a r a m o u c h e » a l ­
l 'Altieri: ; Luc i d e l i a c i t t à » al 
Vo l turno . Astor ia . A u s o n i a , Cola 
di Rienzo. De l Vasce l lo . F o g l i a n o . 
Mocierniìbimo: « Riso a m a r o » al 
t ìoccca: » E t e r n a m e n t e f e m m i n a » 
il Montila!: « Il fores t iero » al 

l ' n m a v a l l e e T n a n o n : ' Il b a n d i -
i o , al Rial to: * Il corsaro d e l -
i i-ola v e r d e ? al R o m a : ' A l l e g r o 
^ciuadrone v al S u p e r c i n e m a . 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Il C. II. del l ' t 'niversftà popolare 
romana ha a p p r o v a t o il p r o g r a m -
• .i d idat t ico per il p r i m o p c r i o -
:•• i o t t o b r e - d i c e m b r e ) dc l l 'a t t iv i -

T.I de l l 'anno 1054-55 I-a pr ima 
i oniere.n^a sarà p r o s s i m a m e n t e 
tenuta d.d prof. A n t o n i o Capila. 

MOSTRE 
All 'Obel isco t \ S is t ina 146i 

Miniti) de i pittori A s r o . Burr i , 
< a i r . Cartii-o, Music . Mosca . P a ­
c i .acc i . Ruspo . Vc.->pignam 

l»a Chiiirazzi i v . de l R a b u i -
• o v7i Mostra co l l e t t iva dei p i t -

•••ri S i rom, De Pis is . Rosai . Giudi . 
frar.ni/zi. Fai l la 

Al l ' i n n o ' p. de l P o p o l o 101 
'.o'-tra dei pittori T u r r n u t o e 
! <"omrio//j 

Mostra [ l a n i f e r a in v la A n m a 
Tiociila Si p r e s e n t a n o n u o v e i l -
u-tra/ ioni de l la D i v i n a C o m m e -

• !• Ì r.cl pi t tore Oreste D o r b c -

CORSI E LEZIONI 
— Sono aperte le is in/ ionl ai 
corsi serali scolastici accelerati. 
organizzati dall'ENAL di Roma. 
Per informazioni ed iscrizioni ri­
volgersi all'Ufficio Arte e Cultu­
ra dell'ENAL di Roma in Via 
Piemonte 68 - Tel. 460.695. 

V A R I A Z I O N I DEL TRAFFICO 
— A decorrere da domani 4 corr. 
il servizio della linea 37 verrà 
intensificato, nelle ore di puma 
tra il Cso Sempione e P.za San 
Bernardo mediante vetture clic 
recideranno tabelle delia linea 
37 barr. 

FARMACIE APERTE OGGI 

— Q U A R T O T U R N O : F l a m i n i o . 
V. F lamin ia 7; V. P a n m m 35; P r a ­
t i -Tr ionfa l e : P iazza R i s o r g i m e n ­
to . 44: Via L e o n e IV. 34: Via 
Cola di R ienzo . 124; Via S c i p i o m . 
212; Via F e d e r i c o Cesi , fi: Via 
Carlo Passag l ia . 6. B o r g o - A u r e l i o : 
B o r g o A u r e l i o . 45 Trevi - Campo 
M a r / i o - C o l o n n a : Via d u e Ma­
cel l i . 103; V i a di P ie tra . 31. C ?o 
U m b e r t o , 418; Piaz?a di Spagna . 
4. S. E u s t a c c h i o . Corso R i n a s c i ­
m e n t o , 4 L Regola - Campite l i ! -
Co lonna: V i a B a n c h i Vecch i . 24: 
Via A r e n u l a , 73; Piazza C a m p o 
dei Fiori . 44. T r a s t e i e r e : P i a / 7 3 
De l la R o v e r e . 103: Via S Gal l i ­
c a n o . 23. M o n t i : Via Naz iona le . 
22»; Via de i S e r p e n t i , 127. Es<|tii-
l i n o : Via C a i o u r . 2: Piazza Vit­
torio E m a n u e l e . 45; Via N a p o l e o ­
n e III. 42: Via Mcrulana . 186 Via 
F o s c o l o . 2. S a l l u s t i a n o - Castro 
Pretor io - I .mlov is ì : Via Quint ino 
Se l la . 30: Pta /7a Barberini . 10: 
Via Lombard ia . 23; Via P iave . 55. 
Via Vo l turno . 57 Salar io - .Vn-
n i e n f a n o : Via X o m e u t a n n . 67; 
Via T a g l i a m c n t o . 58: Via le Ross i ­
ni. 34: V i a l e d e l l e Prov inc ie . 66: 
Via N e m o r e n s e . 166: Corso T r i e ­
s t e . 167: Via N'omentana. 162: 
Via Gramsc i . 1 Cel io: Via San 
Giovann i Laterano , 112 T e s t a r ­
d o - Os t i ense : Via Marmorata . 
133: Via Ost i ense . 137. T l b u n i n . . : 
Via degl i Equi . 63 Tusco lann -
A p p i o - L a t i n o : Via F m o c r h t a r o 

Apr i l e 13: Via Appia N'uova. 53: 
Piazza S. Maria Au-ihatru-i-. .•»•• 
Via Aca ia . 37. Via Galjaratc. 14. 
MHvio: Via Paolucc i de C - ' b o h . 
10. M o n t e S a c r o : Via Carpano . 
18;" Via P o n t e T a / i o t>l Monte 
Verde V e c c h i o : Via P i g n e t o . 77. 
P r e n e s t l n o - l -abirann; Via A 
Giussar.o. 24. Torpignat tara: V u 
Casi l ina. 461. Monte Verde S u o ­
l o : C i r c o n v a l l a / i o n e Cianicr . len-
?c. 137 Oarbate l l a : Via Roberto 
dei Xohi l i . 11. Quadrare: Via dei 
Fulvi !3 Quart icr in lo: Via M o | -
f l l t a 

CINEMA 

\ iuggio in Italia 
fccn/^t voiej i s t i t u u c Dtmpi ic l -

v . i i i e d l u t i c t t u t l paittgont. c i 
s e i u b m t u t t a v i a c h e sarebbe i n . 
t e r e - s u n t e poi re a c c a n t o a que> 
-,to Viaggio ni Italia, a m b i e n t a ­
lo a Napol i e c l in io i t i i . il s e c o n -
cm c p . s o n n i ili Paisà; c i »i i m e -
di'ic t'e a l l o ia coni e poss ib i l e 
'.•he lo .-.tesai» u o m o veda u di­
s t a n t i di o t t o a n n i !o s te s so po­
p o l o e io s t e s s o a i r b i e m e i o : 
occhi co&i d i t i e i e n t i Non e e i n 
ijueato u l t i m o lli .u ncsaurt i trac­
c ia di ipiel i a l l e t t o d i q u e l l a 
•Jir.ijiunii u m a i i n c h e ì c n d e i a 
p a l p i t a n t i i peiaonug<;i di ijuel-
! e p i s o d i o 

I u - . tona di V'a^'/it» HI ffafid 
v- pietsto l a c c o n t u t u i c o n i u g i 
m a l e s i Alexandei e K a t h e r i n e 
J o \ c e . d o p o a l c u n i u n n i di mu-
t r i i n o r i o g i u n g o n o in Ital ia i>er 
a is tenui tc u n a l a i c e n d » d a i f a i i . 
Lui i- u n u o m o c i n i c o e ca lco la ­
t o l e . lei u:.a d o n n a t r o p p o ro 
mat i t ica / loro rappo i t i s o n o 
l:<deli v c o n v e n z i o n a l i . Ma, pri-
n a nel la d o n n a , poi m o l t o piti 
l e n t a m e n t e IM Min m a r i t o av-
v e n e u n a t i a s i o n n i t z l o n e : a 
c o n t a t t o c o n In v i ta l i tà di u n 
p o p o l o c o m e q u e l l o m e r i d i o n a ­
le le c u i ma'-t^ion dot i s o n i b i a -
nn e^-e ie la pi»i"i7ia, u n a cer ta 
d i s i n c a n t a t a txigge/?*. o 1 aggre^*-
i iv i ta -ve^stialc. i d u e c o n i u g i n -
t i o v a i i o il n i o c o o i m a i f>j>eiito 
dei i o n i i i i i inic 

Cui c h e n n p i e i s i o i i a eli pivi i n 
o.tu't.tu (Uni i- la p ia t t ezza d e l l o 
->tiie. N<> i impiov. i i s a z i o i i e i m m e ­
diata e i a u n a de l i e dot i del Ro-s-
-.enini dei: i m m e d i a t o d o p o g u e r ­
ra. q u i c-.-a ^i t i t i s fo imu in l a -
e i l o n e i i a e d i l e t t a n t i s m o 

Viuqijin MI Italia, per h n n e . è 
di u n a l e n t e z z a quas i eHtspei-an-
t e . a limolici a r n o le s o i t i n o n 
v a l g o n o uh a m m i r e v o l i s t o r / i d i 
Ing t id B e i g n i a n . c h e cerca i n ­
v a n o eh dai e s f u m a t u r e u m a n e 
al s u o i>erf,onaggio; q u a n t o a 
George S a n d e r s rec i ta c o n pa le ­
se d e g n a z i o n e e c o n a n a u n 
t a n t i n o M«ccatn 

Ci. 
NUOVO — V. Ascianghi G 

1 ribelli dell'Honduras con 
Ford. 

PINETA — Vln Martino V. 
G/i croi della domenica con R 
Vallone. 

PORTUENSE ~ via Licole 
Rombi l i . 
/ / hi> olo\ti 
Kayc 

TARANTO — 
Paiifforrt c o n 

TRASTEVERE 
( ì i i o d . v i i di lìopt'l,/ t on 
sti r 

MidvisLit < on i> 

Via Taranto 
4. Hai dna 

89 
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CINEMA 
1 ornac i ( F 

37 

I .Crnc cicliti "Vamica 
1 p ieg i del GAMMI OH/ACO/IC. a 

paito il discreto coioic, ci ^ono 
rimanti un po' o-^'iiu; .si nat ta 
di uno soheimo un po' più gran­
de del normale e un po' più 
piccolo dei Cinemascope. Fsso 
dii la -olita impressione di im­
ponenza s->pettacoiare. ma non 
ruppie-enta niente che già non 
si conosca. 

I.(roc della Vandea nana la 
-tona di un generale clcll'eser-
.•ito di Bonaparte cho viene man­
dato a domare le ultime resi-
.stenj-e dei nobili in quella re­
gione; egli hi innamora lolle-
mente di una giovane aristocra­
tica e le: lo contraccambia con 
pari ardore .\j momento delio 
scontio finale dei due eserciti. 
la duina da una porte e il gene­
rale «rivolu/ionaiio» dall'a'.tia 
î corrono incontro per scongiu-

ìa ie il conflitto Si vede alloia 
un cuneo «commissario del po­
polo» t-pauire sui generale e un 
a u t o n o m o cinico ufficiale del 
nobili uccidere la fanciulla Ma 
i duo amanti molti riescono a 
fermare i contendenti. K' facile 
intendere da quest'ultimo epi­
sodio lo .spirito ambiguo dei film. 
che non <• privo di accenni ve-
lenosj contro la Rivoluzione 
francese e che caldeggia un« re­
torica «concoidia nazionale» al 
di là desìi odi di c l a v e La sto­
ria d'amore !• raccontate con to­
ni di toman/n n fumetti. Ame­
deo NB///ari. Danv Robin e Car-
'a dei Paggio sono c>: interpreti 
Ha duetto Richard Pottler 

Vice 

IL MAESTRO DI DON GIOVANNI 

A B C — \ la di-ile 
Haw ho \ o ' o n o n s 

ACQUARIO — V F l a m i n i a 
Quo icirfis eoa K laiiloi. 

ADRIANO — P z z a Cavour . 22 
/ . a s i i c i i o f/c//c 7 / r f i c y c o n K 
Parker. Ore 14,40. 16,40. 1S.40, 
20.40, 22.45. 

ALBA — Viale 
lì matrimonio 
UDII 

ALCYONE 
("onte spoglili 
i on M Monrot 

AMBASCIATORI 
bel lo . 101. 

/ ribi Hi dell llonditids 
Folci 

Aideatmo 108 
Min S Pa in f i ­

l i l i 

Via 

f i o n d i l o 

Monte-

( OH ( , 
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II 

f r r o l Fl>nn e Gina L*lk»brici4a nel (Dm • colori « I l m a e ­
stro ili Don G i o v a n n i » chr la Titanus presenterà in qnr*ti 

giorni sugli »chrrmi della nostra l i l l à 

TEATRI 
ARTI — Via Sicilia 

Ore 16 i: 19 « Affari di Stato » 
f/> /. X'rrnrutL con L Cortese 

DEI COMMEDIANTI 
Ore 18,15 e 21.15 rcatro di Ro­
ma diretto da Chccco Durante 
« Lo SMrmOrO/o » di Car/Ueri. 

LA BARACCA — Via Sannio. te­
lefono T78 862 

C'omp.ta Giro/a Fiaschi. Ore 
19.30 e 22- * Lama lucente ». 
.Voi ita ri; G. Giannini 

GOLDONI — Piazza Zftr.ardelli 
Riposo 

PALAZZO SISTINA — V Sistina 
Ore 17 e 21.15 Coinjxignia Ma­
cario con Carla Del Pog'ito. 
« Tutte donne meno io >• 

ELISEO — Via Nazionale 
Stagiono linea Ore 17 <• Ma­
dama lìuticrflij ». Ore 21.15: 
Cai allena rusticana r Pagliacci 

TEATRO ITALIA — Via Bari. 18. 
Ore 17.30 e 21.30 1 p cColi di 
Podrccta 

TEATRO VALLE — Via del tea­
tro Valle -
Ore 17 < 27 Con. ;xjyn.c di 
Pro\<i del Suoi e. Teatro «Coite 
maritale per lo ammutinamen­
to del Caiw » di Herman Woul 

CINEMA-VARIETÀ' 
ALHAMBRA — Via V.>?iu Nuo-

\ a . 175 
Il tesoro del Congo < on* < 
Wilde 

ALTIERI — Via S. Sterar.o de: 
Cacro. 
Sfara-uow he " , « .S" l.ranr/Cr 

AMBRA «IOVfNEU.1 — Piazza 
G P e p e , 37. 
19.n:o stormo tfO.'ibard Cr> Cr,n 
R. Rvan 

ESPERO — V:a Por.te Tazio 11 
Corona nent con .V Felix 

PRINCIPE — Via C di Rienzo 
ri. 240 . 
L indiai olata *>:\"oJ'ri '~<-n J. 
Russell 

XXI APRILE — Via XXI \ p n -
ie. 23. 
Modelle di 7MW. 

VOLTURNO — V Vc:turr.o. 37 
Luci della c-.tta t-on f i haplin 

ARENE 
•OCCEA — Via Boccca Iió 

Rito amaro con S Mangano 
CASTELLO — v. di Porla Ce­

stel lo 45. 
1 rat alien di Allah icn K 
Grayion. 

CHIESA NUOVA — (Corao Vit­
torio) 

Gunga dm 
FELIX — (Clrcon?aU«. Glanico-

oolense. 123). 
Tofo cerco cavi 

GIOVANE TRASTEVERE: 
/ / taTaftonffo rfeffa citta morta. 

LAURENTINA — Via Laurentina 
l i . 

l*o;o rfi marinaio r.on n Ron­
dinella 

LUCCIOLA 
Delfino lerde con V. Hefhn 

LUX — VU PietralaU 438 
Samoa con O. Cooper. 

MONTEVSRDE — Via Monte-
verde 48 

Ir allentine di Peter Pan rì 
W. Imita/ 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

ANIENE 
Caiaha i uquero ioti R I ui/lni 

APOLLO — Via Calrol i . 90 
Ducilo al òole con J , /o i i e i 

APPIO — (V Appm N u o v a 5U) 
Cernie sposare un milionario 
con M. Moiirui 

AQUILA — Via Aqui la . "74-
Ltgione rh-i Sahara con A l acid 

ARCOBALENO — Via P a s t r e n y o 
n . 16. 
/ o u o f i c c l>as on vrisfn c o n J. 
liabin (18. 20. 22). 

ARENULA — Via S A n n a , 15. 
I-u città tiommciòa con R RI/CMI 

ARISTON — Via C i c e r o n e , 13' 
L'eroe della Vandea con A Mt--
~an Ore 14,40. 16,40. 18.4U, 
20.40. 22.40. Platea l. SUO. 

ASTORIA — Via S t o p p a n i , 7 
Lui-i della città con C. CliapUit 

ASTRA — Largo B. Marcol lo . 1. 
( P i a z z a Verdi}-

Freccia ntsaiii/uiiiiita 1 on e 
i/c.sfoit 

ATLANTE — Via G i a n o d e l l a 
Be l la 
Maddalena i m i ,\f I oren 

ATTUALITÀ' — Via « o r g o g l i o 
r.a. 4 8 

Rosso 1 n< ro <on KciM.» / 
AGQUGTUS — C o r s o Vi t tor io 

E m a n u e l e , 203 
.S'oliami e Myiioia 1011 s Hau­
ti ard 

AUREO — \ ia d e l l e V i g n e Nuo­
ve. a l . 
/ a grande i annuita 'oli V 
Ruhton 

AURORA - - Via F l a m i n i a .->20 
Veli di Bagdad con V. Mature 

AUSONIA — Via Padova . U2 
Luci della óittu l u n e , Cltaphn 

BARBERINI --" Piaz-za Barber in i 
Fatta per antan, con F. William* 

BELLARMINO — Via P a n a m a . 11 
La etti oleata di t diato/i rossi 
con S. llaydcn 

BELLE ARTI — Vta d e l l e B e i l e 
Arti 

/ bindoleria 
BERNINI — Via B o i y o j n o n a 37 

/ / mnsiiadiejo 1 on 1. Olniei. 

BOLOGNA — Via S t a m i r a . 7 
La tanta dei Kr/ber con I 
Poti er. 

BRANCACCIO — Via M w u l a n a 
n. 243 . 
La canta rf<"' K-zbcr « on / 
P o n c r 

CAPANNELLE — Via Appia N 10-
va, 1057. 
'I generale mori ali alba con 
U i'oopi 1. 

CAPITOL — Via P a s u c r . y o . l(» 
L'eroe della Vandea r o n A Sa~-
zari 

CAPRANICA — Piazza 
n ic« , 101. 

<'a 

'• I 

R 

11 rra bruciata con 
CAPRANICHETTA 

M o n t e c i t o r i o 121. 
La strada con C, Ma si un 

CASTELLO — Via di rotia 
s t e l l o , 4=> 
/ m i alteri ri> M'ali n,ii 
iiragson 

CENTRALE — Via C e l i a . 6 
Per la iccihiu bandiera c-n 
6» off 

CHIESA NUOVA — Ccr^o Vit­
tor io 

( . H i u ; 3 1/111 

C I N E M A D E I P I C C O L I (pi^s O 
Casina delle rose) Prezzo ur.i-
co L 50. Da:,c ore 10 antim. 
Cartoni animati a colori 

ONESTAR, — Via M Am..n. 4 
Tempeste --otto 1 man r-on 7 
Afoor»' 

CLODIO — \ i a Rioo ty , 20 

Lmd'Otia b in'a to>i F. LoLej ,1 

COLA DI RIENZO — Piazza Co-
.a d i R i e n z o 
Lu'1 della 1 it n • .ti < ftai'o' 

COLONNA — Via P o i . .5 
On bre .oi>'_ t on John Wyite. 

COLOSSEO - \ia Ca:-o d \ : u 
c a . n 5 
Il raialirre della mll* solcarla 
ron A Ijadd 

COLOMBO 
/ rinnegati 

CORALLO 
la ir>iffo rt /«tl;j,av<- - <-.n / ' 
txi'irn 

C O R S O : Piazza .-' Ij: . .e: .zo 1:. 
L u c i n a 41 
Cri tran chi- M < / J , T " < I deside­
rio con M Brando Ore 1$. 17 20 
19.43. 22.1 j 

CRISTALLO — Via 4 Car.:-.:.i . ó l 
/ / matnmon,o f-'jn ,S Pam^ia-
nuir. 

DEI QUIRITI 
Torce TO\srlcxJn <t MonfgoiT rj 

DELLE MASCHERE — Via X X 
S e t t e m b r e . 9 « 
huello ai sofe - n n / . .tonfi 

DELLE TERRAZZE — Cuconval-
lazione Giantcolcnse, n. 282. 

Saliate 1! re con A Ite iter. 
DEL VASCELLO — P. Rosolino! 

Pilo 21». 
Luci della t iifil imi .S chaplm 

DELLE VITTORIE — Vi» Col di 
Lana. 
le iti peste sjtto t man i o « I 
Moorc e mar abitine ' 

DIANA — Via \pp ià N u o - a , 420 l 
Hill West (on j chandla, | 

DORI A — Via A. D o n a , DO j 
/ tavalia- di Allah tua a 
iiraysoii | 

EDELWEISS — V Aiisiicte G a - j 
l e n i 2 
la 1 erìo> 11 aliet/ra f>n I l timer 

EDEN — P i a / z a Co a di R i e n z o ! 
tunne l o 74 . j 
fi pne ie ( fu niii'iiiiiie/J. 

ESPERIA — Piazza S o n n m o . 17 
Afanyiiniici c o n J. tvcii/ite 

EUROPA — C o t s o d Italici 107. 
I a strada 1011 t Quitta 

EXCELSIOR — Viale Refiina 
Margher i ta 31) 
/ libelli dell llonduias , ,,n e; 
l-oid. 

FARNESE — ù m . i o i l e I10.1. 56 
/ uriin < "« .1 Va; .ai 1 

F A R O — Via del 'I rullo. 74 
/ / prigionian ih '/yurta <->n .s 
Granoc'i 

FIAMMA — Via Bisso ' iti 
l'nii;i;ii> "1 f f a j t u 

FIAMMETTA — Via v̂  M i o l o .la 
T o l e n t i n o . 3 
I he big beat t mi t; /• ud Otc 
17.J0, 19,45. 22 

FLAMINIO — P. C da l ' a l i a -
n o . 17 
ipno ladis ioli R rat/loi 

FOGLIANO — Via l 'ògUano. 37 
luti ih >lu atta ioti C Chaplui 

FOLQORE — Via dei Quint i ­
li. 31 . 

. lmoi 1 e 1 « il tour 
GALLERIA — Galleria Colonna 

L'a-tscdio delle vite frecce con 
E. Parher. 

GARBATELLA — Piat-za Bar­
tolomeo Romano. 7. 
ipuo icidis con R. 1 at/loi 

GIULIO CESARE — V. G Cosa­
le, 229. 
.S7c/7a dell'India 

GIOVANE TRASTEVERE: 
/ / 1 agabondo deUa citta morta 

GOLDEN — Via Taranto, 30. 
la tinnì a ton J Sunmons Ci­
nemascope. 

IMPERIALE — Via del Coiso, 
n 148. 
/ / sidlittore < 011 A Soldi 

IMPERO — Via dell'Acqua Bul-
licanto. OD. 
La spaila e fa ;OHI con R. todd 

INDUNO — Via G Induno, 1. 
/ (i frt'is. tei iitwiK/tuttafa con C 
Iteston 

IONIO — Viale Ionio, 105 
Hill West t 011 .1. Chandti r 

IRIS — Via Nomentnna. 45 
/ ormi con 4 Aaccort 

ITALIA — Via Bari IR 
Spi titit o/o teatrale 

LA FENICE — Via b a i a m i . 35. 
la netta insanguinata, con C. 
Mestoli 

LIVORNO 
/ ton pi •>/(! 
/ /u ;ii arti 

LUX — Via P t e t m i n t a . 436. 
Samoa 1011 G Cooper 

MANZONI - Via Urbana. 
saratotftì cori I Rcrc/mau 

M A S S I M O — I». Appia. 7 
Hill Wpst ton J. ChandlCr. 

MAZZINI — Via Monto l lo , 8. 
la leggenda di Robin Hood con 
E H •pin 

METROPOLITAN — Viu d e l Cor­
s o , 4. 
lu strada imi li Masi ita 

M O D E R N I S S I M O — Gallci ift 
S Marce l lo Sa la A: 
lineilo al st,ie < 011 J Jones 
« a l a B-
/ ni t ih l'a ' ma con C. chaplm 

M O D E R N O — Piazza d e l l a Re­
pubbl i ca 41 

II .seduttore t on A Sordi 
M O D E R N O SALETTA: 

Rosi l i e ìi'-ro con R Rasce 1. 
MONDIAL — Viale Libia, 61 

Eternami u't femmina con G 
Rnijer. 

NOVO CINE — Via M e r i " del 
Val. 11. 
f.i ufi tl> ' tulio cui: V /frfftu 

NUOVO — Via Asclangnl 
/ n'nlh dell'Honduras lori G 

j F -rd 
Capra-1 ODEON — Piazza de l la R e p a o -

' b:ir.i 17 

- Via Livorno, 93 . 
sul Congo con S. 
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PRENE8TE — Via Filippo Sco­
lari. 7. 

La spada e la rosa con R redd. 

PRIMAVALLE — Via di Piima-
valle. 

/ / torchitelo ton li Pcih j 
QUADRARO — Via Tuecolatia, 

numero 0O8 J 
à'/ci/ai/ 17 ioti W. Hutden. 

QUIRINALE — Via Nazionale,' 
11. 100. | 
Siamo ticchi e poteri <u« S ì 
fori"111 

QU1RINETTA — V. Minghetti. 5 J 
f2 inefri d'amore eoa L Bali < 
Ore J6'.45. 19. 22 | 

REALE — Viale Trastevere. 7.1 
la tumea con J. Sunmons (ci- \ 
nemascopc. dalle Ore 14). ' 

REX ~ Corso Tueeto, 118. I 
la freccia insanguinata con e' ; 
Ut-star 

REY — Via Ttiecolanu. Gli- 1 
Vedi Aaooit e 1)01 muon. 

RIALTO '— Via IV Novombre. 
11. i5t; 
/ / bniicfi.'u I-OII A . \ 'a;:ar:. ' 

RIVOLI — Via Lombardia. 2?, , 
12 melit clamore c o n 1. Rati 
Ore ltl.45. ]i>. 22 

ROMA — Via d e l l o S t a t u t o . 18 
/ / eo i Miro dell isola terde con 
/{ f.aiiccisfcr, 

RUBINO — Via a. Saba. 24 
foraa eoa A. Saziati 

SALA ERITREA: ; 
ti difensore di Vanda uni W , 
l!ee-g, I 

SALA UMBERTO — Via della I 
Meicede, 50. j 
l'acmi.e romane < on e. Pc< '." 

' SALERNO ! 
j /'i/e se//iHiaiie d amoie 1 
jSALA TRASPONTINA: j 

/<i Croce eh diamanti ton F , 
' Iti ma s I 

SALA V IGNOLI 1 
f.u mate di mia moglie c o n i 
ìi. Shendan 

SALARIO — Vìa Vi te ibo , t i . 
Il traci torr di Fort Alano ,011! 
ii End 

SALONE MARGHERITA — 
Due Macelli. 75 
.Voti sparare baciami con 
Dai/ 

S. CRISOGONO 
il marchio di sant/iie 

SAVOIA — Via B e i a m o , 21 
Come sposare un milionario 
con M. Monroc 

SILVER CINE — Via d o t t a di 
Gregna ( v i a T i b m t i n a ) . 
Gli spari ieri di'fio sfrt'ffo c o n 
V. fie c a r i o . 

SMERALDO — Piazza C o l a d i 
R i e n z o . 81 . 
Fatta per amare con E Wil­
liams 

SPLENDORE — Via T r i t o n o . 84 
Un e l'hiusiiia per impianto 
Cint'seope 

STADIUM — Vìa G Saccon i . 39 
7>at 7/o al sole t on .1. Jones. 

SUPERCINEMA — Via A De-
p i e t i s 
Allegio siiuadiouc ton V. De 
Su II 

T I R R E N O — Via P M a t t e u c c i 
Ti. 11. 
La frucia insanguinata e o a C 
1/csfon. 

T O R M A R A N C I A : 
I t onc(ttis-tatOri della Sirte 

TRASTEVERE 
Giustizia di poiHilo 

TREVI — Via S. Vincenzo, i) 
Alt aro piuttosto corsaro con li 
Roseci 

TRIANON — Via Muzio Sccvola 
n. 7. 
II toiesticm con G. Peci, 

TRIESTE — Piazza Anniballnno 
n. 8. 
f ie /mo con R. Vallone 

TUSCOLO — Vie Britannia. 25. 
icutjicsta sul Congo con S. Haij-
urird. 

ULPIANO — Ang Ma r ip iano 
Cristoforo colombo con F. 
March 

VER B ANO — Piazza Verbano 
Manjitauti (oit J Wai/ite 

VITTORIA — P. S. Maria Libera­
trice 
Quo iadis l'eoi R. Taylor 

Via 

f> rat i per Vi 
Piazzai ,sv-)i' 

JODESCALCHI 
Il t o 
Si'-'!,-, rf, l, India 

{OLIMPIA — Via ;n L u c i n a . 
I < a> <T> eri r}, Alla't 1 on 
lira /s'if 

M l l l t l M I M I M I M I H t l l l l l M I M I M I I I I 

'ita bandiera con R. 

Via S s Aposto-

13 
K. 

;ÀROSEI.LQ 
moumo 

« I I I 11 I I I • I l I M I K t t l l l l t H i l l l l l l l l l l » 

ORFEO — Via A Dcprc t i s (Ga!-
ir i .a M d i i h c r i t a ) . 

1 «fi f - i i .a'ai: ' eo l i E Giusti 
ORIONE 

;-i '/in 1' -i Pastigliai fa fa­
tuità < A Fabri^i 

OTTAVIANO — V. O t t a v i a n o . 13 
.S Jrf!*' 7 •' i~i ' 1 licnjinail 

PALAZZO - P S a n n i t i , ti 
G'i a-•'•nturirn di Pli/mounth 
' ' . ' ! . > •' re.' 1 

PALESTRINA — Via Cola d: 
Ri-.-r.z^ 152 
/ ; •-•' ' ; .- 'ii-nugìiiiiri'a con C 

i 77' -• .'< 
PAR IOLI — V Gioeue Bors». 21 

; TI ri: ri- 1 
Ve .'.e 

P A X : 
Lu te •'! " 

PLANETARIO 
L>i'c:c7Mìr.o. 

• • C . CSI 

ARTE E \mm 
Nuovo Biblioteco di catturo 

ROMA 
B 4 U l « a i I I H N H I , ! • • « 

pp. 572 L. 1600 

CU unm attuti di uno dà 
tnstgfori rdpfnttnunti del ptn~ 
itero demoerstico n m deWOa*» 
cento, m froUemi e mrpmenti 
intorno «z tuteli ì tuttors spetto 
il dibatto. 

Militi finiti - (ù t Utili t - INI 

V>ttc n,arì con J. 

'/'".' Mtssiìsipi 
— Piazza Terme 
7 

L aritelo dell'amor' 
PLATINO — Via de l i e Came; :e 21 

li<i'!:. si-l'n Sierra Madri- con 
l Danieli 

PLAZA — Via de l Coreo , 132. 
la sf'i dei potere con W. / / o / -
dr>t 

PLINIUS — Via P delle Vigne. 
n fi 
D e n in libertà con Jotn 

I I I I I I I I I I I I I I I I I f f l I I I I I I I I t l l I t l f l I I I I f l l K I I I f l I I I I I I I I I t l l l l l l l H I I I t l I f l I I 

COMh: PREVENIRE 
L'INFLUENZA E LE MALATTIE DELLA 
GOLA E DELLE VIE RESPIRATORIE 

Come t ben risaputo, la be>c-
ca ed il retrobocca costituisco­
no la principale via di accesso 
per 1 microrganismi che favo­
riti dal freddo e dalla umidita 
provocano le malattie della go­
la- e del le vie respiratorie. Onde 
prevenire le suddette malattie, 
fortunatamente la moderna te­
rapia dispone oggi di un po­
tente mezzo di difesa costituito 

I" dalla pasticca fenomeni» nella 
quale si t iovano associate alla 
clorolìlla ed al lattato di allu­
minio anche un energico anti­

settico il fcnomcntolo e la t i-
rotricina, nuovo e potente an­
tibiotico. il quale localmente 
svolge atlone pia attiva della 
stessa penicil l ina, realizzando 
co c i una radicale sterilizzazio­
ne della bocca e del retrobocca. 

La pasticca fenomenta per le 
sue ind uscu.->so virtù costituisce 
quindi un ausil io prezioso por 
evitare le malattie della gola e 
dei bionchi 

I.a pasticca fenomeni* è in 
icnd.Li in tutte le farmacie. 

Radio e T.V. 
titOCRAMMA SAZIOSAtt - • : 

IL ' -V» . 2 L n . G-.<K*i'.-. .-i-i» — 
.•'.'. i-'C- T.-Ì«JI »«.'-# ;": x'; I(,:z4 
1 - 3 » - — lt ' . l i : >lus.ts« 5*̂  « -
c=*j-v ei'irci. — 13.1S: Ciril'.n -
\ - , ' . . : • - . - . - ' : t s i z ' l ' I f~t •• 
, ! . . — ; :. ^'- Pi- .» .1 9:15-4-3= -
k i T» — V.M: U.-iaes'f* eif'.---
Xfzt i.ltWi li. La'.ji V;; i — 15: 
Me*.-! oy.-i»- i-t. — :\TÌ: f'a^f-
t . i i , M — I»J: { ' -r ivVà f .3J ' . — 
16."»: ?.iif-'-. : i - i > l }••* .^.* t—.-
>» i. « i ja:t •» é- tt'.'-* — »•: 
C<Ì: '« ; « t : a f « 11 — : 9 . I J : U S » '--1 

^ . hi..ì — l?.l"t: Li 5 f - s i ' l * ? ' - -
1 v i — 2>>: M » . f 4 Ityjcrx - .Vj' . . 
\-'*T-I.". t',T.TZ '1". C . I H : ' 1': — 
Z0.4>>: K K L * * » : : — 21: Li <i ••!-
rl--; * — 22 y>: ."«»'.-! &-.•'•-
m a i ) «: rni i — 23,15: Qi:-
f » it-fxiv.*; i. tx'.rr.s - Mus.c* 
ix UV.0 — 21: V.:.?.t ti-.'i.*. 

SE005D0 fXOGUXKi - £.-*>0: l i 
I . U » t.Mix'j*» — l l . lVj ; - . 5 J * 
t l i s s i tys-l — li; (iiti»*T» Lut­
i l a " — U » : 0-.»>rri!« r*.f« - s 1-
=» t.ft: t M — H-14.31.': li c i -
ti5C--e - f.r3^io*3•', »«:t-ii« - .W 
j ' . . : « v t i ! . : t-ju-arji; cf.at=^rc.i:1. 
!".: ls:t*'"? - 1"..IJ: I Bij i : M 
:.'-s> — l'i: RH-<!»<!i*r3ii — :6.t-»: 
M*u.--i« e r»iaei* — 17; fo-lx il 
»ro»jriM^'i 7* - i 'uni .» éi HI-
Ui.U « e i ì ie i i — 1-.I5: 0 ?ii n -
ijr* — n.y> A*. i'I ?^36ftr« -
K"Ti i^'^r;»!'; ecwirtatì « ' . » » T -
c i h — A: R»d«eri — C0.30- U 
q-u-J:.j".a — - 1 : l.'ts <jzi'.% J i > 
5*-2:« — *!: MssKa Ri»» — yì "W: 
Vemta'xt »p«*« — 23-^3.30: Aeje-«J 

TEMO PlOGUXXà - :e>: U 
poes'x bar'r^ci — 16.C0- I ; i i» i Se-
ki*?Ua R1J1 — !9: B4>!:«>t* — 
19,'W; fi^odi !i!<s-p:«t-. — •*>: U 
c.'iocii '-C' focili* M cc;<»osi'i 
tO.li: C6K«r:« ti ejat H:Ì — 21: 
11 Gorax.» 4-1 Twi» — r..-'0: 
« 0rf<» 1. 

TUtYUlONE — IC.IJ: P^atr.^.» 
•>».-!.« — 1S- fitto di Kew lodi 
(Ki.'m) — 20.45: ÙMttltilt,** — 
51.0"»: trrlTi • pariesM — 31,25: 
Sei!» R*iV n ; — :»>.if): h er,,, 
(rollìi S r - . - ^ f r — t'J ì); Li i<y 
B^*a.i* »("v>'i,v». 

la caramella 
dell' amicizia 

fumatori o no, fatevi amici di Ma 

È GIUNTA L'ORA... PER TUTTI IL 
VERO MOMENTO DELL'ACQUISTO 

FABBRICHE 
R I U N I T E 

di PMZ./.U Poutelunge» 8-10 (Via A p p i a ) luuino c n m -
b ia lo ge.siionc. Jnipott. inti Indu-striali B ic l l e t i per fa ­
vor ire lu massa lavoratrici? e per fede l tà al nostro 
mot to : « V E N D E R E CON U T I L I RIDOTTISSIMI P E R 
V E N D E R E MOL.TO-/, m e t t o n o in vendi ta un torte 
.stock di te?-auti e c o n f e r i o m per uomo, sigl ici a e 
bambin i . 

Confrontate i ptez/ . i : 

F L A N E L L A COTONK colori a b o r t i t i . . 
T W E E D pura lana colori ah.s'ortiti c m . 150 . 
T A G L I O V E S T I T O per U o m o pura lana 

il tag l io d i m. 3 
P A L E T O T per S ignora pura lana v c l o u r e 

chietine colori assortit i . 
C O P E R T A p i n a lana c a m m e l l o 1 pos to . . 

C O N F E Z I O N I 

P A N T A L O N I pm. i lana confez ionat i . . . 
G I A C C A S P O R T I V A pura lana confez ionata 
V E S T I T O pura lana confez ionato u o m o - . 
I M P E R M E A B I L I r S O P R A B I T I confez io ­

nati nor u o m o e s ignora M a k ò . . . . 
M A N T E L L O pura lana p e r Signora c o n f e ­

zioni -*alta m o d a •> tessuti extra . . 

Nostra spec ia l i tà : G iacche a venìo i m p e r ­

meabi l i e g iubbett i per Scooterist i . . . 

e m i l l e altri art icol i su l l e s tesse bas i d i prezzo 

O P E R A I , I M P I E G A T I (esc lus i i S ignor i ) solo a Voi 

acqu i s tando m e r c e per u n importo d i L . 20.000 rega­

l e r e m o u n tagl io di ves t i to tessuto fantas ia per S i ­

gnora disegni a sce l ta , oppure u n tagl io di camic i» 

per u o m o 

I,. 

» 

> 
> 

> 

-> 

> 

> 

190 
6U0 

5.0C0 

1.200 
1.400 

1.990 
3.900 
6.900 

9.9C0 

10.000 

4.500 

DITTA 

Concessionaria 

•ERC 
Vendita con FACILITAZIONI 
di P A G A M E N T O di : 

T O R \ I 
IIBTTIFICATIUCI 
UTE. \SILi : iUK 
TUTTO PER OFFICINE 

B GARAGES 
Roma. Via Ostiense 73-E 

Telefono 693.077 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) CO.MMLKI.1ALJ 

A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Arassime facllitaziotd 
pagamenti. Satria Gennaio Miano, 
Napoli. Cbiaia 238. 

A ARTIGIANI Cantù svenda 
camercletto pranzo ecc. Arreda­
menti gran lusso - economici, fa­
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

A I .Ll . \UNAlfc GLI OCCHIALI 
non con lenti di c o n t a n o , ma con 
LKNTI CORNEALI INVISIBILI 
< a l lCROTTICA » - Via Porta* 
magg iore 61 (777.435) Rtca iedeta 
o p i i s m i o crarnito 

IMPERMEABILI ga loches . s t iva l i , 
borse , art icol i g o m m a , p las t ica . 
Qualsiasi r iparazione . Labora to ­
rio spec ia l i zzato Lupa 4-A. 

OROLOGI sv izzer i 15 rubini u o ­
m o JLJLOOO, d o n n a L. 3.700 a l tr i 
tipi - prezzi v e r a m e n t e bass i s s i ­
mi . Mass ima garanzia . Orologer ia 
S o g n o . Tre C a n n e l l e 20. SìoG R 

QUALSIASI lavoraz ione in o r o . 
P icco le r iparazioni Consegno r a -
pidix- ima. Orologeria S o g n o Tre 
Canne l l e . 20. 

UNA PERFETTA organizzaz ione 
al vos tro serv iz io . Pul iz ia e l e t t r i ­
ca de l l 'orologio . Contro l lo e l e t ­
tronico per l'ora e sa t ta e r i l i e v o 
di e v e n t u a l i d i fet t i c o n m a c c h i ­
na « Tik _ o - graf T S 300 ». Mai» 
irnia garanzia . Tariffe m i n i m e . 
Orologeria S o g n o . Tre C a n n e l ­
le. 20. 

Le persone e l egant i , ANNO SCOLASTICO 1954-55 
. . , . . . }p: ••.--<> 1 Istituto ei'I-truzrone 

SOnO Clienti (lei KEVOLA. I M F.mo Mas ­
ino 72, telcf. 329C7, vjno aperte 

SARTO DI MODA 
A-.v^itimcnto m vc-t; ' 

e eiacch» ."-poi t 

Impermeabili uomo e- -ig-.'»r i -

S'opiabit: - Sartoi ia -u m.-uia{ 

Si ver.de anche a iato 

i le i - n k : o n i ai cor^i ordinari 
!«• a i i e l era t i a:it. poni, svial i , di 
! -tu'iì.i Media Inferiore. S'.ipe-
( i i ' i i e v di Stt:iodat'i'.ografi<i. 
! .ScL.i,teiia 9-12 e 16-21 

N.B. Con-'ylijn'o t /<":or. <»• 

jare t loro acquisii ti il CARTO't 

RAGIONIERI 
IN UN ANNO 

DI MODA. Via Somcntann 3 I - | p i ! r r n e - a'«r*\'*n»«».wnn: o Iicen-
j / ia ' : rn ?evo}a rr.eiu da » 3rr.: 

33 (20 metri da Porta Pia). iProf. i>£ RONZI, Via Cavour li* 
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cmr» rapida JMT rto mrmà 

VECEM0R 
^ * * Sa» nftUk KxA*rw«t 

l*j«« .'•aj'wi kMKit • ama tn Ktt 

iMKJmwmt oo . owTpi» « n . meveo 

41 AUTO CICLI 
S F O R I L. Ci 

\ . PATENTI Diesel scoppio eco-
nomteamente all'Autostrano Ema-
'.uele Filiberto 60. Via Turati 

21I3S3 
GOMME! GOMME! GOMMK! 
Pneumatici di tutti I tipi, tutte 
le marche. Nuovi, occasione. 
MARCHETTI, Viale Aventino 114 
1533.6121. 

i> VARI 

OSTETRICA Gina, iniezioni, via 
Roma 76 (Largo Cantal Telc-
" irto 28 428 

3) OCCASIONI U IJ 

MACCHINE mafUem 7x70,300J»0 
8\70 . 12-100. altre misure. 

Lunghe rateazioni, anche senza 
m t i o r o orna, via Milano 40. 

10) SMARRIMENTI L. 12 
CONCORSI Ferrovie. Poste. Fi-
;..,;.-.«. preparazioni accuratissime 
2>«y> mensili. Iscrizioni subito. 
Telefonare 57.759 Napoli. 1S912 

l i ) LEZIONI E COLLEGI L. I* 

CANE bianco-nero Cocker masc. 
perduto a Posillipo. rortissuna 
ricompensa. Telefonare*. Napoli 
S4I3*» - Via Po«IUtpo 9$. 343S9 N. 

MOBILI F.IIÌ CAPASSO 
Lo Stabi l imento di \ I A ANGELO EMO. 37 - Tel. 341-775 

trasferendosi alLi 7,ona Industriale (Tor Sapienza) 

continua la 

VENDITA ECCEZIONALE 
i\ MOBILI RUSTICI E DI LUSSO SCONTO 20 '.;, 

AGEVOLAZIONI orario, ezin-n 
triseUimanali. consentono a b i ì \ r -
(t qualsiasi quartiere anche t e u -
t'erico frequentare corsi s p ^ i d -
hzzati: insegnamento superi-'Te: 
orgamzza/iore serissima - Oat'i-
>ografta - Stencffrafia - Ma-vh-is 
calcolatrici - Contabilita l i -
«lese. Francese. « ISTTTUT1 ER­
MINIO MESCHINI » - S51.CT0 — 
esclusivamente; BOEZIO arsolo 
TACITO iPiazza Cavour.. 

Esposizione: Viale Biilio Ceure, 62 - Il piuo - int. 3 
Telefono 362.872 - o r e 9 - 1 3 ; 16-20 

14) MEDICINA, IGIENE U IZ 

ERNIA, Cinto RegolariTzatore 
Universa!. Brevettato. Gomma 
Piuma. Listino gratis. Sctivere; 
Ortopedia CANETTL Casella ne­
staie 159. NapolL 55CS N. 

26) OFFERTI 1MP1CGO 
« LAVORO C- tO 

A. BANDITO CONCORSO 12.4)00 
posti FetTOTle 8 U U U : 434» mano­
vali, Ì3f caatotueri, UM operai. 
1200 aiato maccalnlstl, ?M con-
dattorl, t2M a n n u i o r t o * fcl-
elietteria, 7Ì« sottocapi >raiinae. 
ScrtTera Acca4enda i t U O > %U 
Tripoli 152 . Raima accla««a4e 
rraneoDoUo (al5UNW). 

RADIOTRLSVISIONR. L n « 
(cenici, atttstL PwpaytjHa» ra­
pidissima. Aisumiloitc uaintdtata 

IldoneL Scritrer» ae*-in*««j~ r»«--
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http://ver.de


Pag. 6 — Domenica 3 ottobre 1954 * L'UNITA*» 

PLK CONQl ISTAKL MIGLIORI SALARI K NUOVI CONTRATTI e V I T A D I P A R T I T O „ 3 
Pastai, mugnai e petrolieri In lOtta Unità e democrazia sindacale 
Appello all'unità Ira 1 sindacati chimici 

/ dipendenti degli Enti Locali fissano le loro rivendicazioni 

Una inteiiMi at t ivi tà .«inda-.(CGIL) e infatti p r e a n n u n c i a -
cale continua ad esaere .svi­
luppata dalle organizzazioni 
sindacali in direzione delle 
t ra t ta t ive per il ì innovo dei 
contrat t i , o comunque della 
azione sindacale te.-ui a pie-
s a i e l ' intransigenza di a lcune 
categorie di industr ial i d imo­
stratisi ìe-i i i a in tavola le 
t ra t t a t ive < tanto meno ad 
accogliere le modeste r iven­
dicazioni salariali avanza te 
contempoiar ieamente a quel ­
le normat ive . 

Una ti a le ti o t ta t ive più 
laboriose di questi ultimi 
giorni è indubbiamente quel ­
la condotta t ra le organizza­
zioni sindacali di categoria e 
gli industr ial i chimici. In p ro ­
posito la FILC (aderente alla 
CGIL) in un suo comunica to 
informa de l l ' andamento di t a ­
li t r a t t a t ive svoltesi nei gior­
ni 29-30 se t tembre e 1 ot tobre . 

L a segreter ia del la FILC, 
p u r p rendendo at to della m o ­
dificata posizione della con­
t ropa r t e c a c a il m ig l i o i amen­
to dei sa la l i , deve tu t t av ia 
d ich ia ra re che l 'o l le i la pa ­
d rona le r isul ta tu t to ra e s t i e -
men to bassa ed insuflicienle 
a soddisl ' i io le legit t imo 
aspe t ta t ive dei Involator i . 

In tali condizioni la segre­
te r i a della FILC, nella p ros­
s ima sessione delle t r a t t a t ive 
che av rà inizio il 7 corrente , 
r i t i ene necessario che sia r ag ­
g iun to il maggiore impegno 
e la mass ima compattezza f r a 
le delegazioni che ì appi esen­
t a n o i l avora tor i alle t r a t t a ­
t ive, pe r r imuovere l ' a t teg­
g iamento padrona le e per ve ­
n i r e r ap idamen te ad un ac ­
cordo soddisfacente per tutt i 
i l avora to l i . 

< Lo FILC. nel r ibadii e la 
esigenza di o t tenere un m i ­
g l ioramento onesto delle ì e -
tr ibuzioni — è det to nel co­
mun ica to — fa annello al le 
a l t r e organizzazioni sindacali 
affinchè sostengano con u g u a ­
le fermezza questa r ivendica­
zione che è profondamente 
sent i ta da tutt i i lavoratori >,. 

La segreteria della FILC 
inol tre , informa che per il 
giorno 7 ot tobre hn convocato 
a Roma il Comitato e.-ecutivo 
nazionale della categoria per 
e saminare la si tuazione nel 
corso delle t t a t t a t ive . 

I lavoratori pastai e m u ­
gnai in conseguenza al falli­
mento delle t r a t t a t ive per il 
r innovo del contra to e per la 

ta l 'intensificazione della agi 
tuzione: 

< Constatato come anche 
nell 'ul t imo incontro con la 
contropar te , l 'Associazione 
Minerar ia I ta l iana abbia r i ­
badita la propr ia ingiustifica­
bile int ransigenza in ord ine 
al r innovo del Con t ra t to n a ­
zionale di lavoro per i l avo­
ratori del me tano che a t t en ­
dono ormai da d u e a n n i di 
migl iorare le loro condizioni 
di vi ta e di lavoro, — è det to 
nel comunica to — decide di 
ì «prendere l 'agitazione t em­
poraneamen te sospesa in a t ­
tesa del sudde t to incontro, e 
di p roc lamare un pr imo scio­
pero nazionale della categoria 
da effet tuaisi il giorno 11 ot­
tobre p.v., risei vandosi di in ­
tensificai e maggioi men te la 
lotta qualora ì da tor i di l a ­
voro non r ivedano le loro ne ­
gat ive posizioni . 

Non meno intensa è l 'atti­
vi tà dei pubblici dipendenti 

menti economici e alle r iven­
dicazioni delle categorie. 

Nei giorni scorsi alla p r e ­
senza dell 'on. Di Vittorio si 
sono conclusi i lavori del Co­
mitato diret t ivo della F e d e ­
razione nazionale d ipendent i 
enti locali. Il segretar io ge-
neia le della C.G.I.L. ha i l lu-
s t i a to la necessità di poten­
ziare e mobil i tare la catego­
ria per ci care nel Paese un 
largo sellici amento di opi­
nione pubblica avve iso alla 
legge-delega la quale non so­
lo pr ive iebbe i pubblici d i ­
pendenti «Iella loio indipen­
denza dal potere esecutivo, 
ma non ni t r i rebbe neppure le 
garanzie giuridiche e il t i a t -
tamento economico che i l a ­
voratori delle Pubbl iche A m ­
ministrazioni desiderano. 

A conclusione dei lavori è 
stata votata un ' impor tan te 
mozione nella quale, dopo 
avere espre.-oo la sfiducia al 
Governo e reclamata la r a p -
piescntanza dei lavoia loi i al 

in ì i fer imento ai migl ioia- la direzione politica «lei no­

s t ro Paese, si chiede l 'acco­
glimento del le seguent i u r ­
genti ì ivendicazioni : a) mini ­
mi di re t r ibuzione, congloba­
mento e migl iorament i econo­
mici; b) ruoli t ians i tor i e de ­
cen t ramen to amminis t ra t ivo ; 
e) assistenza di re t to in tutti 
i Comuni ; assistenza s a m t a n a 
e adeguament i economici ai 
pensionat i ; d) democrat izza­
zione degli Istituti ass is ten­
ziali e previdenziali . 

Mezzo quintale di sigarette 

sequestrato a Milano 

MILANO, 2. — Ol t re mez-
;:o qu in ta le di s igare t te di 
con t r abbando è s ta to seque­
s t ra to dal la Guard ia di Fi­
nanza nel corso di perquis i -
sizioni effettuate nelle abi ta­
zioni di Rosa Golumbano, in 
via Opero e Antonio Bassi, 
in via J enne r . I due sono 
stat i denuncia t i in s ta to di 
a r res to 

Nella sua riunione del i$ set-
tembie ti Comitato l.sccutivo 
della CGIL ha considerato coinè 
un fatto positivo « Vaccettazio­
ne da parte della Conftndtistria 
della proposta avanzata dalla 
CGIL, intesa ad avviare a so­
luzione l'annosa vertenza sala-
naie mediante rinnovo dei con­
tratti nazionali di categoria com­
presi quelli non ancora scadu­
ti ». L'importanza del risultato 
i aggiunto attraverso una lotta 
senza precedenti in tutta la sto­
na sindacale del dopogtteria e 
ebe tra l'altro riconosce impli­
citamente il fallimento dcll'ac-
lordo-truffa non è certo sfuggi­
ta alle organizzazioni operaie » 
del uostto Partito, lìsso infatti 
permette, se sarà consolidato at­
traverso un'azione perseverante, 
nticolata e differenziata nei va­
ri settori dell'industria, non so­
lo di chiudere in modo soddisfa­
cente la lunga veiteuz.a del con­
globami nto e della pei equazione, 
ma di aprire nuove possibilità al 
miglioramento dtl tettoie di vi­
ti dei lai oratoti a seconda delle 
Lundi/ioni obiettile e dii rappor­
ti di forza esistenti utile Singole 
categorie. L' lomptto delle orga-

I.TPILXZA AL PROCESSO PLK I LATTI DLL I? LLIiBRAlO 

Palesi contraddizioni nella deposizione 
del maresciallo dei CC. di Mossomeli 

Storia di uno scalino e di un marciapiede - II sottufficiale <• seppe che c'erano i 
morii ma non li vide! - Una testimonianza significativa - // contatore alle condutture 

nutazioni di partito e soprabi­
to delle cellule attendali conti­
nuare a pollare il massimo con­
tributo al rafforzamento dei sin­
dacati ed alla loro azione. Per 
questo e indispensabile un ul­
teriore allaigamento della demo­
crazia sindacale condizione an­
che dal rafforzamento dell'uni­
tà sindacale. Nel tempo stesso 
i'i cui varie categorie hanno già 
intaiolato le trattative i comu­
nisti debbono, assieme agli al­
l'i :;':n-i>ti sindacali, mantenere 
i laboratori continuamente al 
torrente dille trattatile stesse, 
larìt discutere e pronunciarsi siti 
termiti: <l, esse, fare opera con­
tili."' di chiarificazione e di di­
rezione affinchè l'attinta e la 
necessaria vigilanza ilei lanciato­
ri portino al successo delle trat­
tatile. Ciò fan udo le cellule 
tziLiidal: come le altre oiganiz-

biiio'c nazionale 
provinciale, i « icminari di stu­
dio » attualmente in corso ne!-
'a provincia iono cinquanta, 
mentre i Brevi Corsi già svolti 
suno 254 con una partecipazio­
ne di 4.210 compagni. Sono sta­
ti diffusi 20.010 copie dei di­
verbi Brevi Corsi e 11.258 vo­
lumi di classici marxisti. 

A Bergamo grazie al contri­
buto dc^li allievi della Scuola 
Centrale sono itati inaugurati 
11 Brevi Corsi Marx cui par­
tecipano 
the sono inviati il 27 settem­
bre avranno termine il i\ ot­
tobre. 

In ottobre si concluderanno in 
tutte le -.c/ioni della federa/io­
ne di Rcc,;.;io Iimili.i le mani-
t està/ioni inau^uiali dell'anno 
Kiademico ^ià iniziatesi in set­
tembre. In queste inaugura/ioni 

I comizi di oggi 
oggi avranno 

il Mese della 
luogo 1 
stampa: 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE fui l 'unico a p iangere e non 
veder più nulla. La piazza si 

I comizi di oggi 
dei segretari della CGIL 
Oggi avranno luogo, in 

alcuno città, manifestazioni 
dei pubblici dipendenti e 
dei lavoratori ilririnilustriu 
nel corso tifili- titiali pren­
deranno la parola i segreta­
ri della CGIL. 

A MILANO parlerà l'imo-
revolc Ferdinando Santi. 

A NAPOLI parlerà l'ono­
revole Oreste Lizzai!ri. 

A BARI parlerà il sena­
tore Renato IJitossi. 

Il segretario generale, 
on. Di Vittori», commemo­
rerà a IlUKgerru (Sardegna) 
il 50 anniversario dell'ecci­
dio ili (re. minatori da parti-
deli» polizia nel corso ili 
uno scioperi» contro la ri­
duzione dell'orario e per il 

I contratto ili lavoro. 

intransigenza padronale . .Mino 
stati costi etti a svi luppare 
un 'az ione hindaeale più avan­
zata . 

Dopo il compat to sciopero 
di 24 ore effet tuato con tem­
poraneamen te in tu t t e le 
aziende è in fase di ìea l izza-
zione quello di 4B oro che è 
s ta to già realizzato con com­
pattezza nelle az iende di For­
lì, Cremona e Catania . A Cre­
mona si è già veiificato il 
p r imo cedimento pnd iona le : 
in due aziende (Combattent i 
e Sartori) sono stati infatti 
concessi acconti di 2200-2700 
l i re per gli uomini e 1800-
2200 pe r le donne . 

A Roma lo rciopero ver rà 
effet tuato in tu t te le aziende 
nei giorni 6 e 7 p.v. 

U n ' a l t r a ci-teuona che si 
appres ta a scendere decidua­
mente in lotta per s t i . ippaio 
ai padroni il nuovo con t ra t ­
to, nega to in sede di t t a t t a ­
tive. è quel la dei petrolieri . 
In u n comunica to della S I L P 

CALTANISSETTA. 2 
Al processo pe r i fatti di 

Mussomeli gli in ter rogator i 
cont inuano anche questa m a t ­
tina. 

11 pres idente chiama, do­
m a n d a se l 'accusato confer­
ma la deposizione: 

— Avete nulla da aggiun­
ge: e? 

— No. 
Ecco un al tro nome, poi un 

al tro e quasi nessuno ci p r e -
Ma attenzione. 

Ora un imputa to si fa a-
vanti , il pres idente fa la m e ­
desima domandi ' , noi. come 
se l 'accusato ci ì ipensasse, 
chiede: 

— Chi è che mi accusa? 
Glielo dicono è il nome di 

un carabiniere . Tu t t i guardci-
110 dalla sua par te , il p res i ­
dente , gli avvocati , il p u b ­
blico. 

- Mia moglie e ia una p i o -
s t i tuta e me la sposai Di­
venne una donna onesta. E-
ratio set te anni che v iveva­
mo felici. Da due anni quello 
che mi accusa, sapendo del 
suo passalo, ha t en ta to di 
farla to rnare sulla vecchia 
via per aver la . 

Nell 'aula passa un momen­
to di g rave disagio. 

L ' imputa to- torna al suo po­
sto e dopo poco, scoppia un 
battibecco col P.M., che, pa ­
le impossibile, .si agita sub i ­
to appena sente pa r l a r e degli 
acquedott i e del l 'acqua. . 

Te rmina to l ' in terrogator io 
degli accusati , en t r a il m a r e ­
sciallo Stur ia lc , quel lo dei 
candelott i e si me t t e a r ac ­
contare come è successo. 

Par la dei precedent i , r ac ­
conta che l 'acqua era sempre 
manca ta ve r amen te : t an to che 
lui aveva fat to due proposte 
al sindaco, col qua le era in 
fraterna amicizia. Le sue p r o ­
poste consistevano nel far 
met te re il conta tore alle con­
du t tu re . E ' na tu ra l e che in un 
paese dove l 'acqua non a r r i ­
va, sai ebbe s ta to impossibile 
far segnare da un contatore 
3125 lire annue . La proposta 
del marescial lo non fu n e m ­
meno discussa. Il marescial lo 
par la anche di una te lefona­
ta del vice sindaco, che lo 
avver t iva che t r a una mez ­
z'oretta ci sa rebbe s ta ta una 
a l t ra dimostrazione. 

— Chiesi rinforzi, a r r iva i 
al municipio, ma non c'era 
nessuno Poi incominciarono 
a ven i te i pr imi gruppi . 

Il marescial lo cont inua nel 
-Mio racconto che. dopo, do ­
vrà bu t t a r e tu t to al l 'ar ia , dal­
ia pr ima al l 'ul t ima parola . 

— Io dissi per t r e vol te : in 
nome della legge scioglietevi 
e fecj un gesto largo con la 
mano. Aspettai dieci minut i 
e poi detti l 'ordine di t i r a r e 
i candelott i lacr imogeni . Io 

vuotò. I morti e i feriti non 
li vidi mi estraniai da ogni 
cosa. 

Il presidente incomincia a 
fare le domande, e la pr ima 
è se era preferibile la gestio­
ne del Comune o ciucila de l ­
l 'Ente acquedotti siciliani. Il 
maresciallo dichiara che- era 
preferibile la gestione de l ­
l 'Ente acquedott i benché il 
canone fosse passato da it00 
l i te a 3125. Ma non sa d i ie 
il perchè, si impappina, e, ora 
dice che l 'acqua veniva i c -
golarmonte, ora che era gua­
sto un tubo. 

Le domande della di fes i 
incalzano, il maresciallo ca­
de in una serie di cont rad­
dizioni. Dice che appena a r ­
rivò sulla piazza mise le 
guardie municipali in osser­
vatorio dalle finestre del Co­
rnuti" perchè lui e i ca rab i ­
nieri, s tando sulla piazza, non 
potevano individuare i più 
scalmanati 

La difesi gli r icotda elio 

all ' inizio egli aveva a l fe rma-
to che la piazza e ra vuota . 
Non fa nulla, l ' imper ter r i to 
maresciallo aggiusta, modifi­
ca, dice che non M ricorda 
ben'.», 

Un 'a l t ra domanda : 
— Dica, maie^cial lo, comi" 

è possibile che 2a00 persone, 
esasperate, che volevano rag­
giunge'*' la porta del Conni ­
ne, non r iuscirono a t ravo l ­
gere i 12 carabinier i? Da che 
co.si dipese? 

— Dal marc iapiede . 
— Come? 
— Si, dal maiciapicdt- clic 

ha lo .-.calino. 
— Quale .sc.iluio.' 
— Quello del marc iapiede . 
— E quan to è alto? 
— Venti cent imetr i . 
All ' inizio della sua deposi­

zione il teste aveva af ferma­
to che per t re volte de t te la 
intimazione » in nome della 
legge .. e che poi aveva aspet ­
tato dieci minut i con la spe­
ranza ehe a r r ivasse ro i r in -
lorzi. pr ima di far lanciare 

In f iamme a Trieste 
150 ettolitri di alcol 
TRIESTE. 2. — 150 et tol i ­

t r i di alcool sono anda t i d i ­
s t ru t t i in u n v io len to incen­
d io scoppia to ieri pomer igg io 
a l l ' hanga r NR 32 del P o r t o 
Vecchio, a causa di u n cor to 
c i rcui to verificatosi a l l a pom­
pa ele t t r ica imp iega t a p e r il 
t r avaso del l iquido. 

L ' i n t e rven to dei Vigil i del 
Fuoco h a sa lva to gli a l t r i 350 
e t to l i t r i di alcool 

Nuovi sintomi di crisi 
nel Comune di Genova 

GENOVA, 2. — Un nuovo 
colpo è stato inferto all 'ammi­
nistrazione clenralo rii Genova 

che ria tempo si trova in sor ir 
nirtìcoltà. Il direttivo socialde­
mocratico genovese ha appro­
vato un ordine del giorno in 
cui « si stabilisce che nel Con» 
^iclio comunale il gruppo so» 
cialdemccratico, pur continuan 
-lo a (ar parto in linea generale 
Hella maagioranza come e sta­
to fino ari oggi configurato, r i-
p.onde piena libertà di fronte 
alle pratiche che di volta in 
volta siano poste all 'ordine del 
giorno. I socialdemocratici ces-
scranno pertanto di partecipa­
ta alle riunioni di maggiorana 

za che precedono le sedute di 
Consiglio, riservandosi di con­
seguenza indipendenza in sede 
di voto ». 

Necessaria la difesa 
dei prezzi agricoli 

Lei lem del In Coiifrdi'rtemi a Medici 

1 (anioni candelot t i . Oia da l ­
la Dite-a gli v iene i ico ida to 
d ie t io let tura del suo ve rba­
le, secondo il quale alla .-e-
couda intimazione ci fu un 
lancio di pietre e quindi l 'or­
dine di lanciare i candelot t i . 

Le domande lo r incorrono 
ed è a t t raverso una di e » e 
che si \ iene a snpe ie che il 
\ ice.-.iiulaco, quello che aveva 
telefonato avver tendo che 
ira una mezz 'oret ta ci - a i c b -
be stata una dimostrazione. 
quello stesso e ia alle d ipen­
denze degli Acquedot t i sici­
liani. 

Il maresciallo dice che .sep­
pe, s tando .->ul pioto, che c 'e-
latm qua t t ro mor t i e molti 
teri t i . ma che lui .-.i r i t i rò. 

I morti e rano a t renta m e ­
tri da lui e lui non andò ad 
accertarsi , non andò a veder ­
li. non andò a porgere soc­
corro ai terit i . Si r i t irò, li la­
sciò stilla s t rada . 

Quei morti non li vide nes ­
suno. né il Sindaco, nò il m.i-
le.sciallo. ni- il t enen te . Fu­
rono solamente raccolti dai 
pompier i . Dai pompier i di un 
pae.se senz 'acqua. 

EZIO TADDKI 

Nella giornata di 
seguenti comizi per 

GROSSETO: on. G. Amendola 
TRAPANI: on. Li Causi 
CATANIA: on. G. C. Pajetta 
MILAZZO (Mess ina) : on. Roasio 
AVELLINO: Adamoli 
TERMOLI: on. Amiconi 
COSENZA: on. Audisio 
FOIANO DELLA CHIANA ( A r e z z o ) : ono­

revole Bardini 
CONCESIO (Bresc ia ) ; on. Calandrone 
TERAMO: on. Gianquinto 
ISERNIA (Campobasso) : on. Grifo^-
PISTOIA: on. Ingrao 
NUORO: on. Laconi 
ANCONA (ore 1 0 ) : Mieli 
OSIMO (ore 1 8 ) : Mieli 
CIVITACASTELLANA (Viterbo) senatore 

Molinelli 
FERENTINO (Prosinone): on. Natoli 
FENERONE (Asco l i ) : on. Rosini 
LECCE: on. Scappini 
TERRACINA (Lat ina) : Tondi 

i i i i n i M i i i i i i M i i t m i i i i n i M M M m 

TELEVISIONE 

regionale e azione che si va sviluppando si 
precisa meglio negli obicttivi e 
nelle forme di agitazione nelle 
conferenze provinciali 

Regolarità 
amministrativa 

dei C.D.S.P 
Assieme al successo della sot­

toscrizione va rilevata la po­
sitiva normalizzazione dei rap­
porti amministrativi fra le fe­
derazioni e i nostri giornali. 

jo compagni. 1 Corsi i Numerose sono le provincic che 
pacano il fatturato del CDS con 
regolarità settimanale; alcune 
come Roma, Firenze, La Sptvia, 
Bologna, l'orli, Ravenna, Savo­
na, Ferrara, ecc. pagano anzi 
con un certo anticipo. Anche la 
maggioranza delle piccole e 
medie federazioni hanno rag­
giunto una soddisfacente rego­
larità amministrativa tome Co­
senza, Catania, ecc. Questi ri­
sultati indicano che là dove il 
problema del pagamento rego­
lare della stampa ò stato posto 
con serietà è staio largamente 
risolto. Altrimenti non si po­
trebbe comprendere che mentre 
le federazioni degli Abruzzi pa­
gano regolarmente, quelle della 
Campania — esclusa Napoli 
ancora denunciano dei scrii 
fetti. 

GIAMBELARDINI 
Rate 12-18-24 mesi 
Installazione gratis 

di-

La segre te r i a de l la C o n -
fede r t e r r a ha inv ia to a l m i ­
n is t ro de l l 'Agr ico l tura , s e ­
na to r e Medici, u n a l e t t e ra 
nel la q u a l e dopo a v e r e s o t ­
to l ineato a lcuni fra i più 
g rav i p rob lemi che assi l lano 
la n o s t r a agr ico l tu ra ch iede 
u n incontro con il min is t ro . 

Nel la sua l e t t e ra la s e g r e ­
te r ia de l la Confede r t e r r a d e ­
nunc ia il g r ave s t a to di d i -
sagiosagio che colpisce i p r o ­
du t to r i " agricoli , pa r t i co l a r ­
m e n t e ì piccoli e m e d i p r o ­
du t to r i , in conseguenza d e l ­
la c adu t a dei prezzi dei m a g ­
giori p rodot t i agricol i 

Dopo a v e r r i co rda to il c a ­
lo del la p roduz ione de l g r a ­
no (del 20 p e r cen to) nei 
confronti de l l ' anno t rascorso 
— la l e t t e ra p rosegue — r i ­
co rdando le giacenze del r i ­
so e la cont raz ione dei p r e z ­
zi di numeros i p rodot t i a g r i ­
coli t r a i qua l i il g rano tu rco , 
il tabacco. la canapa , le b i e ­
tole. ecc.. e so t to l ineando c o ­
me ta l i contrazioni p rovoch i ­
no sco ragg iamen to 

M e n t r e a v v i e n e ques t a 
paurosa cont raz ione d e i 
prezzi — prosegue la l e t t e ­
ra — con g r a v e d a n n o p e r 
i p rodu t to r i e p e r l 'economia 
nazionale , si r eg i s t r a u n c o n ­
t inuo a u m e n t o de l l e i m p o r ­
tazioni perfino de i p rodo t t i 
tipici de l la n o s t r a ag r i co l tu ­
ra qua l i i p rodo t t i l a t t i e r o -
casear i , olio e g rass i : i no l ­
t re è di ques t i g iorni l ' an ­
nuncio di u n a pross ima e 
massiccia Ìmporta7.ione di 
giacenze dei p rodo t t i a g r i ­
coli dagl i Sta t i Uni t i . 

R icordando c o m e p e r t a ­
lune del le produzioni a g r i ­
cole pa r t i co l a rmen te co lp i te 
da l la crisi dei prezzi è d a 
t e m p o in vigore , in fo rme 
molteplici , u n s is tema di i n ­
t e rven to s ta ta le a l lo scopo 
di d e t e r m i n a r e il prezzo a l 
p rodu t to re , la l e t t e ra così 
p rosegue : 

« E ' d i qu i che occor re 
pa r t i r e pe r impos ta re c o r ­
r e t t a m e n t e u n se r io p r o ­
g r a m m a di difesa dei prezzi 
agrìcoli ed a t t u a r e senza i n ­
dug io i p rovved imen t i a t t i 
a sos tenere il p rezzo a l p r o ­
d u t t o r e (senza p e r a l t r o a c ­
c rescere il prezzo al c o n ­
s u m o ) ». 

R icordando come lo S t a ­
to i n t e rvenga d i r e t t a m e n t e 
pe r la fissazione de l prezzo 
del g rano , la C o n f e d e i t e r r a 
sot tol inea come sia necessa ­
r io . fin d a ora . a d d i v e n i r e 
a l la fissazione dei prezzo dei 
g r ano pe r l ' anna ta 1954-55. 
P e r t a n t o , i n t e r p r e t a n d o le 
preoccupazioni e le esigenze 
dei piccoli e med i p r o d u t t o ­
ri , la C o n f e d e r t e r r a p ropone : 

1 ) m a n t e n i m e n t o d e 1 -
l ' ammasso p e r con t ingen te 
con effettiva p recedenza nel 
confer imento a f avore dei 
piccoli e m e d i p r o d u t t o r i e 
facoltà di confer i re , p e r essi, 
t u t to il g r a n o p r o d o t t o ; 2) 
m a n t e n i m e n t o de l p r e z z o -
base del g r a n o in l i re 6750 a l 
qu in t a l e d a v a l e r e p e r il p a ­
gamen to dei canon i d i affitto 
o enfiteutici e p e r p r e s t az io ­
n i di ogni n a t u r a ; 3) c o r r e ­
sponsione a t u t t i i con fe ren ­
ti a l l ' ammasso di u n p r e m i o 
di p roduz ione di l i r e 1000 a l 
qu in t a l e . 

Sfrattati dalle loro sedi 
i partiti popolari a Venezia 

VENEZIA. 2. — Il governo 
Scclba-Sar.-iKiit li;» intimato ug­
ni lo sfratto ai partiti, agli or­
ganismi sindacali e alle ass-o-
•-iazieni democratiche che dal 
1945 trovano sede a C'a' Mat­
teotti e in uno stabile di Cam­
po San Polo. 

L'antidemocratico provvedi­
mento. notificato dall 'Intenden­
za di finanza e firmato da Scei­
ba e dal ministro delle Finan­
ze. il socialdemocratico Tre-
melloni. colpisce la Segreteria 
regionale del PCI. la Federa­

rne provinciali- del PCI, la 
Fi aerazione provinciale del 
PSI. la Si grotei ia regionale ve­
neta della CGIL, la C.d.L. con 
. suoi trenta sindacati. l'ANPI. 
FINCA. 1TJDI e l'associazione 
piovinciale inquilini e senza interior 
tetto. Questo sfratto prevede lo tato Centrale 
sgombero delle sedi di Ca' Mat­
teotti e Campo San Polo entro 
il termine di cinque giorni. 

Ln notizia dello sfratto, resa 
ancor più odiosa e provocatoria 
dallo stretto limite di giorni 
concesso per lo sgombero, ha 
sollevato in città e nella zona 
it.du.striale di Porto Marghera 
grande indignazione. E" stato 
costituito un comitato di difesa 
fi a i partiti e le organizzazioni 
popolari. 

z azioni dx.1 parlilo preparcran-
•10 nel miglior dei modi la pros­
sima Confey alza Nazionale ilei 
parlilo, secondo quanto ha indi-
:ato la iiMduzìone del Comitato 
Centi ale the h.t posto tia : ti­
mi da discutili - le lotti soste-
unte dalla class,, upeiaia, dai 
l'iaiciaint. dalle JK.I^U lout.ttl:-
>te, pe> ti laguro e pei miglia­
li condizioni d: n'.a. la loto con­
io'.'a e din.'ione, e lo <:il:sp-
/'o di una maggioie aiticolazm-
>:e e .ita ilemooat'ca nelle ot-
ganizraziont sindacali, eln- />('-
inetta la eo'l^ape'.oh p.nlecipa-
zione dei limolatoli a tutte le 
•di ci itimi che nguaulano l.t con­
lotta e gli Sv-'-./T: dille lotte •• 

Verso la Conferenza 
nazionale 

In preparazione della Con­
ferenza Nazionale \i sono riu­
niti i Comitati federali di Aqui­
la, Siena, Pordenone, Conio, An­
cori 1, Verona e Cremona. Ira 
: vari temi discussi ò stata sot­
tolineata nella riMilu/ionc del 
C.F. di Conio e ni un interven­
to .1! C I . di Pordenone la ne­
cessità di una più approfondita 
elaborazione della nostra poli­
tica agraria e quindi d: una 
maggiore e p.ù pertinente azio­
ne in difesa dei colmatori di­
letti. continuamente ingannati 
dalla organizzazione bonomia-
na. D'altra parte la discussione 
che si sviluppa sulla b .w ile.la 
risoluzione dell'ultima -.ess.one 
del C C tiene conto degli ele­
menti nuovi della situazione po­
litica derivanti dagli avvenimen­
ti nazionali e Interna/.onali po-

al'a r.un.one del Conii-

A t t i v i t à i d e o l o g i c a 

l,' stato inaugurato a Bolo­
gna l'anno accademici» leninista 
1954-1955 in seduta solenne. Nei 
rapporto introduttivo è st.ita 
esaminata, con ritcriment; criti­
ci. la proficua ed intens.i .i:ti-
v ita svolta dalla federazione 
per l'elevamento polit.co-ideo'o-
_;„.o dei core, sigili. Oltre alle 

-.1 discute delle esperienze di at­
tività dell'anno trascorso, se ne 
vedono i difetti e le lacune, si 
fissa il programma di lavoro e 
d'organizzazione dei nuovi Cor­
si e della nuova attività edu­
cativa. F.' previsto al termine 
delle inaugurazioni sezionali un 
convegno provinciale per il di­
battito e io scambio di esperien­
ze tra le sezioni. 

La lotta 
delle assegnatane 

In alcune zone de! Delta p.\-
dano. del Centro e del Mezzo­
giorno d'Italia, sono state tenu­
te riunioni delle Segreterie delle 
nostre federazioni di partito e 
ilei partito socialista, con Ja par­
tecipazione di compagne e com­
pagni che lavorano nelle orga­
nizzazioni di massa e contadi­
ne per esaminare l'azione da 
svolgere nei comprensori di ri­
forma per una più larga parte­
cipazione delle donne alle lot­
te in corso e per la preparazio­
ne della Conferenza N'azionale 
delie donne assegnatane. A que­
sti convegni sono seguite riu­
nioni di compagne e di attivi 
di sezione, nelle quali si sono 
discussi i problemi della cate­
goria, i compiti e la funzione 
delle comuniste nello sviluppo 
di una campagna che ha come 
obiettivo principale oltre a quel­
li as,istcnziaii e previdenziali, 
:' riconoscimento e la valoriz­
zazione del contributo che col 
suo lavoro, l'asscgnatarìa dà al­
la famiglia ed alla società e 
ine di ciò, quindi, si tenga con­
to in giusta misura nell'asse­
gnazione della terra. Contem­
poraneamente si tengono immo­
li. e assemblee di donne asse­
gnatane nelle aziende e nelle 
frazioni con ampi dibattiti at­
torno ai problemi generali della 
riforma fondiaria e della lotta 
contro le disdette. In appositi 
quaderni vengono raccolte !e 
richieste e le aspirazioni delle 
a^ecnatarie, quaderni che dele­
gazioni unitarie pretentano a: 
funzionari dell'Ente. Questa 

! documenti per i concorsi 
presso la Provincia di Roma 

La Amministrazione piovin­
ciale. allo -cupo di facilitale 
colmo che intendono partecipa­
te ai concor.-i da essii banditi 
pei- ricoprire po-n vacanti nel­
l'organico dei propri uffici, ha 
deliberato cu estendere le nor­
me di cui il decreto del Pre­
sidente della Repubblica 24 
giugno 1954 n. 3G8 per la pre­
sentazione dei documenti :.e-
ct-ssari alla partecipazione 

Piazza Trevi, 99 
Telefono 64.688 
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ERNIA 
Dichiaro senza tema di smentita 

the 1 cinti senza compressori non 
cono contentivi: si tratta di ««ca­
ptici fasce che tutti possono co­
struire perchè non richiedono 
I opera de) vero ortopedico 

LB EttNlB NON POTRANNO 
MAJ KSSEttB CU.MKNUIH <e 
gli apparecchi non vengono f<>-
,strniti a seconda della •I.IMÌM 
dell'Ernia con compressori 01 • i 
•ad ogni singolo caso e montai 
da esperti In materia. 

Basti e ventriere speciali su mi­
sura per deviazione della colonna 
vertebrale • Rene mobile - musi. 
gastrica e deformazioni addomi­
nali di qualsiasi natura 

LB MIStJRB AL.L.B SIGNOKf 
(VENGONO PRESE DALL'ORTO. 
'PEDICA SPECIALIZZATA - t>RR-
• VENTIVI GRATIS. 

ort.: UBALDO BARTOLOZZI 
P.za S. MARIA MAGOIORE12 

ROMA . Telefono 484.997 

FILIALE BARI: VIA RAFFAELA 
DE CESARE, 1 8 

(Presso Stazione Centrale) 

PER LA SCUOLA 

1.800 1.950 2-950 

4IA XMOÌG qmwfoXa! 
-coti fLGH*i<z U orrteug^io 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO 
BORSE E'CARTELLE LEGALI 

GUANTI OMBRELLI BORSETTE 
prezzi incredibilmente bassi 

«'• CALLO. 
f>HA CINQUECENTO. 42-43-ROMA( T"ATT° 

ALLA STAZIONE 
TRATTO 

VIA CAVOUR-VIA MANIN ) 

Fermato il diretto Torino-Roma 
nel tentativo di salvare una bimba 

La piccola aveva ingoiato un ch iodo - Fatta salire ;<ul treno per 

essere portata in un ospedale «li La Spezia vi jùuiijreva cadavere 

ANNUNCI SANITARI 
DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di ogni «ngme. DeDcienze cost. 
Frigidità - Senilità • Anomalie 
Accertamenti prematrimoniLU 

Core rapide-radicali 
Orano: 9-13: 16-19 - Fest.: 10-12 
Prof. Gr. Uff. DE BERNARDIS 
Spec Uerm. Clin. Roma-Parigi 

Docente Un. St. Med. Roma 
P i a r » Indipendenza. S cstarinnei 

S TRONI Dutlur 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cnra sclerosante delle 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA Di RIENZO 1 5 2 
Tel 3M.5tl - Ore 8-20 - Fest. 8-13 

DOTTOR 
ALFREDO STR0N 
VENE VARICOSE 

VENEREE • PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 5 0 4 
(Presso Piazza del Popolo) 

TeL 61.329 - Ore 8-20 - Fest. S-12 

EUDOCRIHE 
Studio e Gabinetto Medico per 
ia diagnosi e cura delle sole di­
sfunzioni sessuali di natura ner­
vosa, psichica, endocrina Senilità 
precoce, nevrastenla sessuale. 
Consultazioni e cure rapide pre-
post-matTimoniall. 

GramfUff. Dr. CÀRLETTI 
Piazza Esquilino n. 12 - ROMA 
Stazione). Visite 8-12 e 1S-18. 

Festivi ore 8-12. Consultazioni. 
massima riservatezza 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VENEREE r.ure rapide 

oreimirtii.oalall 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni origine 
LABORATORIO, e A M f l I O ? 
ANALISI MICROS 5 » « « " « » * f c 
Dirett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

ERNIA ED IDROCELE 
Cora senza operazione con inie­
zioni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo . Via .toma f?5. 
telefono 17.130 dal primo ai venti 

LA SPEZIA. 2. — Il d i r e t ­
tissimo Tor ino-Roma è s ta io 
fat to f e rmare oggi in via ec ­
cezionale alla s tazione di Le ­
v a n t e nel v a n o tcntot ivo di 
sa lvare u n a bambina m s l a ­
vissime condizioni pe r aver 
ingoiato un chiodo. L.» bim­
ba, Noemi Sanguine t t i . di due 
anni , ment i e s tava giocando 
nella p ropr ia abi tazione, si 
e ra messa in bocca u n chiodo 
che aveva raccolto da te r ra . 
La madre , accortas i a l l 'u l t i ­
mo is tante di q u a n t o s tava 
accedendo, avevo t en ta to di 
in terveni re , m a il chiodo p e ­
ne t r a to nella gola del la b im­
ba, che aveva comincia to i m ­
med ia t amen te ad accusare 
fortissimi dolori . 

Preso la figlia in braccio . 
la giovane m a m m a è corsa 
allora da l medico condot to il 
qua le ha cercato di togliere 
il corpo es t raneo, m a senza 
r iuscirvi . Il s an i t a r io h;i con­
sigliato pe r t an to la donna di 
condur re al più pres to a l lo 
ospedale della Spezia la b a m ­
bina — che cominciava a m a ­
nifestare s intomi di soffoca­
mento — per u n in te rven to 
chirurgico. La povera donna 
è corsa al la s tazione, m a qui 
ha consta ta to con sgomento 
che l u n i c o t reno p e r La S p e ­
zia in quel m o m e n t o e r a il 
diret t iss imo Mi lano-Roma, in 
a r r ivo a l la Spezia ol le 11,42, 
che non ferma e Levanto . Del 

pietoso e u rgen t e ca.-o si in ­
teressava Il capostazione, che 
chiedeva l ' au tor izzaz ione a 
far f e rmare il t reno . Data la 
eccezionalità de l caso il p e r ­
messo ven iva accordato e la 
bambino r an to lan te poteva 
così r agg iungere r ap idamen te 
La Spezia, ove e r a in a t t e r a 
una au toambu lanza del l 'ospe­
dale. Qui. i >an:tnri. i n v e r ­
titi te lefonicamente da L e ­
vanto . avevano già a n n r o n t a -
to ogni cosa p e r sot toporre 
la b a m b i n a ad u n immedia ­
to in te rven to . Ma tu t to è s t a ­
to inu t i le : p r i m a ancora che i 
san i ta r i potessero operar la , la 
bambina , a l suo a r r ivo al lo 
ospedale, cessava di v ìvere . 

CENTRO STUDI "ANTONIO MANIERI 
COLLEGIO - ISTITUTO PARIFICATO "COPERNICO 

SEDI:Via Cuna -Via C*r*ot«. 16 
Piano Vittorio Eanon., 124 

» t 

t Ì 

TeL 776.961 
773.467 
755.569 

SCUOLE PARIFICATE 
SCUOLA MEDIA - GIN­
NASIO - LICEO CLAS­
SICO - LICEO SCIEN­
TIFICO. 

Di nuova istituzione: 
LICEO ARTISTICO. 

Scuole autorizzate: 
SCUOLA ELEMENTA­
RE - SCUOLA MEDIA -
L I C E O • ISTITUTO 
T E C N I C O COMMER­
CIALE • I S T I T U T O 
TECNICO P E R GEO­
METRI. 

C o r s i di preparazione 
agli esami. 

Servizio di Torpedone. 

CONVITTO - S I M I C O N V I T T O - DOPOSCUOLA 

O C - COSMOS 
SIEMENS - SA-
BIAN'A - ELET­
TRICI E A GAS 

ECC. - litri 80 

CON FORNO A GAS fJa t , l r C 
ED ELETTRICHE 
FARGAS - ZEMTH 
ONOFRI - TECNO­

CASA - ECC. 28.000 RADI0SMIRE 
Via del Gambero 16 I ELETTRICI e a GAS - TER­

MOCONVETTORI - STUFE 
VASTO ASSORTIMENTO 
U L T I M E N O V I T À * 

<U lire 2.3»t TELEVISORI 
M A G N A D Y N E 
P H I L I P S - M A -
R E L L I - P H O N O -
L A - T E L E P U N -
K E N - S I E M E I T O 

da Lire 

155.0001 
V E N D I T A 

N C I I E I N 
i - 1 8 - 24 

A T E 

http://pae.se


Pag. 7 — Domenica 3 ottobre 1954 «f L'UNITÀ' « 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
OGGI ALLO STADIO OLIMPICO C0!\ 1 MZIO ALLK OKK 10.30 

Necessaria la vittoria alla Lazio 
nell'incontro con i viola di Gren 

I IPO/O capitano giocherà interno - l.a /i orna al gran completo sul terreno della 
Pro Patria punta ad un risultato posi! ivo - Le formazioni delle (piatirò spiatile 

LA MUSSO "TRICOLORE *f 

Le altre partite 
della Serie A 

'Grandi co/itro piccoli »; 
Questo u il motivo die regge 
:i ter:o turno del campiona­
to di calcio di serie A. Un 
motivo che non deve trarre 
m inganno, che non vuole di­
re (/tornata senza interesse, 
che tutto è scontato in par­
tenza perche, come sempre 
accade, i grandi finiranno di 
darle di scinta ragione ai più 
ptecojt. Anzi, vuol dire che 
oggi le - grandi -, quelle 
squadre che ostentano mi bel 
4 nella casella dei punteggi, 
(e sono sei: Inter, Fiorenti' 
mi, Roma, Juventus, Milan e 
Bologna) avranno battaglia 
alla morte dai loro avversa­
ri alla disperata ricerca di 
punti: Torino, Lazio, Pro Pa­
tria e Novara per tirar via 
quel brutto zero all'attivo, il 
Napoli (che scenderà a Bo­
logna) per non perdere il 
contatto con le squadre di 
resta, l'Atalantu per crearsi 
un bel gruzzolctto sul quale 
vivere nei periodi di magra. 

Ma andiamo un po' per 
ordine e vediamoli gli incon­
tri di oggi uno per uno. In-
cominciamo da Torino dove, 
contro i ragazzi m maojtu 
oranata. scenderanno i neru-
azzurri campioni d'Italia. In­
contro interessantissimo de­
stinato a dire una parola 
chiarificatrice sull'attuale va­
lore della compagine neroaz-
zurra che dopo la franca vit­
toria della prima giornata 
ha avuto bisogno del penalty 
di Scaramclla per piegare la. 
Sval nella seconda. Ma nem­
meno nelle file granata le 
'•ose vanno bene: l'attacco 
soprattutto non segna e Fros-
JSÌ. accortosene, ha deciso di 
porvi riparo schierando No-
relli ad ala sinistra e Sentl-
timcnti III (guarito, almeno 
clinicamente) al posto di Bo­
rii accusato di rallentare la 
uz'wrc del quintetto di punta. 

L'attacco dovrebbe quindi 
schierarsi così: Anfotiiottf, 
Sentimenti, Bacci, Buthz, No­
velli, Basteranno questi spo­
stamenti a salvare il Tonno? 
Sarà rispettata la tradizione 
favorevole ai granata? Solo 
li campo potrà dircelo. 

Intanto anche Foni ha an­
nunciato le sue brave varian­
ti: Bonifaci mediano al posto 
di Nesti e Brighenti centra­
vanti con lo spostamento dì 
Lorenzi ad ala sinistra e 
Skoglund a mezz'ala. 

A Novara gran derby pie­
montese fra i ragazzi di Jan­
ni e la Juventus: la carta 
parla in netto favore degli 
juventini ma con una raccn-
mandazione: attenzione a non 
lasciarsi prendere la mano 
dall'atmosfera del derby, at­
tenzione a quei « volponi- In 
maglia azzurra, gente rotta a 
tutte le astuzie. A Milano 
^renderà l'Atalanta. Anche 
qui sulla carta non ci sareb­
bero dubbi: ma i bergama­
schi a Milano hanno sempre 
disputalo dei bei incontri e 
più di una volta hanno dato 
dei dispiaceri ai padroni di 
ca-ia. 

Per il Bologna il Napoli di 
Monzeglio sarà un osso duro 
n rodere ma alla fine do­
vrebbe farcela. Le due squa­
dre hanno in comune una 
solida difesa ed una spiccata 
simpatia per ti contropiede: 
potrebbe vincere, perciò, tu 
squadra che riesce a segnare 
per prima. Nel gioco del pro­
nostico. comunque, i rossoblu 
di 'mastro- Viani si fanno 
preferire per la maggior au-
rorità della mediana (special­
mente dei laterali), per i piti 
veloci temi d'attacco e per 
avere quattro buoni sfocca-
:ori in prima fila. Non bf-
.-opna dimenticare però che 
all'attacco il A'apoli ha Jepp-
fon. Nessuna variazione e 
annunciata nelle file del Na­
poli mentre Viani avrebbe in 
animo di schierare Ballacela 
« enf romediano al posto di 
Greco (leggero stiramento 
all'inguine) qualora questo 
ultimo non potesse scendere 
in campo. 

Il Catania, reduce da due 
sconfitte consecutive (ria 
onorevoli) in trasferta, de­
critta oggi davanti al suo 
ptibblico ospitando l'Udinese 
con il fermo proposito ài 
conquistare la posta. Noi gli 
auguriamo di riuscirci: stia 
perà attenta a non sottovalu­
tare i bianconeri che come 
lei hanno una gran fame di 
punti. Restano due incontri: 
TriestinaSampdorìa e Ge-
noa-Spal. Se lo 0-2 con il 
Milan non ha minato il mo­
rale dei blucerchiati essi do­
rrebbero spassare- all'om­
bra di San Giusto in virtù 
del loro gioco più fresco, più 
veloce, più semplice; a Ge­
nova, invece, la Spai mutilata 
dai fulmini della Lepa ha 
ben poche sossioiHfà di far­
la franca. Molli i mutamenti 
nelle file spalline (esordio di 
Boldi II e Montagnoli o Mo­
nti r rientro di Fontanesì e 
Bcrtocchi); nessuno in quell» 
rossoblu 

FLAVIO GASrARINI 

Le partite di oggi 

Bologna-Napoli; Catania-Udi­
nese; Genoa.-Spai; Laxlo-Fio-
r enfia*; Milan-AtalanU; Nova-
ra-Javentas; Pro Patria-Roma; 
Torino-Inter; Trlestina-Samp-
«Tnria. 

Coivo non tirare m ballo il 
prestigio e l'orgoglio nel pre­
soti ti.ro Lazio-Fiorentina, ohe 
avrà luogo oggi all'Olimpico? 
ijuesti 50110 motivi che — sia 
puro viziati da un pizzico di 
retorica — affiorano sempre in 
ncontn di questo tipo: non so 

no può faro a meno. Cosi an­
ello noi, con gli altri, privia­
mo elio dalla Lazio vorremmo 
oggi avere una prova gagliar­
da. ohe cancelli di colpo le im­
pressioni di abulia o ni stan­
chezza suscitato dagli incontri 
con la Sampdoria o la Ju­
ventus. 

Il ouIeiKtiu :o :IOM e hl.uo biw 

punto si potrebbe faro all'alio- La carovana gialloio-.-.i. pati­
natore biancoazzurro. quello! tita allo ore 10.35 dalla sta/io­
di aver preferito un Fontanesì no Termini, è arrivata nel tar­
sili di corda e, debilitato da un 
attacco influenzalo ad un Puc-
cinolli in buono stalo, ma a che 
servirebbe? Ormai, tutto è de­
ciso. 

L'incontio. almeno secondo 
le pievisiont della vigilia, non 
dovrebbe deludere dal punto 
di vista strettamente tecnico; 
tifilo duo squadro, infatti, gli 
uomini di buona classo non 
mancano. Con particolare inte­
resso >i attendono lo piovo di 
Vivolo, nella sua qualità di ca­
pitano. o del giovano Virgili 

•ìifino par i L>ianc,oazzurJ i nelle 
prime due giornate, ma resta­
re a quota .«ero. dopo tutti 1 
iogni e le speranze della vi-

ilia. non se l'aspettava nessu-
'<>. nemmeno il più sprovve­

duto e pessimista tifoso del 
« clan » di via Frattina. 

Invece si è perduto co:i In 
Sampdoria e con la Juventus; 
ora Tamara realtà della classi­
fica impone di strappare punti 
ad ogni costo alla Fiorentina, 
una « grande » che all'Olimpi­
co si trova come a casa sua: 
icordate nella scorsa stagione 

i vittoriosi 3-2 contro la Lazio 
e 1-0 contro la Roma? 

Il compito non è facile, ma 
nemmeno impossibile. La La-
'.io, nonostante i difetti di pre­
parazione e l'imperfetto fun­
zionamento collettivo, ha tutte 
le carte in regola per poter 
battere una Fiorentina in for­
mazione rimaneggiatissima, 

Bernardini, infatti, oltre a; 
Gratton e Chiappclla ancora) 
non a posto tìsicamente dovrai 
fare a meno anche di Buzzin 
n nero periodo di forma; inol­

tre il trainer viola ha anche 
dei dubbi sull'utilizzazione di 
Rosetta non ancora rimesso 
completamente dalla indisposi­
zione della scoi sa settimana e 
yoindi non in grado di affron­
tare una partita co^i impegna-
iva come quella odierna. 

Per ora. comunque, niente di 
deciso. Se Rosetta, come si sne­
ra nel « clan » viola, potrà 
scendere in campo a fianco dei 
compagni non ci saranno in­
certezze per il resto della for­
mazione: Segato verrà immesso 
all'attacco nel ruolo di mez­
z'ala sinistra e Molinari farà 
•I suo esordio in maglia giglia­
ta noi ruolo di mediano sini­
stro. 

AllrtSio. invece. non ha pro-
olomi: infortunato Sassi, schie­
rerà Parola a mediano sinistro 
e farà rientrare Vivolo a mez­
z'ala destra. Per il resto gli 
i.omini di Torino: foiso un ap-

sotto i suggerimenti del pro­
fessor Cren. 

Ecco le probabili formazioni: 

LAZIO: De Fazio. Antonazzi. 

Giovannino Sentimenti V: Fuin 

Parola: Burini, Vivolo (capita­

no), Bredesen, J. Hansen, Fon-

ianesi. 

FIORENTINA : t'ostagliela. 
Magninl, Rosetta (capitano), 
Crrvato: Molinari. Orzan; Ma­
riani, Gren, Virgili. Segato. 
Bizzarri. 

d i pomeriggio di ieri a Milano 
ove ha preso alloggio all'alber­
go Gallia; corno noto, i tecnici 
o i giocatori della Roma M na­
sici hanno a Buste» Aisi/.io ougi 
in mattinata ,t boi do di un au­
topullman. 

Il pionostuii poi l'mcontio 
con la Pro Patria ò incorto in­
fatti alla solidità o alla classo 
suporini o della squadra giallo-
irs^a ha riscontro il d ipe la to 
bisogno (ii punti olio anima i 
husloichi. aiuola a quota /c iò . 

0 il loio slancio gonoui-o. ti­

pico dello Minatilo pi o\ inci.tli 

Comunque nell'ambienti- ^:.tl-

IOIO^MI si miti e liducia e si 

speia di tornare a ra-a con un 

1 istillato positivo e M>pi;itmtto 

con la eorto?za di o-soio sulla 

via della buona forma e del 

buon rendimento Per | ; , ior-

ma/ione ne-^una novità dell'ul-

tim'oia: Carvei ha confoimato 

in pieno gli uomini olio setto 

giorni ta piegarono all'Olimpi­

co il Genoa por 2-1. 

Fico, dunque. Io foima/ioni 

ROMA: Albani. Bertuccelli. 

Giuliano, Eliani: Bnrtolettn. 

Venturi: Guiggia. Pandolflni. 

Galli. Cello. Nyers. 

PRO PATRIA: l botili. Gari-

boldi. Fossati. Donati: Fiasi. 

Lavezzari: Farina. Pratesi. Ho-

fliiiK. Cerconi. Toro*. 

l'ai. 

IUIONl RISULTATI A FIRENZE AI CAMPIONATI MASCHILI 

Altri otto titoli assegnati 
agli "assoluti,, di atletica 

I mio\i lampioni: ProlVli. lancio «lei peso: Montanari. 200 metri ; 
Lensi. 800 metri: Roveniro. salto in alto: Dordoni, 10 km. di marcia; 
.Magioni 3000 m. siepi: 7 i » ti i "asta e Vecchintti nel decatlon 

(Dal nostro inviato speciale) | ITISI1
 (h Siena. M.ueello La­

ghi. Nella mattinata dalli t u ­
bini. t i l M vvdi' .incoia abba-
.•nan/a be u-, nel pomeriggio 
tutto camtua ltiMigna ogni vol­
ta al?aisi in piedi pei poter 
seguito l.i gaia. K' uno stadio, 
qiuv-\ o u. F.'i-n/.o. bollissimo 
ina f.iMi- pt •/ seminio le \ u on­
de delle pai tue di «alilo 

l..i immune del pomouggio 
si e :iii/i,ii:t con e eliminalo: io 
e la finale del lancio del peso, 
e i'on lo battello dei 111)0 me­
tri. Uopo 1«- t ie battone dei 
2(1(1 mot il \ i o un lutino poi lo­
do ni cui la pista resta vuota. 
II lancio del peso da una par­
te. il salto con Vasta per il 
decathlon (pumi .--staggi ) dal­
l'altra. è troppo poco. L'atle­
tica, in Italia, si uccido da so 
la, con le propno mani, m quo 

l'IRKN/.K, 2. Nella secon­
da ^tornata dogli «assoluti » di 
alletica di Fnon/e sono stati 
•is-og-iaii o'.to t toh oi campio-
.eu Itala e pi ccisUlliO'lte: :U)(>0 

siepi Meggioni (!f:<2"); lancio 
del poso Profeti (ni. I4,ti2i; 
ni. 20i) pa'i.- Mo-itanan i21" 
e 7 IH), 10 km maicia Din­
doni tl7"2t>".l». lamio del •;'<*" 
\el lotto Ziggiotti (ni. (ifì.til); 
m MIO piani l.eu/i ( 17if>"4 ) ; 
salto oi alto Roveiaio (metri 
1 !)(!>. .loi-a'i.'ir Voeohiutt Lo-
• . i /.» < p,i:.'i "i247 ' . 

l'iì.i nella mali ma, ecco la 
pinna tinaie Sotto un sole ve-
lamente anima fenice, senza 
una II.I\,I di vento, i SODO siepi 
sono \i-iii ila Vittimo Maggio-

m !» 'A'1 noni U'.i tempo, sto modo. F." troppo lenta. Bi-

I.a MI'SSO ha conquistato it-i t a l'.ulova il titolo italiano 
ilei salto in Imifjii con m ,~>.:t!i 

Inumo. Secondo e Man/ulti, se-
muto d i l 'alien. Al sesto po­
sto \ odiamo un atleta del-

SOTTO BUONI AUSPICI INIZIATI GLI ASSOLUTI FEMMINILI 

IV SERIK 

Alla Piccinini II titolo del peso 
La Musso vince il salto in lungo 

linone prone della Leone e della (ìreppi in batteria 

Og»i a l l 'Ar t ig l io 
Sai i la r t -Ternai in 

PADOVA. 2. Sotto i MIÌ-
.j.Hi'-i .ut-pici si sono niuiat: 
il o .stailin doliW: cella ili P.i-
lnv.i : campimi.il 

'loininini'.i ili atletici le. 
vittorie i .u qu;,!, ^ „ o n „ ,..,•• h,, 

I 

Dopo lo promettenti 

della prima giornata le quattroiatleV 

squadre . r o m a n e » ili IV Serie. La a i l i c n u g n nata, a 'a 

a Uro ti (ano oggi duri compiti: iquak- ha a.vMiln un pubbli-

il Sanl.irt ospita la Ternana, Jco abba-Man/.a iiuiiioi oso, è ( 

la Romulea giocherà a Colle- 'stata caratterizzata dalla a - i 

e 2(10 piani, mentre 
ha nettamente >upe 
HO ost.u-ol, e ne. 100 le Mie 

is,iiIuti!b.it:erio ugiwtg'.i.mdii m que-
or.ic-ta u.tmia prova il mimato 
128j dei campionati con 12"2. torn­

ino che ha un (loco sorpreso 
iK'-cho r.ttlot i lo h.. ottenuto 
s«'n/a •••' /a •• 

Il d e t t a g l i o t e c n i c o 

ferro, rilalralcio andrà a far 

visita al Monteveccliio e il Chi­

notto N'eri sarà di scena sul 

campo del Maglie. 

I-a squadra gialloro.ss.i sarà. 

dunque l'unica delle quattro a 

«locare hi casa: domenica scor­

sa la squadra di Milani, ha bat­

tuto brillantemente il Fresinone. 

-eun.i/ ione dei titoli del lan­
cio del pesci e ile! .salto in 
lungo agl'indica*, i • isjx'ttiva-
inente alla Piccinini deli 'Au-

JK-Ma lira, la quale >i e ini-
IIHi.sta con una misura dimore-
Li (in. 12,.") 1) «• alla toi illese 
Maria Mus-o ::i quale lui M1-
Jin.ito 111. :>.:i!) dopo una lotta 

avvincente 
ohe lia me.spliiabil 

LAMIO l'KSO: 1) l'iti titilli 
Ann-Ila (.VtiKtist.1 lira) ut l.f.51. 
J) t'alrrnosti-r l'aula (Triti- l(n-
nia) in. 1MI7; I) Ht-ii/iitia Amia 
(l'orini)) H..-K: I) I tirchi Atta1 

(Spuri Cinti ttrru.uu.i I 11.̂ 1; .*») ' 
Cnlftlu Irnlt- (liat 'l'orino l 11.11. i 
6) Ciislmi Ltirt-t.i (Kil.-ra Trit->»f)i 
10.;;: 7> Kmi Kliiia (Spuri Citili' 
Hi-rcamo) II)..'5; H) Ciardi Osval-
ila (tu-, l'is.t) !l,7.'>; Ut) ilinulesaii 

SOKIIÌI ohe le sa io , sopiattutto 
quelle di corsa, si <usseKuaiio 
son/.a trojipi spa/.i vuoti che 
annoiano il pubblico. 

K' Unita la «ara del lancio 
del peso. l'i diluizione. E' vm-
citoie Angiolo Profeti, dotto 
AiiKiolono per la sua mole 
(una vera • balena • , come lo 
chiamano affettuosamente i;li 
amici fiorentini), passa al ta­
volo della {{iurta per cercare 
una maglia di campione d'Ita­
lia ohe gli stia di misura. La 
scelta è lunua ma la trova al­
la tino. Piofeti ha lanciato il 
peso a in. H,U2 seguito dal gio­
vane Meconi, anch'egli della 
« (Jiglio Rosso » di Firenze, con 
m. 14.48. T e i / o ò Mercandelh 
con m. 14.10 C'onsolini. al 
(piano posto, ha lanciato il pe-

| so pure a in. 14,10. Glandi \tp-
i ('•: opp. | ( Mjdieio) Itoimr'iii»! ( Milano ). ] plausi natiti alnionto. ai punii 
ito nobili P e a l l«K*cri"- l'aleute ( Miln-1 duo del poso, enti umhi atleti 

m i . Itt'iiini i l't-iiiiiu ). cittalilo tioienlini 
i liaii) ciuiis.. (Honuii ltit»a\t>| s ino a questo momento la 

tls«-Ia Lini ; Fiat è in tosta alla classifica 
posi medio - massimi: l il eoo i per società, con 17 punti. Ven-

l'iuininl fiuteiiaV/i (demolit i) . ' nono poi la < ("figlio Rosso» 
Ia\ola/.'i (l-Viitiiii). Jliicclleschi | eoli l(i. la • (.all.n atose • e la 
(lirosseio) t iispmo i d i itavoc- j « Pirelli ». 
clou). i Finali dei 200 ni piani. Par-

poai massimi: '1 o mulini (( io- | tono vicini, o cioè dalla secou-
-a.OllU ). lU>UUKt>lo «lllt'nlf). l-'in-
lam ( I tento), l'ittna (Holo>;ntt) 

e quindi a rigor di logica la vii- \^ :,<^" 

toria del Sanlart dovrebbe rs-ìm,*" ,É* •'»b: ,a1,a'0 - • ultima 

sere sicura. Ma gli imprevisti I' !
 vV't u 

, , , . . i Nelle alti*- "a'e sono da 
«lei calcio no» appartei.Rono j , s U o l l n o n . , , . . , b l l < ) n ; | { < l : | l l i 

Ha logica. Quindi ocni risiti-jdnnostratn dalla Leone olio 

Illa \ mio coli Lici'.ità ne: 100 

con la torinese' Annamaria ( I"ui l'orino) !».;s. 

tato può esserr possibile. 

DOMINIO ITALIANO NEL GIRO CICLISTICO IVKUROPA 

Cerami s'impone a Montreux 
e Mauro Qianneschi è tersto 

•SALTO IN' 1.1'NfiO: Il .Mitilo 
.Maria (Lilx-rl.is l'oriiin) iti .1. ;;i j 
inulti b: ') Lassili l'tera ( fiat tu-
nini) 5.14 p >, () |-ri;i;ioii Lran-
• a (l'its l'adula) .">.;: |i. 4: 4) 
Massiictii Sara (Analista lira) 
J.10 p I. ."i) ZosrliB Olsa (l'urlo 
l'Itti» Mrraitti) .1.UÌ p. I ; fil l't-r-
rarrlli Anna (l'rlit- l(uina) 5.0; 
p. I: 7) Converso Annamaria (Cus 
l'artuva) 4,!IB; «) llo//anli <;ra7irl-' 
la (t'rlie Udina » 4.'.U: li) Haroni i 

| .Mirella (Sport Club Uorganio) , 
! 1.82: 10) Mi-ri;aiiiiii Anna (Sporti 
ì Citili Ite-reatini) I.XL ! 

Le care desìi K01I nirlri si di- > 
sputeranno ilirrllnmrnle in liliali-
dout-ini. i 

da alla quail a corsia. Ci noc­
chi, Glossi e Montanan. In te­
sta è DAsiiasch. Paiteii7a re-

j uolaussima. lutti insieme. Poi 
i Ciiiocclu è subito lievemente 
lavanti agli altri, ma questo du­
l ia pochissimo' ima decina di 
mot IL Ecco che i velocis.-dmi 
sei, finiti! la curva in scioltez­
za, enfiano in dirittma sullo 
slancio. Montanari, che è sta-

rottlro valevoli- prr la Coppa |( ( , i( meglio equilibrato in eur­
itermi Zenulii. : v , passa ni tosta mentre 

Nei «lue incontri «li « amiminato ! , ; m K . c l l I s l ,ipi-p,„i t . ,» cerca di 
,1 Xell.tnu e risultalo sempre m i | l a c i . i a i ,„m m a Montanari si 
nitrente e «iiiindi. ipit-sla tolta, *- • , . _._„,=„ 
la l.aii». pur nella non n,lBHor* l>'<;R« »• :«vanti «ambia marcia 
rornia/iune. tenterà di piegare ' " «misce in bello/./a. h primo 
rainpiuni d'Italia 'nettamente seguito «la Gnoc-

Domani Lazio-Nettuno 
di baseball al Torino 

litigi allo Stadio Torino (Ini/io 
15.10) li- .siiuadre «Iella I.a/io e 
ili-I Nftluno di baseball saranno 
d: front*- in un interessante in-

Volpi conserva il primato in classifica — Ojriti l'ultima tappa 

hVlt'/.ioilt' il ( i rOSSOlo 
per i «pur i» di lioxe 

MONTREUX. 2. — L'itcliono 
Giuseppe Cerami, ha vinto oggi 
la dodicesima tappa del giro 
ciclistico d'Europa, coprendo i 
206 km. da Locamo a Mon-
treux. in 7 ore 35'5r.". Con Io 
stesso tempo di Cerami si sono 
classificati secondo lo svizzero 
Schellenbers e terzo l'italiano 
donneschi. 

Lo tappa odierna, che pre­
sentava come asperità il colle 
di Simplon. non ha apportato 
alcun cambiamento nella clas­
sifica gene; ale. Infatti S dei 
primi 10 classificati sono arri­
vati insieme a Montrcux e ciò 
fa prevedere che anche doma­
ni nella ultima tappa non si 
avranno sorprese m testa alla 
classifica. Soltanto il francese 
Diot e il belga Vcn Dormcel 
non hr.nno potuto difendere le 
loro posizioni in quanto sono 
stati vittime di bucature che 
li hanno tolti della gara, e ciò 

OGGI AtlE CAPANHEUE (ORE 14,30) 

A confronto i "due anni,, 
nel Premio Mediterraneo 

Sarà una prova incerta ed appassionante 

M i OI a -e C i -

Huri 6') a ."»•• 
Pesaro: Rnniiiuvci 

c accaduto durante l'n*cr*n d'"'j'--' Pf.-V.. 
*Pi7e di Simplon. tata..: 

L". corsa Tir.n lui ...iifo sfor/-. Marrani Napoli O.rii.in C.:n. 
finn a Briga, al termine del/.: *»a*n*»i.«. •»•• . s "7, s , t r i - r P ' A ; r ; -
d , r . , del9S,mpUn. ,».„ „ „ - - ^ ^ ™ r ' » ; • ^ ^ ] 
rriori sono rimasti insieme }irr\ IU-.U:. o. I'o-;iro II.ITN- Ctts 
fntfa la traversata €iella vol­
tata del Rhone e soltanto alle 
porte </i Afonfrour Sckellcnbvrr). 
(•ianne*chi «- Coroni/ <-nnn rm-
scili n distanziare qh altri. Ki-I-
lc volala Cerami ha nvuto p r 
un soffio la meglio su Schcl-
lenberg. 

Domain vi torroni l'u'tii'n: 
fr;p)Xi che Jioriprà ì , niirorrrn*: 
da Montrcux- a Strasburgo. 

L'ordine d'arrivo 

CiROHriKro •_' - - Vi n •' la , 
.i.tcs.i i:<"4!i «i!:>r>ii-nti spol tr i i 
(:m-*i -fiiit ili p-auibr-i. per i" ' 
seror.flo 'I omisi «ti ii'ia'itieii/to-
:.e •< \//ti!!ii . «"ne si -..lU-eràj 
noi tinnii !• i- II) .i «;i-..-setii :t!- ; 
tostili, o.illa ^tx-ti-i.i Pil"ilisi-ca 
Ciros-volan.» l»op>> in. la 'orinsu 

.la.'il'i 1 'H'>KI ('I-I'.I r'P I han-
4» Favai1-'' lec'.ut.ito i ;ìii»:l!<>ri ririiicnti 

Ci». Hr.iiTen.pi t7». Antonini lai. J ii.lir.ml I l.ollo s,. Miurs e.iteso-
Carjoi.i 'fi. I: r. i Mi. Ferr . Mur-'ne: e»l'o, piuma, lececri, medio 
.'a.rinelt. j massimi e massimi. I -. ti.cuori 

Cus Hart Mr>Mtaiiir. T>.. Pc- | i l i «pio-ite raTofiorir i r . u i i . o rosi 
«...-•rde::.» M '̂i. M:ner\im ,.l\.. Ma. j : n f x lo tli i:iot»er-.t i:: ii-(e mtni-
-cl-tio. Po P.cncrhc!!.-. Aidim i 2 l . | , , r ^ . ..i. .t!»t ......n-. #•..!' 

VITTORIA IN TRE SETS. 6-3, 6-2, 6-4 

Imiilacabile Garilìni 
contro Beppe Merlo 

Negli altri incontri dei campionati italiani regolari suc­
cessi di Pietrangelo della Lazzarino e della Migliori 

Maaci i">l. Petru77clli. Roacroa 

l> CERAMI (II.) dir compie la, 
I.urarno-.Montreux di km. 206 in', 
7.3C5«"; Zi Srheltenber; <.S\i//.) 
<. t.; 1) (iiannrschi (II.) s. L; 1) 
Cnuvreur (Hrl;.) T.35'39": 3) 
Krebs (Ineh.): -,t Volpi (IL): Ju 
Pezzi (IL); 9) SoreelorK (Bele.). 
tutti col tempo di Cotivrem: 11») 
Huber (SviZ7.) 7.3«'I0""; 11) Kus-
senbrrcer (S\i77.) -..JSTÌZ". 

Classifica generale 
1) VOLPI Primo (IL) «S.woo":' 

Zi Couvrenr (Bel.) 72.4riT"; .1)1 
Pezzi (IL) -iZAtrtV; 4) Alarrel 
Itnber (Svì«.) 72J5-20": 3) Krebs 
(In;h.) 72.«IC«": S> Mei (Cr.) 
T3.4I'3T": 7) fiiannesrhi (IL)] 
73.M-1I": ») Sorceloos (Rei.) 
73 •7*12": 9) Vati Dormaci (Bel.) 
7J.Wir": 10) Diot (Fr.) 7L09"2f. 

L'Inghilterra per 2 0 
supera l'Irlanda 

nrr-o oil :«!lei".ai:ii-ir: «<i!iOé»iali. 
li:: '.!-.;.! <lot jifiiviiui '-mietiti | "* 
) i:.ieri.,i/:i>niili e ::» i i|\lnli | !> 

', >:«-U-. c(..i i Iio^hilti-riii «.he i | c '"y 
! -imi n//urn ' «tic.ro: :e> s<>s,;p. ; : " • " 
i ' , . . ' ; 
| :.'!«• |)llis>l!ll31iifl.''- •: Mllalil. | 
i pesi (al lo: \!i:.i-.i» (V«-:ie7..i) , "'' 
B e l l i n i (C»ros-Co"o i iroaaio:i '•> s 

,(PrrUj;ia| B f n i ' « ( Pfi>n/.i t 

BKLF^t-r 2 — I. Ing-.i.tvira 
'rn \: Ì'O « 2̂ 1 Por 2-0 i incontro 
di Crt.t.u « : e "j opponeva a.. ' l i - , . , . „ . . . ,,x 

.•and.. > «Lio rr!; M,.m -t.'o r o a - l A ! o , " ° (N»I'">»>-
!:77ato '!.i'"s m w ' s i a Jn'nnnj i P»" P"""31 • ' • " - ' • " ' • 1 ' l i 

Hayr.e- . ~g< nitini ri:i:rd.c.. mi-j"!1»!. P «> 1 a :i i-1 t t ((..osse,., t 
non «il r o. 1 K i „ 

MII \M » -' - - (.al(!:li . P.i*-
Ual»i;i'l.. ai I a/V.lt Uni «V !,t Ml-
Hii.irt .si soni» nf:ei!:iati :;i-!.ii 
vc'nulit j;iiiriiatj d'-i «IIOIU tl-
Ita'.i :ti;;i iis.-o.Ljti d. K-liiit-. Oti-
-..inti .i un :i'ti:>-.::>io pnl>b.i«-.i 
i i|iiat;iv, -. |!i( itnri vi >ui:i> sla-
la/^ati ite'j:i av.oi.suri rv; :o..:ii-

j ino ìi [Mitiile :in-«»s-.iin- tre 
! l'or t;.ì uomini <* -(liie per le 
i ci«.:•.:.. (laulmi ha l"tirra!men-

f spollonilo -> : altatlcato 
»jc::.i rodijie dai 5 im-
i- occr-rs'i;.! ter; pr-r un-

: l'is: ,u Siifii.i 
; lisito de. ;>;«-ro ii i «i.n«;r.r-

-e ;;.i tli-:'ii.'t.i'.f) ciiinra:i.e:iTr 
•., s:,>;/o. «- -..r-., \\A no'.-.i-o oj>-
;.n>i <.ali'la:n'>:.'e a. ii'iioeiri 1 
r.t.iar.o (iariliiii •• staln, l.iipla-
rar..>. r.on na mai ciato -re^u.» 
a l'.tvver.-ar.f). iii.wsijenuoio- c i ' 

a«<> (Trtrarr,.it Sl*t:.r;'.(... 'M:O a::;its-,i'ti(. polo: *«• Oi-

Si 

l. 'INTERXAZIONALE DI liLGHV ALLO STADIO TORINO 

Con un bel tinaie il St. Mary's College 
supera la selezione laziale (14-8) 

: . ; ' i » ai itOHtt «10i;e n^tle per 
coiiciiiclrre spesso 1. punto c^n| 
tempestile e fulminee ciLsce-e a 
rote 

No;: a.l:. 

chi. D'Asnast-h che si è fatto in 
luce nel tinaie. 

Quando Montanari della 
* Lavoratori Terni » sale sul 
podio con la maglia di cam­
pione d'Italia, risuonano gran­
di applausi. Il suo tempo è (li 
21"7. Eijli ha eguagliato, cosi, 
il ìecord stagionale della spe-
cralita. Medaglie, strette di 
mani), multe fotografie; poi su­
llo chiamati allo « .stait » 1 
marciatori mentre iniziano 1 
pumi lanci i giavellottisti . La 
asticeli.i del <=alto in alto viene 
posta, inolio in questo momen­
to. a un metro e 80. E* la qua-
lilica7ione. Il pubblico intantu, 
senno 1011 interesse la gara di 
marcia dove, dopo un primo 
chilometro condotto da Santo­
ro in 4"28"4. è passato a gui­
dino il gruppo, fra molti ap­
plausi Dordoni. 

Donloni pass-.i il secondo chi­
lometro in 9'03"3 e continua a 
buona andatura con ottimo sti­
lo. Il (piatto chilometro è co­
perto in 18'19"4; il quinto m 
23'18"4. Pamich, popò adatto al­
le corte distanze naviga già 
nelle retrovie, e ila queste im­
provvisamente si fa luce il gio­
vane napoletano Desiderio, che 
quasi inosservato si porta alle 
calcagna di Dordoni. Ecco: gli 
arriva al gomito, cerca di pas­
sarlo. Siamo nella dirittura da­
vanti alle tribune. Il pubblico 
scoppia in applausi fragorosi ; 
bastano questi applausi per far 
scattare Dordoni che, come ò 
noto, ha bisogno di incoraggia­
menti per rendere. In mezzo 
giro egli distacca allora il te­
merario e, all'ottavo chilome­
tro. tutto solo in testa, ha qua­
si cento metri sul giovane na­
poletano ormai distanziato. Al­
la campana, il viso in una 
smorfia, Dordoni accelera. Ha 
compiuto i nove chilometri in 
42'4fi"2. La folla lo incita di­
speratamente. Ma non c'è or­
mai speranza ohe egli possa 
neppure scendere sotto i 4b" ( il 
record antico di questa specia­
lità, di Ahimani. è di 44"34"3>. 
Infatti, pur mettendocela tutta, 
Dordoni taglia il traguardo 
vincendo il titolo ^italiano in 
47'2(i"3. La orisi al 'quinto chi-
lometrn 1>> ha danneggiato in 
modo netto. 

Il pubblico lo felicita ugual-
monte. Intanto, alla pedana del 
salto in alto. Roveraro ha pas­
setto l'asticella posta a un me­
tro r 90. Erano anni che non 
si arrivava a questa misura. 
che non si arrivava a tanto. 
Appena Roveraro si leva dalla 
-.abbia, tutti i suoi avversari 
gli corrono incontro o lo ab­
bracciano. Era rima.stti solo ri 
gara. Ha .\into il titolo, ina fa 
metterò l'asticella a un metro 
e 93 cm.: tenterà cioè, il re-
cortl dei campionati, che ap­
partiene a Campagner (che 
tuttora detiene il record della 
specialità con un metro e 98). 
Silenzio impressionante. Rove-
rano stringendo i denti, sfiora 
l'asticella, la fa cadere alla 
piima prova; anche nella se-

j co^.da. Trina ancora, concen-
ltr.inrin.si con il viso tra le ma­
ini . Ma anche nella terza ed 
' ultima prova fallisce. Un af-
! feiiuoso applauso lo saluta. 
1 Ziggiotti come era previsto. 
'vince il giavellotto con metri 
' riti,61 migliorando in questo 
' modo il record dei campionati 
' ( precedente primato Matteuc-
JLI. ni. 64.78 >. P«ii negli 800 pia­
ni è primo i! lucchese Lenzi 

sin^o,aro maschile) 

in l"à5"4. 
! Nel rieculoii gro&sa sorpresa: 
.Colotoro. «.ho ora sempre >:a:o 

r. . , ». .^ . . . . r- . . . . •» tosta alla classifica della 
Pietra..** . ha uon-.inato S u o * i a l . { < 1 è c o l t Q d a m a , o r e , , 
il „„a.e ha confermato «!. e v ^ j ^ ^ {nTZi f h H n u r _ 
re un iem„sta ohe « M t u f o d a j o i a r ( . f i n i t i m a orova Iaa ian-
se» cioè i'Oide o .meo a sCCin-j,,,, ^ ^ ^ j a I l b e ^ a l r UdinesO 
Uà che t iuu « K.I i.t msoura R«"-l v .xvh ulti che conquista il : . -
sta per , MIO, \ .oXntK.imi «c'.-j.,.!,, italiano. 

pi. oi*: non : ha troiata e ha| o s c i in conclusione, come >: 
i/er-i, r.ottarr.enio contro -.n :-. ,jetto all'inizio, si sono asse-
a-.-.o:-arlo cho .à;rrr -..Vie r,'.--l _ . : 1 S l t i o : t o . 5 t o i i ; : a I t a n i d 
-.a -uporajo con Mn.VA jailetic.i leggera. Domani sono 

! a ia/7«rinn ha t- 'm rirr.-,1:1 programma ben dieci final.. 
•raro ! **n pro.-'o :e ar.-.tn/ionii (-, s.,ra di che divertirsi. 
tie!;.T prrico'.i rhe ieri a-.e. a K«'-' 
'ivo i;, Mi-acr; l a '.T.ni.sTa ro-i 

i:a:i.i n> questo nomf-nto •-. 
trop-j, f.rto jirr (:ià".s:as| av-
\orsnria r.M.iun.» e airliera. ai-
tito:>i s f n 7 a r;n'.i-r tropno per.j-
• o. Ne; secondo incontro i! s:r.-
zcr.nrc lemmini e '..* Minori o 
!'•::.at.i n .a 

C.IIJLIO CROSTI 

Ai p u n t i I m p e r a t o r i 
p r e v a l e su Ave l l i 

U:i ot::rr.o 5oc«s<rsso tecnico, r j 

.:tto:ia contro" :a " r r ' . s o * ! , a manifestazione pug.-

j -r"r!,j R.i:::ori-. . 

F<-r • i ris-i':*^- j • 

I àz-.t'-r.o batto Pe.:c 
• i - I 
c i 
«-,i 

tecT..can:«>:.-o l.-stica svoltasi ieri sera a i 
! Crai « Romana Gas ». Xell'iucon-
•• TO « clou » delle mamfesiazio-
• 'li. il peso medio roir.ar.o Impe­

l l i raion ha battuto ai pur.ti m S 
Migliori tattp Ra-.:r::::r>-! riprese il terracin«?se Avelli- Ap-

«V2. Cardini L.»:?e Mer!o:| 
•VI* i>-4 - Pio» rar. r*'. i 

'pì.iudita l'esibizione di D'Ottavio 

^ : t o ' 
R i ­

a m a n e s i m / i a 
il G i r o de l la Pug l ia 
B\RUnTA. 2 — :• ne. . , i 

ogni i«,r,/a. prstnn e Sartre rt j ; , . . . n i c l r > e i ; : r e r e -. t a , ! l l 0 q m 

sembrano lutfaltro chr taglici, a Barletta, starnane. U:; no;o 
fuori dalla lotta per ti primofo. | e u n . . . 6 r e . r ì V p j corritioi-j v.ra-

Sarà dunque una p'oia estre-Jn.eri. a m a t i i.eiia r..fntn.ata 
77iOrncnfe> jn«^erfa od oppoMio-'r*fcniiO preterito sarjoisi iri-,eco 
nante per il pubblico delle gran- di andare H njxisato 

Dorr.sni la partenza de..a pri-
rr.» tappa Barlet'a-Ka-sar.o eli c-in-
lorr.etri 173.4 n\rk luogo alle 11. 
L'ami.» e piato a', termine di 
ur.A lederà salita dopo i mo'.ti 
<saitscen<jj fj| .\ndria. C'orato. Ru-
vn di Puglia. Bitonto. Altamti­
ra. Gioia del f"o]le e Monopo'l. 

j 

Iti scric dell'" grandi prore al- que. in continuo progrc^o ad ] 
tippodroir.o romano delle Ca-
pennelic iniz-a oggi con il ben 
congegnato Premio iKdilcrranco 
che metterà a confronto in una 
impegnatila prova i rappresen­
tanti della generazione 19S2. 

Dotato di 1,650 000 hre di prc-
mi sulla distanza di 1400 metri 
in pista piccola. \l « Mediterra­
neo % ha raccolto at nastri » PH-
ofiori soggetti presenti sulla pi­
sta di Roma e dati i risultali 
contraààittoTt si annuncia pra­
ticamente senza pronostico 

Infatti Frutt Defendtt ha re­
centemente preceduto nettamen­
te sui 1000 metri della dirittura 
quei Vasco de Gama che sem­
brata dover essere il faionto. La 
ultima prova di vosco de Gamm 
non deve però essere presa alla 
lettera, poiché ha molte chances 
per inrCrftrc sullo distanza più 
lunga l'ordine <U arrivo. Ma /a 
prona non è certo limitata • 
questi due soggetti: Pinella in­
fatti ed ancor più .Voiueau Or. 

rfi rrtioasi'on! che si darà con re­
gno oggi alle capanncllr. Prore-
remo ed indicare Vaico de Gama 
doranti a .\"OMI<VJIX Cirquc e Pi­
nella lasnando a Frmt De/endù 
it compito di sorrertire il pro­
nostico 

l/i riunione atra, mino alle 

14.30. Ecco le nostre selti-icm. 

Pr. S. Marine! :«: Gay parts, 
Mustar, Hsiera. Pr. Villa Albani: 
Furud. Kapok. Tnone. Pr. Ligu­
re: Sablè. Kuropeo, Orpen. Pr 
Adriatico: Patch 11. Zspoir, pha-
nsettc. Pr. S Severa- Polacco. 
Trafcghm, uncas. Pr. Mediterra­
neo: Vasco de Gama. .xouzcau 
Cirque, Pinella. Pr. Egeo: OrpM. 
Youngstotrn. DORICO. Pr. Jonlo: 
Mirandolina. Selitn, Anictta. 

la Roma di basket 
vittoriosa a Bari 

BARI. 2 — 1 1 trofeo di pa.la-
oanestro • Coppa Fiera del Le­
vante » ha fatto registrare 1 se-
pienti risultati: 

Roma batte Marcacci di Napoli 
84 a 45. 

Roma; Ce rioni (10). De Caro* 

Marini. Silvestri. Mioni. Manca 
C'urti I. Dan. Stmonellt II. Cam­
bi II. .Mtleti, Cambi I. Belardel­
li. Gabrielli III. 

Arbitro: Monetti di Napoli. 
Reti: C'urti trasformaz. di Ma­

rmi al 36* del primo tempo. Man­
ca su punt7ione al 13*. Sulhvan 
non trasf. al 25'. Belton trasf. di 
Sullivan al 30*. Sulhvan non 
trasf al .12'. Hussey non trasf. al 
3T del secondo tempo. 

Note: Al 38' del primo tempo 
Marini in una mischia ci infor­
tunava alla testa e doveva usci­
re. rientrava dopo 2' daH'mÌ7io 
del secondo tempo con una vi­
stosa benda al capo: al TX del 
«econdo tempo l'arbitro espelleva 
Cambi II per scorrettezze. Alcuni 
infortuni a«li irlandesi non ave­
vano conseguenze. 

I-a partita, non bella e poco 
veloce, è stata caratterizzata dal-

l's (7). A«teo (SI, Fortunato (8), lo scontro Ira la prestanza fìsica 
Palermi i9>, Corrioni (6). WHton degli italiani e la tecnica, invero 

St. M m s College (madia blti>:j un ĵ »" fredda «iegìt irlandesi 
VVoldro.:. Ilolton. Hoctor. Maher.j Questi hanno \int.. Rr„/ie alla 
Sl.eriflan. C"armod>. Madigan.l loro «ostante linea «it «ondotta 
Gilsrnat Pigot. O'Brten. Wall. 5rn7a larM mai drmorali77are 
SI.onda': II Hu«se>. Sullo. an.{ nrjm he (juando s„r„ .tali m 
Me Go-.crn | Fv^ntageio p*-r n a fi 

Srlr7tonr Ia7ialr (manlia bian-i l><., |d/ialt. olire aver notato 
ra>: Tartaglini Zitelli. Barl>a , ! n 3 rinTiooila n« 1 oontroll.,re ì 

pm leggeri avversari, r.on <•! e 
visto m.i: un g-.ooo costruttivo 
Hanno sempre preferito la mi­
schia piotto-to che le aperture 
Gli italiani hanno inoltre dimo­
strato di r.on ess«-re ancora bene 
allenati, sparir «ul fiato, causa 
principale della loro sconfitta 

In definitiva gli ospiti hanno 
meritato la vittoria, la terza con­
secutiva nella loro tournee in 
Italia. Ottimo l'arbitraggio. Prima 
dell'inizio sono stati suonati gli 
Inni nazionali e t capitani <j so­
no scambiati duo ma77i «li fiori 

Hoss su Maierati vince 
il trofeo « Daily Telegraph » 

LONDRA. 2. — Ad Aintree. il 
corridore inglese Stlrling Moss ha 
vinto con la sua Maserati il tro­
feo « Daily Tclcgrjph > avoltosi 

MI 17 giri della nuova pisi.i i,,-r 
t«>mple>sivi km J50.467 

Egli ha compiuto il pcrcor.-.i 
in .154'». alla media di inT.486 
km orari. I-a cara era libera alle 
\etture della formula uno e cioè 
coi» cilindrata sino a 2.T«>» mie. 

Sernnilo vi ,- t lassttirat«> Mike 
Havithorn della Ferrari e Ier7o 
l'americano Schei l «u Maseratt. 

Moss e Hawthom hanno segna­
to il giro più veloce realizzando 
sul percorso di tre miglia (km 
4,S2«» la media di km. 139.272. 

Ecco gli altri risultati della 
giornata: 

Vetture sport - là miglia (km. 
24.140i: li Shatlock «Atalamai 
alla media di km. 118,097: 

Vetture da turismo - 15 mi­
glia: 1) Brooks « Porsche 1 media 
km. 104313: 

Vetture 500 eme - là miglia: 
1) Stirling Moss (Cooper Norton) 
media di km. 124.772 

Moss era andato in testa sin 
dall'inizio ed ha mantenuto il 
romando della gara. Vi è stata. 
invece, un'aspra lotta fra Shell. 
Behra e Mantovani (Mascrati). 

Behra ha poi dovuto ritirarsi 
per guasti meccanici e Shell è 
passato al secondo posto. 

Pesista sovietico 
batte un record mondiate 
IRIVW. 2 ' ^ . - • i — il pesista 

sovietico Miche.e V<«>pia:-.:zov ha 
intinto il pm.-.ato :rontt:a:e del-
:.» d-.ster.ft-.or.e (cat odorili pesi 
•nodi) con k<; 12S li precedente 
primato «pp«ner>e.a a'.: egiziar.o 
Ki Tunv con kg 127.500. 

con Strina e Beltotti. 

Il dettaglio tecnico 
Diieltaiiti- pesi mosca; Sed 

(Audace) e Gentili (R. G> pa 
ri; Leggeri; Magliori iR. G ) b, 
Fascini (Colimbo; Welter legge­
ri; Fontana (Mancini! b- Gisber-
ti (Audace): Leose-f- Cusanr.o 
tR. G.) b. Plicato ils^domita/; 
AI«i*itm!: Amati (Mancini b. Pe-
tbo (Ir-.domitai; f-Cggeri; Lanci­
si (R. O.) b Costanzo (Aurora l; 
Profcssionislr pesi medi- Impe­
ratori (Romai b Avelli (Terra-
cinai ai pur.'..'. 

I 
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ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
LA CHIUSURA DEI LAVORI PROROGATA DI UN GIORNO PKK AVEK ATTENTATO ALLA SICUREZZA ESTERNA DELLO STATO 

La Conferenza a no ve confer ma l'esistenza II segretario generale della difesa 
di notevoli contrasti tra Parigi e Bonn incriminato in Francia per il caso Dides 

Dopo 24 ore di drammatica crisi viene annunciato un accordo che non convince nessuno - La questio­

ne del controllo degli armamenti al centro dei dissensi - / nove torneranno a riunirsi il 21 ottobre 

UAL NOSTRO CORRISPONDENU 

LONDRA, 2. — Dalli" el.eci 
dolili ma t t ina al l 'una di mille 
ì novo minis t r i desìi esieii 
hanno ten ta to tu t te le Mi.irte, 
noi" .superare la elisi e.-plo.-a 
ieri .sera, quando Mondos -
Fi ance impiovvi.samenie n -
pioponeva in tegra lmente il 
MIO p iano rtt conti olio degli 
a i m a m e n t i , j^u p ra t i camen te 
1 espinto dalla conferenza. 

Ore e ou- di colloqui, .sia In 
sedu ta p lena i ia che in r iu ­
nioni r i s t re t te , al le qual i h a n ­
no preso pai te sol tanto i m i ­
nis t r i accompagna t i da un 
consigliere, senza che, a lmeno 
lino al pomeriggio, si avesse 
a lcun segno che tesse io s tat i 
compiu t i dei progressi . 

Ques ta sera, inline, il por­
tavoce del Foreiyu Office, 
concorde in ques to con (inolio 
del le a l t r e ambascia te , ai fer­
m a v a che « q u a l c h e prog»es­
so » era stato fatto: ina egli 
ha prec isa to che la c o n l e r e n -
•/.a. a b b a n d o n a n d o lo s tudio di 
quals ias i documento specifico. 
aveva p r a t i c a m e n t e aff ronta­
to ex novo le <• quest ioni di 
pr inc ip io » sulle qual i in p ra ­
t ica il d iba t t i to ha con t inua ­
to a sv i luppars i a n c h e nella 
no t t a t a , quando , sembra , le 
bozze dei document i finali di 
ques ta combat tu t i s s ima con­
ferenza h a n n o cominciato ad 
essere p r e p a r a t e . 

P e r q u a n t o le pievi=;on: 
possano essere s e m p i e p e n -
colose in una si tuazione in 
cui si t r ovano di fronte, a lot­
t a r e fra loro, tant i e cosi con­
t r a s t an t i interessi , sembra cin­
si possa d i re ormai che la 
conferenza si conclude con 
accordi assai più vaghi e ge­
nerici di quan to a lmeno Ade-
n a u c r e Dulles spei asseto. 
p r e sen t ando al mondo solo 
u n a facciata superficiale di 
concordia che sarà lau to fra­
gile da r ischiare una più g ra ­
ve r o t t u r a quando i * pr inc i ­
pi :> che veri anno enunciat i 
dal comunicato dovranno e s ­
t e r e messi in prat ica, e l 'om­
b r a della Saa r cont inuerà co ­
m u n q u e a oscurare i i istillati 
di ques ta conferenza. 

Tra lasc iando per un mo­
men to di adden t r a r s i nella 
complessi tà tecnica delle q u e ­
st ioni d iba t tu te , la sostanza 
del pun to di f ra t tura verifi­
catasi ieri è s ta ta la d ich ia­
r a t a volontà di Adenauer , a p ­
poggiato dagli amer ican i , di 
o t t ene re un r i a rmo pratima­
m e n t e i l l imitato, u l imitato 
sol tanto da formule senza 
con tenuto . 

Alle p re tese di Adenauer si 
opponeva non solo l 'esigenza 
di M e n d è s - F r a n c e di non ce ­
dere o l t re una misu ra in cui 
sa rebbe s ta to sempl icemente 
pazzesco p resen ta re qualsiasi 
accordo all'Assemblea di Pa­
lili». ma anche la volontà 
f rancese di a t t u a r e i piani di 
una borghes ia che r i t iene di 
poter essere m a t u i a pei 11-
s tab i l i re l 'equil ibrio di forze 
n e l l ' E u r o p a occidentale a 
propr io favore. 

Due esigenze comple t amen­
te con t ras tan t i , d u n q u e , che 
nessun compromesso ragghio 
to oggi può ave r effet t iva­
m e n t e r isolto. La crisi aper ta 
ieri dal P r imo minisi io f ran­
cese non pot ià essere dichia­
r a t a supe ra t a nominomi dal 
più ot t imis ta dei c o m m e n t a ­
tori occidental i . 

Ciò che è «'mei so in modo 
a l l a r m a n t e in questa corife^ 
ronza è indubb iamen te 1 enor­
m e pressione di Bonn, des t i ­
na ta ad accentuars i ancoia in 
futilio. per r i conquis ta le la 
propr ia potenza mi l i ta le e 
politica -.otto l 'insegna del 
dollaro. A mala (iena Men­
d è s - F r a n c e è riuscito i'd otte--
tiere eh.' Aao'iiiiirr : :ni:;<"i:i.— 
Fé alla produzione di ai mi 
a tomiche, bat tei ìologicm- »• 
ch imiche (e a n c h e questa con­
cessione e r ig idamente con­
dizionata» e ques to ci sem­
bra un segno deità ui«i\.!i.'i 
del la s i tuazione «he si v e i -
r e b b e a ci ca re ove la Gè: ma­
nia - occidenta le indossasse 
ancora una volta l 'elmo a 
chiodo e sii st ivaloni delle 
-SS. N e m m e n o i più oltranzis»: 
t ra gli a t l an t ic i ingiesi s> n a ­
scondono oggi q u a n t o >ia pò 

compromesso Spaak, i e sp in ta 
immed ia t amen te da Mendès -
France a l la qua le ha fatto 
seguito un proget to Dulles 
che, anch 'esso, non ha avu to 
siicfes-'o. Di fronte al pei ma­
ne l'è i m m u t a t o della crisi v e ­
niva sugger i to che j minis t r i 
si r iunissero in seduta r i ­
s t re t ta senza la piesenza de l ­
lo propr ie delegazioni e, con 
un hi ove interval lo per il 
pianzo, la r iunione prosegui­
va siilo a l le 17,30. Sembra che 
Adenaue r sia s tato costret to, 
ad un cer to punto, ad accet ­
tare che la Germania occi­
den ta le non produca .nini 
a tomiche, batteriologiche, e 
chimiche e cel t i a i m a m e n t i 
pesanti . ma in compenso 
avi ebbe chiesto di pi odili re 
un numero maggiore di a e r o ­
plani, di sot tomarini e di alti e 
unità naval i da guerra , ol tre 
ad esigere che i limiti che 
venissero even tua lmente l'is­
sati in ques ta conferenza a l ­
la p ioduzione bellica s iano 
.suscettibili di ievisioni per io ­

diche. 1 francesi hanno op­
posto alla richiesta di ì ev i -
sione la domanda che essa 
venga decisa dagli organi di 
Bruxel les Zilla unan imi tà (ol­
t re a p o n e r iservo sulla na ­
tura delle u l t ime esigenze cii 
Adenauer) . Si r i tornava al 
pun to moi to e Mart ino sug­
geriva la possibilità di pi l'u­
dore in esame la pioposta che­
le votazioni avvenissero a 
maggioianza di due terzi: la 
ques t ione veniva quindi ì in­
viata a un comitato per u l te ­
r iore studio, in a t tesa che i 
minis t i i si r iunissero un 'a l ­
tra volta in not ta ta . Non sem­
bra d 'a l t ra pa r te che Monde.s-
Fi ance abbia i inunciatn a! 
piano tenden te a conti oliai e 
la produzione stessa dogli a r ­
mamen t i e a verificare persi­
no le impoitazioni di mater ie 
pr ime in German ia . Anche di 
tale ques t ione i ministr i h a n ­
no prefer i to d e m a n d a r e lo 
studio ad una apposita com­
missione. 

Alle fine della sessione po­

mer id iana si apprendeva che 
Mendès-France , - ammala to ­
si di influenza , si era fatto 
sost i tuire dal l ' ambasciatore 
francese a Londm, Massigli; 
ma coloro i quali lo hanno 
visto uscire da Linidiestcr 
House definivano l 'espressio­
ne del Primo minist io Man­
cese più ' accigliata >< che sof­
ferente. 

La conferenza dovi ebbe 
riunii sj ancora domani mat t i ­
na allo 11. 

LUCA THFVISAM 

Una nuova conferenza 
il 20 ottobre a Parigi 

LONDRA. 2. — Si appren­
de da fonte sicuia che i 
qua t t io ministri di Francia. 
Gran Bretagna, Stati Uniti e 
Germania occidentale si r iu ­
niranno in conferenza a Pa­
rigi il 20 ot tobic. 

Un.i nuova conferenza a 
nove . con gli stessi par -

a Londra, si terrà il 21 ot­
tobre a Par igi . 

Il consiglio della NATO si 
r iuni rà il 22 ottobre, anche 
esso nella capitale francese. 

/ / provocatore anticomunista Barranes tratto in arresto 

rasa di campagna di un deputato radicale 

Egli era stato nascosto nella 

luche lieynaud interrogato dalla magistratura 

I cecoslovacchi restituiscono 
due spie americane 

WA1DHAUS (Gemi.), 2. -
Le due spie a m e r i c a n e ca t ­
t u r a t e da l l a polizia cecoslo­
vacca il 17 s e t t e m b r e scorso 
sono s ta te res t i tu i te oggi ne l ­
la località di confine eli Wai-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 2 — Due colpi di 
scenu, oggi, nel « cusu Dides • : 
André Barranes, l'agente del-
l'ex-ispeltore ehe è divenuto 
nel momento « u m i l e il per­
sonaggio centrale della vi­
cenda, e stato a r r e s t a t o q u e ­
sto pomeriyyio alle Ili nella 

ìultlmziu della Pierre-qui-vire, 
ilici d i p a r t i m e n t o della Y o u m \ 
[Jean-Francois Mons, segreta-
I rio generule della difesa, è 
.stato inc r imina to pe r « a t t e n ­
ta to ulla sicurezza esterna 
dello Slato •, come corre­
sponsabile del ie r i re lHi io iu 
e// segreti militari, per i quali 

più: allontaninosi da Parigi, 
egli trovava un nascondìglio 
provvisorio a Saint - Eloi. 
presso Nevers, nella proprie­
tà di un deputato radicale, 
André Ilugues. Il commissa­
rio Dides. da parte sua, ha 
ammesso ieri sera di essere 
informato del luogo dove 
Barranes si trovava lino a 

rioni, mise in allarme Men­
dès-France e Mitterand. Il 
dieci settembre si ebbe una 
n n o r a riunione del consiglio 
di difesa, e anche questa vol­
ta Barranes entrò in possesso 
del verbale della riunione. 
Il ministero dell'interno sep­
pe immediatamente c/te Dides 
ne aveva giù arnie» COIHII-

ieri mat t ina , dal fratello del\nicazione. e lo attese alla 
» confidente ». L'ex-capo del-\prova dei fatti. 
l'apparalo anticomunista del- Tre giorni dopo hi r iunione, 
la polizia par ig ina affermava Dides si incontrò, come egli 
che si era deciso a parlare stesso dirà poi nel suo inter­

rogatorio, con un •< collega » 
dell'ambasciata americana (si 

dopo aver avuto notizia delle 
rivelazioni fatte dai due fun­
zionari della difesa nazionale .! è app re so cosi die l'an 

soldato George Pisk hanno 
a t t r a v e r s a t o il pont icel lo in .sua carica, per ordine della 
pie t ra che segna il confine, presidenza del Consiglio 
Li h a n n o presi in consegna! In connessione con questi 
gli uomini della polizia con- sviluppi, il magistrato mili-
fìnaria tedesca 

I due e r ano stat i fatti p r i ­
gionieri il 17 s e t t e m b r e p re s ­
so Eslarn, lungo il confine, 

tecipanti eli quella t e n u t a s i ma in te r r i to r io cecoslovacco. 

DRAMMATICA VIGILIA ììVAAA SPAKTIZIOM-: \KL T. L. T. 

Accorato appello di Muggia a Einaudi 
contro i sacrifici imposti dal baratto 

l'na teli era del 

all'esiliti fi al 

Sindaco l'acco 

li lista -gioco 

al presidente - Tremila 

( 'ontin a a l'afflusso degli 

. „ - . . Turpin e Labrusse, ed essersi 
dhatis . ' e r a n o .stati a r res t a t i ieri ^convinto die Barranes « la -

Eruno le 11,17 q u a n d o il suoi due subordinati, Turptn\voravu per i comunisti ». 
t enen te Richard Dries e il e Lubrussc. Già ieri sera,' Il poliziotto cercava così 

A/on.s- era stato sospeso clu/Ia| ancora una ro l la di imbro­
gliare le carte, dando all'af­
fare un carattere di diver-
sione anticomunista. Quanto 
.sia inconsistente questa tesi, 
sulla quale si sono subito 
lanciati i giornali di destra 
e die non mancherà di essere 
sfruttata anche in Italia, è 
facile c o m p r e n d e r e rievoca li­
do le circostanze finora note 
dell'affare. 

Ieri la DST ha ottenuto le 
confessioni di due alti fun­
zionari del segretariato gene­
rale della difesa nazionale: 
Turpni, uomo di fiducia e 
cupo del gabinetto di Mons. 
e Labrusse, capo di un ser­
vizio nello stesso dicasteri». 

T u r p i n e L a b r u s s e 

Come xi era arrivati a que­
sto colpo di scena? ha polizia 
aveva scoperto che tre per­
sone soltanto ìianno diritto 
di prendere appunti durante 
le riunioni del consiglio di 
difesu: il gen. Guneval. capo 
della casa militare del pre­
sidente della Repubblica, il 

indiani condannali 

esuli dalla zona li 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE. 2. — Di ora in 
ora si accava l lano le notizie 
circa l 'accordo ragg iun to t ra 
Roma e Belgrado per la 
spar t iz ione del Ter r i to r io L i ­
bero . e sono notizie da Lon­
dra o da Washington , da Ro­
ma o da Belgrado, comment i 
di organi ufficiosi e indiscre­
zioni. L 'aspe t to più signifi­
cat ivo del la quest iono è pe ­
re» r app re sen t a to dal fatto 
che t r iest ini ed istr iani , a d i ­
s tanza eli pochi giorni d a l ­
l ' annuncio che viene da to per 
imminen te , sono ancora a l ­
l 'oscuro dei termini precisi 
in cui avv iene il bara t to . 

A Tr ies te e nella zona A. 
d 'a l t ro canto, propr io ques to 
voler t ene re al l 'oscuro lino 
al fatto compiu to i d i re t t i 
in teressat i sulla sor te che 
ver rà loro r i serva ta , dà al le 
popolazioni una prova di più 
che il b a r a t t o è un vero e 
propr io del i t to cont ro i d i r i t t i 
uman i e con t ro ogni pr incipio 
di democraz ia , p r imo fra tu t t i 

que l lo del l 'autodecis ione, por 
cui i responsabi l i sono r i lu t ­
tant i a confessare, lino a l ­
l 'ul t imo momento . 

Ques to s ta to ih cose a u ­
m e n t a le preoccupazioni e 
r ind ignaz iono della popola­
zione e crea, sop ra t t u t t o nel le 
località ohe d o v r e b b e r o osse­
ro sacrificate a Ti to , una 
si tuazione insostenibi le . Dello 
s ta to d'anime» di angoscia di 
que l le popolazioni si è reso 
in te rp re te , ancora una volta. 
il s indaco di Moggia. G lo r ­

inone ad a b b a n d o n a r e beni e 
casa per sfuggire al t e r r o ­
ristico reg ime jugoslave» ->. 

Dopo aver r i levato che la 
popolazione ha espresso in 
mille modi la sua repulsione-
por una soluzione del genere . 
la le t tera c o s i p iosegue i 
•< Faccio no ta re che si t ra t t a i 
di una popolazione laboriosa! 
e civile, composta in m a g ­
gioranza da lavorator i , che 
t raggono fonte di vita dal le 
indus t r ie di Muggia e di 
Tr ies te , e che. per il fatte» di 
essere nella s t r a g r a n d e m a g -

i ta l iam. 

tori oristica titilla denunc ia 
cosi c h i a r a m e n t e l ' inconsi­
stenza del le • garanzie » dati-
agli i taliani della zona H. 

M. K. 

Oppenheimer rieletto 
direttore a Princeton 

tare incaricato dell'istruttoria 
Ita .sentito oggi la necessità 
di interrogare l'ex-presidente 
del Consiglio, Paul lieynaud. 
Seppure non si conoscono i 
ri.su/tuti del colloquio, si mor­
mora che questa convocuzione 
sia dovuta ad alcune dichtu-
raziont fatte e/a uno dei due 
funzionari arrestati ieri. Af-
lermundo di essere un « pa­
triota inquieto per l'avvenire 
del paese • a cuit.su i lel l 'orieii-
tamento del governo Mendès-
France. questi si sarebbe 

{giustificato affermando di] 
•aver voluto, attraverso hi 
rete Dides-Barrunes. allar­
mare ' alcuni parlamentarli 
dell'opposizione » in relazione 
ad utteggiumenti da lui ri­
tenuti contrari al vero mte-

ì resse del pae.se. 
j L'arresto di Barranes è 
[.state» a n n u n z i a t o dopo die 
I numerose voci lo avevano in-
i dnato come imminente. Gì 

scritto assai particolareggiato 

f \\Segretario generale della pre-
" ! ìsidenzu «vi C 

ba.s'eiata americana non solo 
possiede ufficialmente poli­
ziotti politici e spie in Fran­
cia, ma che questi danno 
pubb l i camen te contatti con i 
loro « colleghi » francesi), ma 
questa volta non informò 
nessun membro del governo. 
Christian Fouchet lo invitò 
allora a un colloquio, ma Di­
des non parlò: si proponeva. 
evidentemente, di « truccare » 
anche questo documento. A 
questo punto intervenne il 
servizio di difesa del terri­
torio. che fermò Dides e lo 
interrogò: l'affare esplose 
diversamente da come spe­
ravano il poliziotto e gli uo­
mini politici che operavano 
alle sue spalle. 

In realta, la situazione Ita 
permesso di mettere in luce 
una rete vastissima di re­
sponsabilità. Dides era solo 
lo strumento, sia pure im­
portante, di una rete più va-
stu. Da una parte alcuni 
esponenti politici dei passati 
governi, dall'altra le orga­

nizzazioni più scopertamcnti 
anticomuniste, una specie d, 
nuora «cagoule . .s-i era costi­
tuita con sistemi alquanto di­
versi. ma con personaggi ana­
loghi a quelli che tentarono i! 
colpo di Stato ne'. ÌDÌM: uomi­
ni politico avventurosi, iuejc-
renie straniere, poliziotti dn> 
pesante passato e/i collabora­
zione coi nazisti, agenti de, 
doppio e del triplo gioco. Era 
appunto questa misterioso 
associazione die manovravo 
Dides e Barranes. nel tenta­
tivo di legare sempre più 
strettamente la Francia alle. 
dipendenza degli Slati Uniti 

.MICHELI-: HAOO 

Ridotte nell'U.R.S.S. 
le tariffe dei trasporti 

MOSCA. 2. — L'Unione 
Soviet ica ha r ido t to del 25 
pe r cen to il costo dei bigl ie t ­
ti autofi loviart e le tariffe 
dei taxi . 

Estrazioni del Lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
NAPOLI 
MILANO 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

»0 48 46 10 51 
59 2 40 1 24 
«7 71 82 G2 8 
52 3 42 16 21 
:J4 35 1G 2Ì 50 
35 47 27 òli 83 
18 49 26 80 32 
64 G2 15 80 31 
29 44 42 10 74 
82 45 22 35 29 

PIETRO INGKAO direttore 
Giorgio Colorili vice clirett. resi». 
Stabilimento Tipogr. U.E.S.I.SA. 
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•da alcuni servizi segreti m 
Uenmzioual, come confidente. „ deliberazioni del comi-
,sp,a e agente provocatore f ( l f f , f , c , d i c c i , c t ( e m h r e > ; 

NEW YORK. 2. — Il lisi- ,«»•«'«»»•«»»•««• ', poliziotti richiesero alle tre 
co a tomico Robert O p p e n - G l i a m i c i d i B a r r a n e » ! " ' t c personalità di comunica r 
hei iner ohe nella scorsa set 
t imana e ra s ta to censu ra to 

ciano Pacco, in una accora ta 
le t tera inviata oggi al p r e ­
s iden te Einaudi , per p regar lo 
di i n t e rven i re affinchè"' non 
abbia ad ossero ceduto a Ti to 
o l t re un terzo del te r r i to r io 
del c o m u n e di Muggia. 

« M i rivolgo a lei. signoi jquindi che l 'eventuale esodoì 
P res iden te —- scrivo il s in- di un cosi r i l evan te n u m e r o 
daco — dopo ave r ba t tu tO|d i persone p rovocherebbe un 

Dieci yiorm tei. Burrunes 
jeni ancora a Parigi. Dopo 

da una spe l la lo commiss ione j r t i t t e r r^outor to cui lo sotto­

loro gli appunti presi quel 
giorno. Un confronto con il 
manoscritto Barranes rivelò 
die esso derivava dagli ap 

t u t t e le s t r ade , per pregar la 
di in te rven i re , con il peso 
del la sua au tor i t à , per impe­
d i re che ques ta cessione a v ­
venga. c o n d a n n a n d o circa 
t r emi la c i t tadini del mio co-

DA CIU KN-LAi E DA KRUSCIOV 

L'Esposizione sovietica 
inaugurata a Pechino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 2. — Alla p r e -
<enza di Citi En-lai e di K r u ­
sciov è stata oggi inaugura ta 
'.;i g r ande esposizione che a r - i 
chitet t i . ar t is t i e tecnici »o 

che sarà la >II:I vita una volta 
che av rà edificato il socia­
lismo. 

FRANCO C . \ l . . \ . \ I . \ \ l » ! . i : i 

Seminfermo di mente 

a g g r a v a m e n t o del la già inso­
s tenibi le s i tuazione e che la' 
gente è smar r i t a dal lo acca-i 
val lars i del le notizie che si 
diffondono. Non sa dove a n ­
da re a finire, non sa p r e n d e r e 
la decisione di a b b a n d o n a r e 
le povere case ed i miseri 
campi che r app re sen t ano ti i t- j 
ta la sua esistenza. j 

« E ' uno spet tacolo, s ignor . 
P res iden te — cont inua la let­
tera — che colpisce profon-j 
(lamenti- l 'animo perche- ci si 
sente impotent i non sole» ad, 
a i u t a r e questa gente d e r e ­
litta ma pure a dir le epialo, 
sarà il suo des t ino e quandex 
si compirà , da to il r i serbo 
s t r e t t a m e n t e m a n t e n u t o d a l - ' 
le au to r i t à locali e di Roma 
sulla da ta e le 
t rapasso ». 

Per q u a n t o 
izoiia B. si è appreso oggi 
jc-lie nel mese di s e t t e m b r e 
! a l t r i 405 is tr iani si sono r i fu-

ìati a Tr ies te cosicché ilj 

Menderes e Koprulu 
in Germania occidentale 
HONN. 2. — Il p res iden te 

del Consiglio turco. A d n a n 
Menderes . e il min i s t ro d e ­
gli Esteri , Kopru lu . sono 

e»ggi a 
viera. 

modal i tà del 

r iguarda 

... , . , . dli appun 
.nome. t. da tener presente,, »fl r iunione . Due uomini ri-
j pe ro . d i e la notte .scorsa. perisimn(ievano u tale definizione: 

ricercarlo, la polizia ha in- Turpin e il colonnel lo R o u e l -
terroguto lungamente non\iau_ Quest'ultimo r e t i n e mes­
solo il fratello del confidente >so subito fuori causa: l'altro. 
mei anche il dirigente di nna\dopo ostinati dinieghi, con-
orgamzzazione unticomumsta.\fessuvu pienamente, indican-
Segm, evidente che proprio] do in Labrusse il tramite 

..;.,„»; ,>,...; - M ™ . A- n . ' " <Iuella direzione Barranes\nttraverso cui i verbali a r r i -
giunt i oggi ., Monaco di Ba- |„ , - , . | ; a cerca to i mezzi pe r v a r a n o fino a Barranes. Ieri 

fuggire alfe ncerche. Ce dir, due funzionari venivano 
_ '.immediatamente arrestati e 

'deferiti al giudice istruttore 
' militare, comandante De Res-
seguier. Poche ore dopo Jean-
Francois Mons. Segretario 
generale del comitato di di­
fesa. venivu sospeso dalle sue 
attribuzioni per ordine della 
presidenza del Consiglio. 

; Anche qu i . Dides e i suoi 
.amici hanno ripreso la cam-
•pagna anticomunista, affer-
i mando che sia Turpin sia 
Labrusse erano simpatizzanti 

miilo 
Mirrile * 
ira loro per la IPNIÌI 

le sole S t u f e 
a fuoco contìnuo 

gas a carbone 
FONDERIE E OFFICINE DI SARONNO S.p.A. 

P I A Ì Z A C A S I C U O -S - WIIANO . TELEFONI 874.35? . 076.649 
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Si cercherà di separarle con una operazione 

C H I C A G O . 2. Due ^e-1 
'•* molle uni te l'ima a l l ' a l t ra a t -

t rave iso la scatola cranica 
nello stesso modo in cui e ra ­
no uniti : gemelli Roger e 

Roger mori 34 giorni dopo la 
ma Rodney. che 

anni, gode ott ima 
operazione. 
ora ha t re 
salute 

vietici, con la cooperazione d. ,| duplice OmiClda di VeiM 00 rotale do«l, esuli dal fi «Ilo- P,'.d,u,> " °dl *• T " 5 Wl\ 
art ist i , tecnici e maes t ranze; r bre e sal i to a ti.147. La s tampa!; ' . , n s p c d i ,

f
U ' d l S ' A " n a ,t\ 

. ine> : h a n n o allestito fuori „oi / / . \x«. . 2 - i! «nipllcr. governa t iva sost iene che i l ! C h u a - " " l'v d l ,-p neona te Mino delle mura occidentali di P e ­
chino. l,V>po.-i/ionc. che co-
st . tui-ee una ricchissima ras -
-O^IKI del".a produzione sovie­
tica nel campo del l ' indust r ia . 

• .Ti.icula a» Vr//:ii!D lSi.• nul loI 
lì i on;:ulir.,. c;lm.iiiio llnusrr di 
anni :lS , .--iato dichiar.-ilo ê*-
n:ni:er:ii" eli mente <"o:r.c -ì rt-
Cords'iit !'H:»;i><T. por ra^i »::1 d: 

c a m p o ; t:iTcrr—~e. s « 0 / / ò a ro'.pt dt re; 
l -OIP1. 

f 

dell 'adi icoltura e ne 
cul turale , copre fra i padi-!t«-!io i\ wcvìito padie »• : 
glioiu. un ..ntìteatro capace d i ; !;t rnierina. «n :t0 aTinl 
tremila persone, un cinema.|ui»*f-:m*n:e :a moglie 
un : i - to ran te . i coitil i ed ij \e ì :u<jiio sc«:-e ^u M!II«SI;I 
p:a//.aìi o rna t i di lontane , una ; eir"a di:r.-;i. c^i -.rime trasfr. 
.-uporfieic di 13(1.000 met r i ! rito dalle carceu ;,; manicomio 
quadra t i . ; s n i d i / u n o di Rejj^.T Kr.-.i"::a pe: 

C.:i editici in m i ' . V i n o s i - Ì c > ^ : c M , , l o P f t , , ° * • > e i , / t a ^ 
/ ione 
-o 

in eccellenti condizioni di 
Iute e i loro geni tor i , i 

Incidente nell'udienza 
del processo dei miliardi 

s l - t 

in e Ospitata, i-ostruiti ... 
indici mesi, hanno tut t i ; 

oh-.a'.nca 

b a r a t t o migl iorerà la s i tua- , 
/ ione deel i i tal iani del la /o-J . - ,. „ . , 
na li. E" una menzogna a l ! a ì j t n n n • } " < i l ^ i

 d l «-»"*••.•«<-, 
qua l e non c rede nessuno ..ihami.i da to il loro consenso) 
t an to meno uli ab i tan t i tantoi*"1 l i n : i "5»tn.»/.u>ne 
è ve ro che alla stessa s tampajz ione . che- sa ia 
governa t iva locale r isul ta i , , o n appena possibile 

stessi chi: urghi dell ospedalei ^ - ^ne-'-.n»» 
del l 'universi tà dell ' I l l inois che . i; a-»:'. Musuaiw. iiu- Czu »'-»-
sopa ia iono Ì gemelli Biodie. : tu pict-e.Uno ai..» pedana ila: 

Come -i u c c i d e r à . Roger! jott Va.t-.itinj ispettore ac.-
il IT» .a Ba:;ca de::".\gi:cc".tu:a. na 
:Cpa-1 :r.e.-~o ;:i n.-t-rn eS'.u nccor«;i-

f r t elio cent ina ia di famiglie i t a -
! l iane h a n n o p resen ta to d o ­
m a n d a al ie au to r i t à jugo^la 
ve pe r essere au tor izza te adi 
a b b a n d o n a r e la zona B e enei e Rodney Rrodie. nat i 
nei prossimi mesi è prev is to se t tembre ISSI, furono 

\ : I . I U - I * ^ - O <-"»i:t:<> i i * o : . l ; u i . r -

wi^i.iifii m \a.u; r t si e a".uto ieri 
,i:: incidente d. 11:1 corto r::i«v 

di sepa ia-{v i> ;rlt v. p. M i-,i.u:o:i:havcjo. ed 
e f f e t t u a t a ' n t*•.--.•• ,iu-«'!»i»t* Musmarru :ur.-

d a g l ì ' iii'i-.a:in ni-, B.t:;cu Nazionale 

comunis t i . a / /e rmazio i ie che 
è stata recisamente smentita 
in una dichiarazione rilascia­
ta dalla moglie di Turpin. 

D'altra parte, le risultanze 
dell'inchiesta rivelano che le 
• fughe » di seprefi militari 
organizzale da Barranes av­
venivano a vantaggio soprat­
tutto di Dides. il quale ne 
faceva regolarmente un dop­
pio uso: li trasmetteva ai 
servizi segreti americani, e 
ne attribuiva la fonte al Par­
tito comunista, con evidenti 
fini provocatori. 

L a •< t e c n i c a » d i D i d e s 

Basta prendere 

Collegio III KOIt AI 
Collcsrio U. PASCOLI BOLOG*A 

KOVIGO 
v'ia Silvestri N. 9 

Ogni ordine di scuola - Ricu pero anni 
militare - CHIEDERE PROG RAMMI 

\Tia]c Filopanti 10 
Ritardo servizio 

un inc remen to dell 'esodo. rat i median te in te rven to ch i - j :i-«--m«.» P»T 
l / intensif ìcar^i del l 'azione ì ui gsco :'. l~ d icembic 

-in carattere- pe rmanen te r j«a««> a _ •«««& • • 

,il„,osa .a s,,:,aa ,,,»,<,., ,„„„„ e„,V L, r ca . t , a, Y | | | | g j | 2 0 T O Z Z i S t C Q 0 0 1 1 1 0 1 0 1 0 
piazzale d ' ingres-o e formata 

e q u a n t o , d 'a l t ra p a t t e , es-.i 
sia a lea to r ia pe r le conti a d - , . . . 
dizioni s tesse che la mimmo. ° ' ' u n emiciclo : " ™« -c» s p r o -
E" significativo che s t a m a n e il 
Daihi Tclegraph dedicasse un 

m:ii:r.i/./Jire '.e re-
1952 t 3tios->ai>xii:H deli organismo dal 

!-piale dipe:\ ie a proposito d»?::e 
"' aì i i i iUi li.rj;»:). di Uoir.eijico 

Ic'iurlco f . i c ci n'.rni'i-rtj.da cle:-
j .e «.a.tr.e 

L~;tr>i:<\ vìi. e :u: . t t 

in esame 
la tecnica da lui impiegata. 
La prima « fuga » di segreti 
avvenne sotto il governo 
Laiiiel . il 2G maggio . Dides 
comiinice> a Baylo t , allora' 
Prefetto di polizia, che gli] 
ambienti di sinistra erano a, 
conoscenza delle deliberazio-

to-'-'Ì»ii del comitato sul rapporto 

commento edj to i ia le alle p r o ­
poste di Viscinski sul d i sa rmo 
Cene h a n n o de s t a to qui una 
profonda impressione) a m ­
met t endo che ' è ovvio che se 
u n s is tema efficace di eìisai-
mo in te rnaz iona le con la p a r ­

odici a rca te 
romia con 

decorate ;n ( 

gli emblemi i 
n>. 
po 
delle Repubbl iche del l 'Unione! 
sovietica. I / a t r i o a cupola j 
ru lmina m una guglia de l - , 
IV.iezza d- 89 metr i in cima 
allr. quale splende una stelli.; 
xo.-.-a. Q u a n d o la rassegna so - ' 

cootro gli studenti di colore 
B a n d o 
usc i t i ! 

d i l e p p i s t i i 
d i t a l i i s t i t u i i 

ìggrccl iscoiK» 
scolnst ic- i 

irli a l u n n i 
— S a n i i u i n o s i 

iK'jrn alla 
M-ontr i 

tecipazione soviet ica dovesse \ -etica sarà conclusa tutt i gli 
essere a t t ua to , tu t to ciuel»oi0fjifici e gli impiant i r e s t e ran -
c h e è s ta to fat to in ques ta n o ({[ p r o p r i e t à d e l m u n j C i p i o 
s e t t imana a Londra d i v e n t e ­
r ebbe i r r i l evan te ». E ' i n som­
m a la coscienza d i a n d a . e 
con t ro l a r ea l e c o r r e n t e s t o ­
r ica c h e già si affaccia p r e ­
cisa a n c h e alla m e n t e d i c o ­
loro c h e < s e m b r a v a n o t < p iù 
resti i a p r e n d e r e a t t o dei m u ­
t a m e n t i i n t e rvenu t i negli u l ­
timi anni nella slt«az:e»ne 
mondiale. La cronaca della 
giornata è tra le più confuse 
alle quali l'osservatole estra­
neo Si sia trovato di fronte 
nel corso di tutta la confe­
renza. La seduta mattutina si 
è aperta con la presentazione 
(*i una seconda proposta di 

di l 'echino e se rv i ranno come 
centro stabile di esposizioni. 

E ' un dono pieno di signi­
ficato cht l 'URSS ha voluto 
fare alla Cina popolare nel 
qu in to ann ive r sa r io del la sua 
l iberazione. Nei macchinar i di 
ogni specie e nei prodot t i d i 
consumo che vi sono espost i , 
ne l -uperbo campionar io dei 
prodot t i di agr icol tura colco-
siana e negli s t rument i di cui 
dispone la vita cu l tu ra le dei 
popoli sovietici, il popolo c i ­
nese può pregus ta re quel la 

'.uz.iona. -o le: raz-
jzi-'.e nel "campo della scuola-' t l0 '*""'--° 

BALTIMORA- 2 — Unajg!. agen*.:. minacciando di ro - | inco-i 
sanguinosa spedizione squa- j vesciarl.i. 
drist ica è s ta ta effet tuata oa - j L ' in tervento della polizia s! ; La decisione h.i susci tato 
jji a Bal t imora contro «li a-u« risolto tut tavia ne l l ' a r res to ' •.-.•.e.-.cìie proteste de ; pruppi i 
l'.innì di colore ammessi ne l - Id i t re des i : aggressori o di irazzisti, sot to la cu ; influen-1 
le pubbl iche scuole dalla r e - ( u n o degli aggredit i . ' za le au tor i tà di a lcuni Sta t i ] 
cente -entenza della Cortei Anche ;n a l t re c inque ,-cuo- del Sud hanno r i f iuta to di 

* (>;or::u.e .l'Itati.» i e del.a btiri-
l a ste.-v-a I\» eg : 'u nce-.uto 
da: (!.i;: MUs-.r.ar..» i; quate ei 
•r.jvt- a >ua rorìipteja.dispos-izio-

ì: c i u r l o presento la r:chi« 
« i l 

i 

! s-
I 

suprema degli Stat i Uni t i . 
Bande di teppist i , gu ida te 

da caporioni razzisti e appog­
giato da alcuni bianchi , h a n ­
no aggredi to dinanzi alla 
scuola Sour / icm di Bal t imora 
a lunni ed a lunne negre che 
uscivano dalle lezioni, a b b a n ­
donandosi a odiose violenze. 

Gli aggressori h a n n o levato 
a l te pro tes te a l lorché la po ­
lizia e in te rvenu ta per por re 
t e rmine alla gazzarra e h a n ­
no assal i to un ' au tomobi le d e ­

lle di Bal t imora si sono avu te 
aggressioni e spedizioni pu­
nit ive contro gli a lunni negri . j 

Come si sa, negli S ta t i del | 
sud degli S ta t i Unit i e anchei 
in alcuni S ta t i se t ten t r iona- j 
li. gli s tudent i negr i non e r a - | 
no ammessi nel le stesse scuo­
le degli s tudent i bianchì . 

Qualche se t t imana fa, la 
Corte suprema degli S ta t i U -
niti. interpellata da un grup­
po di genitori negri, ha emes­
so un verdetto che dichiara 

modificar»: 
centro gli 

la legislazione, 
; tudent i di colore.) 

MOSCA, 2. — i parlamen 
tari della delegazione britan 
nica, guidata da lord Cole-i 
raine, sono stati ricevuti dal 
vice-presidente del Comita­
to esecutivo del Soviet di 
Mosca, Dobrovnikov. 

, inizio :••«•. ii».o .u:a::.;o t - : . ^presentato dal generale Ely 
. u r i n i l o a:;u Bar.i» dei: A^nci . . - ) n j O J . , I O aììa situazione in' 
•-ci.» Gianni, ai u -a setter;» <'»|/ndocinfl Un ' inchies ta r e n n e ! 
; :„cc.>:::a::dtì7:<.: «• che -ei:ii r a - a p e r : a dalla prefettura di po-\ 

:^c n.:i'.-T» da. ne:u:iT.» o m c »f-1(7 „ 1 a caduto Laniel es 

! . imieaN. p.opr:etar.o ù«-: nfjo»jtn?iafo Baylot dalla pre­
fettura di polizia, il dossier 
dell'inchiesta misteriosamen­
te tcomparve. 

Il 28 giugno si ebbe una 
nuova riunione del Comitato 
di difesa. Questa volta alla 
presidenza del Consiglio era 
Mendès-France. Alcuni gior­
ni dopo, Dides affermo di 
aver ricevuto da Barranes un 
resoconto delle deliberazioni. 
Il c o n ^ d e n t e ass icurare , che 
la fonte delle informazioni 
era VUffìcio politico del Par­
tito comunista, presentando 
un documento arossoìana-
mentc « truccato »; le notizie 
swi comitato erano state as­
sorbite in un falso rapporto 
asseritamente presentato a 
ima r iun ione del la direzione 
del Partito che non ebbe mai 
luogo. 

Christian FouchQt. il mini­
stro per il Nordafrica, cui 
Dides aveva fatto le rivela» 
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pinomi!! cosmunom!!! 
" M u R i s A y „ 
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!:.:one li cld'.lari. ch<* 
M?r\i7P ad import a: e 

.n t'.a'.ia mia xro--a imitila Ul 
tre:ti eli «MCCO n.a che ir. rtM:-
t» r.o:i \ esine :'-.ai ir.trexiotla 
i.e: r.r>>Tro i-aesf anche j^rchè 
ni'-.» -•.-v.e •.v.erce r.on triteifs-
-a\ . . j«rfj:'o i: mercato 

Secondo it Mu«marra non \ ; 
fu utiJ* lettera dt raccomar.tt*-

1 , „ 4 • • .i_„ • '< 7i..ne ;» :a\ore de; Ciur;eo. cu 

parlamentari inglesi !pjtt.e *n CflM.BAtraeniM, 0 Se 
a l S o v i e t flì MoSCa j ^ ' ' " ' 2 » h a «Starato d , non 

| nrordarst ti norr.i» del flnr.atarto. 
l a mia memoria — ha det-

t 

ro i; Musmarra — è dcboiel •. 
cjuesta atTermazlon* ha rtd©-

-t.»io :.• '.esittima reazione dei 
P M. Giailombardo il quale h» 
minacciato di incriminare 1! te­
ste per fai*, testimonianza. 
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